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Assoporti a Livorno per studiare "Gli aspetti della trasformazione urbana nella città
portuali"

Assoporti a Livorno per studiare "Gli aspetti della trasformazione urbana nella

città portuali" 25 Jan, 2023 Livorno diventa laboratorio dell'interazione tra le

città e i porti - Gli aspetti della trasformazione urbana nella città portuali " è il

tema della tre giorni di studio e incontri a Livorno, avviata oggi (dal 25 al 27

gennaio) promossa da Assoporti, per poter mettere a sistema le conoscenze

degli esperti delle Autorità Portuali. La volontà è quella di far incontrare nella

città dei Quattro Mori, due dei gruppi tecnici dell'Associazione dei Porti

Italiani: quello specializzato sul tema dei rapporti porto/città e quello degli

urbanisti. I lavori si apriranno il prossimo stamanio con una prima riunione

pomeridiana, che si terrà a Palazzo Rosciano, nel quartier generale

dell'Autorità di Sistema Portuale del Mar Tirreno Settentrionale. Gli incontri

riprenderanno domattina in Fortezza Vecchia. Nella giornata è prevista

peraltro una visita al Port Center di Livorno, a seguire un tour panoramico

nello scalo labronico. La tre giorni si concluderà il 27 gennaio con altre riunioni

tecniche. "Si tratta di una iniziativa importante che va a rafforzare quanto sta

facendo Assoporti a sostegno dell'interazione tra le città e i porti" ha

dichiarato il dirigente dell'AdSP, Claudio Capuano, responsabile per la Port Authority della promozione e formazione.

"L' integrazione porto-territorio si rivela un processo complesso che va oltre la collaborazione tra le istituzioni e che

chiama in causa diversi attori e livelli di competenza molteplici. Siamo convinti che da questa tre giorni emergeranno

spunti di riflessione interessanti anche per il nostro sistema portuale" ha concluso. Post correlati Nel 2022 risultati

record per il porto di Trieste - I container mettono a segno una crescita a doppia cifra [] Il 2023 e gli anni a seguire per

i porti di Livorno, Piombino e l'Isola D'Elba - Progetti realizzati e [].

Corriere Marittimo
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Livorno, laboratorio dell'interazione tra le città e i porti

Assoporti riunisce a conclave nella città dei Quattro Mori gli esperti delle Port

Authority. L'obiettivo: approfondire gli aspetti della trasformazione urbana

nella città portuali Una tre giorni di incontri per poter mettere a sistema le

conoscenze degli esperti delle Autorità Portuali sui temi dell'integrazione

sociale e urbanistica, anche nell'ottica di una gestione ottimale delle relazioni

tra i porti e la città Questi i pilastri dell'iniziativa che si terrà a Livorno dal 25 al

27 Gennaio. L'evento è organizzato da Assoporti. La volontà è quella di far

incontrare nella città dei Quattro Mori, due dei gruppi tecnici dell'Associazione

dei Porti Italiani: quello specializzato sul tema dei rapporti porto/città e quello

degli urbanisti. I lavori si apriranno il prossimo 25 Gennaio con una prima

riunione pomeridiana, che si terrà a Palazzo Rosciano, nel quartier generale

dell'Autorità di Sistema Portuale del Mar Tirreno Settentrionale. Gli incontri

riprenderanno la mattina del giorno successivo, nella splendida cornice della

Fortezza Vecchia. Nella giornata è prevista peraltro una visita al Port Center

di Livorno, a seguire un tour panoramico nello scalo labronico. La tre giorni si

concluderà il 27 Gennaio con altre riunioni tecniche. "Si tratta di una iniziativa

importante che va a rafforzare quanto sta facendo Assoporti a sostegno dell'interazione tra le città e i porti" ha

dichiarato il dirigente dell'AdSP, Claudio Capuano, responsabile per la Port Authority della promozione e formazione.

" L'integrazione porto-territorio si rivela un processo complesso che va oltre la collaborazione tra le istituzioni e che

chiama in causa diversi attori e livelli di competenza molteplici. Siamo convinti che da questa tre giorni emergeranno

spunti di riflessione interessanti anche per il nostro sistema portuale" ha concluso.

Informatore Navale
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1° Edizione dello "SHIPPING, TRANSPORT & INTERMODAL FORUM" - Rapallo 30 Gennaio

Lunedì 30 gennaio dalle 08.30-18.00 presso l'Hotel Excelsior Palace di

Rapallo ospiterà la prima edizione di "Shipping, Transport&Intermodal

Forum", giornata dedicata a tutto il cluster di riferimento e alle Istituzioni

nazionali e liguri per analizzare la situazione attuale del comparto, lo scenario

geopolitico, la transizione ecologica in corso e le prospettive future del

settore Ad aprire la prima edizione del Forum, saranno il viceministro delle

Infrastrutture e della Mobilità Sostenibili l'onorevole Edoardo Rixi, il presidente

della Regione Liguria Giovanni Toti, il sindaco di Genova Marco Bucci, il

sindaco di Rapallo Carlo Bagnasco e il comandante generale della Guardia

Costiera l'amm. Nicola Carlone, in collegamento il vicepresidente del

Consiglio dei ministri della Repubblica Matteo Salvini 8 sessioni, suddivise tra

mattina e pomeriggio, più di 50 relatori coinvolti che si avvicenderanno in

rappresentanza di enti, associazioni e aziende italiane di riferimento. Saranno

presenti, inoltre, i vertici della Marina Militare, del Corpo delle Capitanerie di

Porto-Guardia Costiera e di Espo - European Ports Organization, l'organismo

che rappresenta gli interessi dei porti marittimi dell'Unione Europea. Sul palco,

insieme agli ospiti, a stimolare il confronto, saranno i giornalisti televisivi Maria Leitner, Edoardo Cozza, Fabio

Pasquarelli e Giampiero Timossi. L'evento, ideato da Transport, il format tv nazionale dedicato a porti, trasporti e

logistica, è organizzato in collaborazione con il Propeller Club Port of Genoa, associazione che promuove l'incontro e

le relazioni tra persone che gravitano nei trasporti marittimi, terrestri, aerei, favorendone la formazione e

l'aggiornamento tecnico e culturale. L'editore di Transport Massimiliano Monti: "La scelta di organizzare un evento

dedicato a shipping, trasporti e intermodalità in Liguria non è casuale. Il porto di Genova, ancora più competitivo e

centrale nei traffici, a breve sarà interessato da un rilancio infrastrutturale fondamentale e unico nel suo genere che lo

renderà ancora più centrale. La trasmissione Transport affronta da oltre 10 anni queste tematiche, mettendo in

relazione i protagonisti del comparto a livello locale, nazionale e internazionale. Con questa prima edizione del Forum

si dà l'avvio a un appuntamento annuale che vuole diventare un momento di incontro e di condivisione di buone

pratiche" LE SESSIONI La prima sessione delle 9.15 intitolata "Gli scenari globali" sarà moderata dal direttore della

rivista DOMINO e analista geopolitico Dario Fabbri, che dialogherà con i rappresentanti di Assologistica, ANITA, UIR,

Assoporti, Fedespedi e Federlogistica, le principali associazioni della filiera. Il tema della "Transizione ecologica nei

trasporti e nella logistica", introdotto da Andrea Fossa di Green Router, verrà affrontato da alcuni dei principali player

del settore energetico quali: Enel, ENI, Kiepe Electric e Rina Services. La parola passerà poi all'europarlamentare

Marco Campomenosi e ad alcuni dei protagonisti dell'economia del mare quali Confitarma, Assarmatori,

Informatore Navale

Primo Piano
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ESPO, Assiterminal e Cetena. A chiudere la sessione il focus su "Produzione, distribuzione e utilizzo delle energie

pulite" con interventi, tra gli altri, di PSA Italy. "La geopolitica nel trasporto e nella logistica", seconda sessione della

mattinata, affronterà le prospettive e le sfide per lo shipping italiano, i nuovi scenari globali, le opportunità e i

paradigmi che possono emergere dai contesti internazionali. A discuterne saranno i presidenti delle Autorità di

Sistema portuale (Adsp) del Mar Adriatico Orientale, Mar Tirreno Centro Settentrionale, Mar Ligure Occidentale

assieme alla Marina Militare, nella persona del comandante della Squadra Navale amm. Aurelio De Carolis, al Corpo

delle Capitanerie di Porto - Guardia Costiera e ai rappresentanti dei porti, degli armatori e a GNV. L'intermodalità del

futuro, il ruolo degli interporti e il rapporto tra le aziende di trasporto e logistica con i mercati, al centro della terza

sessione "Logistica, intermodalità e multimodalità". Tra i relatori non ancora citati Mercitalia Logistics SpA, BCube,

Fercargo, Fermerci, Consorzio ZAI Quadrante Europa Interp. VR, Interporto Bologna, Fedespedi, OLG Logistic,

Gruber Logistic, InRail SpA. "Navi, treni, camion di ultima generazione e le certificazioni" secondo Fincantieri, Gruppo

Spinelli, SCANIA, Trenitalia ed ESA Group, chiuderanno le sessioni della mattina di "Shipping, Transport&Intermodal

Forum". Al pomeriggio, il primo focus sarà sulla "Sicurezza nei trasporti e nella logistica" attraverso il supporto

dell'informatica e della cybertechonology. A intervenire saranno Leonardo, Circle Group e Axitea moderati da Paola

Girdinio, presidente di Start 4.0, centro di competenza che raggruppa 44 realtà tra cui l'Università di Genova. A

seguire, una sessione dedicata al "trasporto nelle sue diverse modalità", dal ferroviario al cargo aereo, passando per

il trasporto su strada. Relatori, oltre ad alcuni già intervenuti nei panel precedenti: Assoferr, Gruppo Save SpA,

Gruppo Sea, DHL, ANAMA, 2ZERO/CEE ed Hydrogen Expo. Nella penultima sessione, il focus sarà sul "trasporto

pubblico". Si affronterà il tema delle alleanze europee, nuova frontiera per lo sviluppo del trasporto urbano, passando

per le nuove soluzioni di mobilità, come il progetto della futura funivia genovese che collegherà la città con i suoi forti,

sino ad arrivare alle più recenti modalità di pagamento che prevedono soluzioni integrate per il cittadino (MaaS -

Mobility as a Service). Ne parleranno, tra gli altri: Doppelmayr, ASSTRA, AMT Genova, Università di Genova, CTM

Cagliari e Club Italia. A chiudere "Shipping, Transport&Intermodal Forum" una sessione, moderata da Enrico Molisani

di Wegal, sugli "aspetti legali, finanziari e assicurativi nello shipping e nei trasporti" che, partendo da una analisi delle

norme nazionali e internazionali esistenti, affronterà le esigenze dello shipping e le risposte del mondo bancario-

finanziario. All'interno un focus su assicurazioni corpi & macchine, merci e responsabilità. A disquisirne tra gli altri:

Advant NCTM, Assagenti, BPER, SIAT e First srl.

Informatore Navale
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Shipping, Transport&Intermodal Forum a Rapallo

26 gennaio 2023 - Lunedì 30 gennaio dalle 08.30-18.00 presso l'Hotel

Excelsior Palace di Rapallo ospiterà la prima edizione di "Shipping,

Transport&Intermodal Forum", giornata dedicata a tutto il cluster di riferimento

e alle Istituzioni nazionali e liguri per analizzare la situazione attuale del

comparto, lo scenario geopolitico, la transizione ecologica in corso e le

prospettive future del settore. Ad aprire la prima edizione del Forum, saranno

il viceministro delle Infrastrutture e della Mobilità Sostenibili l'onorevole

Edoardo Rixi, il presidente della Regione Liguria Giovanni Toti, il sindaco di

Genova Marco Bucci, il sindaco di Rapallo Carlo Bagnasco e il comandante

generale della Guardia Costiera l'amm. Nicola Carlone. In collegamento il

vicepresidente del Consiglio dei ministri della Repubblica Matteo Salvini. 8

sessioni, suddivise tra mattina e pomeriggio, più di 50 relatori coinvolti che si

avvicenderanno in rappresentanza di enti, associazioni e aziende italiane di

riferimento. Saranno presenti, inoltre, i vertici della Marina Militare, del Corpo

delle Capitanerie di Porto-Guardia Costiera e di Espo - European Ports

Organization, l'organismo che rappresenta gli interessi dei porti marittimi

dell'Unione Europea. Sul palco, insieme agli ospiti, a stimolare il confronto, saranno i giornalisti televisivi Maria

Leitner, Edoardo Cozza, Fabio Pasquarelli e Giampiero Timossi. LE SESSIONI La prima sessione delle 9.15

intitolata "Gli scenari globali" sarà moderata dal direttore della rivista DOMINO e analista geopolitico Dario Fabbri,

che dialogherà con i rappresentanti di Assologistica, ANITA, UIR, Assoporti, Fedespedi e Federlogistica, le principali

associazioni della filiera. Il tema della "Transizione ecologica nei trasporti e nella logistica", introdotto da Andrea

Fossa di Green Router, verrà affrontato da alcuni dei principali player del settore energetico quali: Enel, ENI, Kiepe

Electric e Rina Services. La parola passerà poi all'europarlamentare Marco Campomenosi e ad alcuni dei protagonisti

dell'economia del mare quali Confitarma, Assarmatori, ESPO, Assiterminal e Cetena. A chiudere la sessione il focus

su "Produzione, distribuzione e utilizzo delle energie pulite" con interventi, tra gli altri, di PSA Italy. "La geopolitica nel

trasporto e nella logistica", seconda sessione della mattinata, affronterà le prospettive e le sfide per lo shipping

italiano, i nuovi scenari globali, le opportunità e i paradigmi che possono emergere dai contesti internazionali. A

discuterne saranno i presidenti delle Autorità di Sistema portuale (Adsp) del Mar Adriatico Orientale, Mar Tirreno

Centro Settentrionale, Mar Ligure Occidentale assieme alla Marina Militare, nella persona del comandante della

Squadra Navale amm. Aurelio De Carolis, al Corpo delle Capitanerie di Porto - Guardia Costiera e ai rappresentanti

dei porti, degli armatori e a GNV. L'intermodalità del futuro, il ruolo degli interporti e il rapporto tra le aziende di

trasporto e logistica con i mercati, al centro della terza sessione "Logistica, intermodalità e multimodalità".
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Tra i relatori non ancora citati Mercitalia Logistics SpA, BCube, Fercargo, Fermerci, Consorzio ZAI Quadrante

Europa Interp. VR, Interporto Bologna, Fedespedi, OLG Logistic, Gruber Logistic, InRail SpA. "Navi, treni, camion di

ultima generazione e le certificazioni" secondo Fincantieri, Gruppo Spinelli, SCANIA, Trenitalia ed ESA Group,

chiuderanno le sessioni della mattina di "Shipping, Transport&Intermodal Forum". Al pomeriggio, il primo focus sarà

sulla "Sicurezza nei trasporti e nella logistica" attraverso il supporto dell'informatica e della cybertechonology. A

intervenire saranno Leonardo, Circle Group e Axitea Spa moderati da Paola Girdinio, presidente di Start 4.0, centro di

competenza che raggruppa 44 realtà tra cui l'Università di Genova. A seguire, una sessione dedicata al "trasporto

nelle sue diverse modalità", dal ferroviario al cargo aereo, passando per il trasporto su strada. Relatori, oltre ad alcuni

già intervenuti nei panel precedenti: Assoferr, Gruppo Save SpA, Gruppo Sea, DHL, ANAMA, 2ZERO/CEE,

Mercintreno ed Hydrogen Expo. Nella penultima sessione, il focus sarà sul "trasporto pubblico". Si affronterà il tema

delle alleanze europee, nuova frontiera per lo sviluppo del trasporto urbano, passando per le nuove soluzioni di

mobilità, come il progetto della futura funivia genovese che collegherà la città con i suoi forti, sino ad arrivare alle più

recenti modalità di pagamento che prevedono soluzioni integrate per il cittadino (MaaS - Mobility as a Service). Ne

parleranno, tra gli altri: Doppelmayr, ASSTRA, AMT Genova, Università di Genova, CTM Cagliari e Club Italia. A

chiudere "Shipping, Transport&Intermodal Forum" una sessione, moderata da Enrico Molisani di Wegal, sugli "aspetti

legali, finanziari e assicurativi nello shipping e nei trasporti" che, partendo da una analisi delle norme nazionali e

internazionali esistenti, affronterà le esigenze dello shipping e le risposte del mondo bancario-finanziario. All'interno un

focus su assicurazioni corpi & macchine, merci e responsabilità. A disquisirne tra gli altri: Advant NCTM, Assagenti,

BPER, SIAT e First srl.
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Porti: Trieste compra area nuovo polo produttivo integrato

A Noghere 350mila mq. Riqualificazione, sviluppo sostenibile (ANSA) -

TRIESTE, 25 GEN - Sviluppare la logistica e attrarre nuove attività industriali.

E' la ragione per cui l 'Autorità d i  Sistema Portuale del Mare Adriatico

Orientale ha rilevato da CoSELAG, Edison e Coop Alleanza 3.0 alcuni terreni

dismessi per circa 350.000 mq in località Noghere, nel comune di Muggia

(Trieste). L'acquisto è stato supportato dal Fondo complementare al PNRR e

prevede un investimento di 60 milioni di euro per un progetto di rigenerazione

del territorio. Raccomandato da Sarà l'Autorità d i  Sistema Portuale,  in

collaborazione con Regione FVG, Comune di Muggia e CoSELAG, ad

avviare una operazione di risanamento e valorizzazione di aree da tempo non

utilizzate, interessate da rilevanti problematiche ambientali. Il programma sarà

realizzato in più tappe: riqualificazione ambientale di una parte dei terreni che

attendono la bonifica da almeno 30 anni; costruzione di infrastrutture per

accesso sostenibile dell'intera area; realizzazione di una fascia di verde a

protezione e con funzione di mascheramento e mitigazione verso l'abitato e

altre aree produttive. L'obiettivo è insediare nuove attività produttive, in

un'area ad elevata accessibilità logistica, e attrarre investitori internazionali, con ricadute occupazionali. Per Zeno

D'Agostino, presidente dei porti di Trieste e Monfalcone, l'operazione è "un capitolo essenziale di una nuova

pianificazione del territorio, portata avanti insieme al Comune di Muggia e alla Regione Fvg. Vogliamo elevare la

qualità di aree produttive inutilizzate con una visione strategica che rimanda a una programmazione sostenibile dello

sviluppo complessivo del territorio che integri logistica ed industria alla portualità". (ANSA).

Ansa
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Porti:Trieste compra area nuovo polo produttivo integrato(2)

(ANSA) - TRIESTE, 25 GEN - Oggi il comprensorio può tornare a nuova vita

e sarà di importanza strategica per lo sviluppo logistico-industriale regionale

connesso al porto di Trieste, grazie anche alla vicinanza e integrazione del

futuro terminal multipurpose delle Noghere, gestito in concessione da una

società controllata dallo Stato ungherese. Uno scalo dunque che si espande

sempre più a sud. Dopo FREEeste e il nuovo impulso per il canale navigabile,

la creazione della piattaforma logistica e connessa riqualificazione del vasto

comprensorio dell'ex Ferriera, emergono ora nuove opportunità di sviluppo a

Muggia. I contenuti dell'iniziativa sono stati presentati questa mattina durante

una conferenza stampa a cui hanno partecipato, oltre a Zeno D'Agostino,

anche Sergio Emidio Bini, Assessore alle attività produttive e turismo della

Regione Friuli Venezia Giulia, e Paolo Polidori, Sindaco del Comune di

Muggia. Nel corso di una conferenza stampa è stato spiegato che le aziende

da insediare saranno valutate tra quelle che adottano tecnologie pulite e

rispettose dell'ambiente. Il Piano contempla anche di sviluppare infrastrutture

che assicurino la transizione energetica per renderla disponibile ai residenti.

(ANSA).
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L'AUTORITÀ DI SISTEMA PORTUALE MAO ACQUISTA 350.000 MQ IN LOCALITÀ
NOGHERE

L'AREA DIVENTERÀ UN NUOVO POLO PRODUTTIVO INTEGRATO AL

PORTO DI TRIESTE SINERGIA TRA AUTORITÀ D I  SISTEMA,

C O S E L A G ,  C O M U N E  D I  M U G G I A  E  R E G I O N E  F V G  P E R  L A

R I Q U A L I F I C A Z I O N E  E  L O  S V I L U P P O  S O S T E N I B I L E  D E L

COMPRENSORIO Trieste - Per sviluppare la logistica e attrarre nuove

attività industriali il porto di Trieste guarda a sud e acquista nuovi spazi. Dopo

l'annuncio delle settimane scorse, si è concluso ieri l'iter di compravendita con

cui l'Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Orientale ha rilevato da

CoSELAG, Edison e Coop Alleanza 3.0 alcuni terreni dismessi per circa

350.000 mq in località Noghere, nel territorio comunale di Muggia. L'intervento

è stato possibile grazie al supporto del Fondo complementare al PNRR e

prevede un investimento complessivo di 60 milioni di euro al fine di

intraprendere un vero e proprio progetto di rigenerazione del territorio.

Spetterà all'Autorità di Sistema Portuale, in collaborazione con la Regione

FVG, il Comune di Muggia e il CoSELAG, avviare una radicale operazione di

risanamento e valorizzazione di aree da tempo non utilizzate, interessate da

rilevanti problematiche ambientali e in parte, un decennio fa, destinate a progetti commerciali ormai non più attuali.

Oggi il comprensorio può tornare a nuova vita e sarà di importanza strategica per lo sviluppo logistico-industriale

regionale connesso al porto di Trieste, grazie anche alla vicinanza e integrazione del futuro terminal multipurpose delle

Noghere, gestito in concessione da una società controllata dallo Stato ungherese. Uno scalo dunque che si espande

sempre più a sud. Dopo FREEeste e il nuovo impulso per il canale navigabile, la creazione della piattaforma logistica

e connessa riqualificazione del vasto comprensorio dell'ex Ferriera, emergono ora nuove opportunità di sviluppo a

Muggia. I contenuti dell'iniziativa sono stati presentati questa mattina durante una conferenza stampa a cui hanno

partecipato, oltre a Zeno D'Agostino, anche Sergio Emidio Bini, Assessore alle attività produttive e turismo della

Regione Friuli Venezia Giulia, e Paolo Polidori, Sindaco del Comune di Muggia. Proprio grazie a questa sinergia tra

Enti e territorio il progetto è stato concepito, condiviso e coltivato: a trarre beneficio da questa operazione non sarà

solo il sito e il sistema portuale, ma il comune di Muggia stesso e, in senso più lato, l'intero territorio regionale. Nel

merito, il piano d'azione sarà articolato in più tappe: la riqualificazione ambientale di una parte dei terreni che

attendono la bonifica da almeno 30 anni; la costruzione di infrastrutture per garantire l'accessibilità sostenibile

dell'intera area; la realizzazione di una fascia di verde a protezione e con funzione di mascheramento e mitigazione

verso l'abitato e verso le altre aree produttive. Quanto alle funzioni, il progetto è architettato in più direzioni tra loro

integrate. Vi è la volontà di insediare nuove attività produttive, potendo contare su un'area ad elevata accessibilità

logistica,
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tale da attrarre investitori internazionali, con notevoli ricadute positive in termini di occupazione. Le aziende da

insediare saranno valutate tra quelle che adottano tecnologie pulite e rispettose dell'ambiente. Il Piano contempla

anche di sviluppare infrastrutture che assicurino la transizione energetica per renderla disponibile ai residenti. Zeno

D'Agostino, presidente dei porti di Trieste e Monfalcone ha commentato: "Questa operazione è un capitolo

essenziale di una nuova pianificazione del territorio, portata avanti insieme al Comune di Muggia e alla Regione Friuli

Venezia Giulia. Insieme vogliamo puntare ad elevare la qualità di aree produttive inutilizzate con una visione strategica

che rimanda ad una programmazione sostenibile dello sviluppo complessivo del territorio che integri logistica ed

industria alla portualità".
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Il porto di Trieste guarda a sud

TRIESTE Per sviluppare la logistica e attrarre nuove attività industriali il porto

di Trieste guarda a sud e acquista nuovi spazi. Dopo l'annuncio delle

settimane scorse, si è concluso ieri l'iter di compravendita con cui l'Autorità di

Sistema Portuale del Mare Adriatico Orientale ha rilevato da CoSELAG,

Edison e Coop Alleanza 3.0 alcuni terreni dismessi per circa 350.000 mq in

località Noghere, nel territorio comunale di Muggia. L'intervento è stato

possibile grazie al supporto del Fondo complementare al PNRR e prevede un

investimento complessivo di 60 milioni di euro al fine di intraprendere un vero

e proprio progetto di rigenerazione del territorio. Spetterà all'Autorità di

Sistema Portuale, in collaborazione con la Regione FVG, il Comune di

Muggia e il CoSELAG, avviare una radicale operazione di risanamento e

valorizzazione di aree da tempo non utilizzate, interessate da rilevanti

problematiche ambientali e in parte, un decennio fa, destinate a progetti

commerciali ormai non più attuali.Oggi il comprensorio può tornare a nuova

vita e sarà di importanza strategica per lo sviluppo logistico-industriale

regionale connesso al porto di Trieste, grazie anche alla vicinanza e

integrazione del futuro terminal multipurpose delle Noghere, gestito in concessione da una società controllata dallo

Stato ungherese. Uno scalo dunque che si espande sempre più a sud. Dopo FREEeste e il nuovo impulso per il

canale navigabile, la creazione della piattaforma logistica e connessa riqualificazione del vasto comprensorio dell'ex

Ferriera, emergono ora nuove opportunità di sviluppo a Muggia. I contenuti dell'iniziativa sono stati presentati durante

una conferenza stampa a cui hanno partecipato, oltre a Zeno D'Agostino, anche Sergio Emidio Bini, Assessore alle

attività produttive e turismo della Regione Friuli Venezia Giulia, e Paolo Polidori, Sindaco del Comune di Muggia.

Proprio grazie a questa sinergia tra Enti e territorio il progetto è stato concepito, condiviso e coltivato: a trarre

beneficio da questa operazione non sarà solo il sito e il sistema portuale, ma il comune di Muggia stesso e, in senso

più lato, l'intero territorio regionale. Nel merito, il piano d'azione sarà articolato in più tappe: la riqualificazione

ambientale di una parte dei terreni che attendono la bonifica da almeno 30 anni; la costruzione di infrastrutture per

garantire l'accessibilità sostenibile dell'intera area; la realizzazione di una fascia di verde a protezione e con funzione

di mascheramento e mitigazione verso l'abitato e verso le altre aree produttive. Quanto alle funzioni, il progetto è

architettato in più direzioni tra loro integrate. Vi è la volontà di insediare nuove attività produttive, potendo contare su

un'area ad elevata accessibilità logistica, tale da attrarre investitori internazionali, con notevoli ricadute positive in

termini di occupazione. Le aziende da insediare saranno valutate tra quelle che adottano tecnologie pulite e rispettose

dell'ambiente. Il Piano contempla anche di sviluppare infrastrutture che assicurino la transizione energetica per

renderla disponibile ai residenti. Zeno D'Agostino, presidente
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dei porti di Trieste e Monfalcone ha commentato: Questa operazione è un capitolo essenziale di una nuova

pianificazione del territorio, portata avanti insieme al Comune di Muggia e alla Regione Friuli Venezia Giulia. Insieme

vogliamo puntare ad elevare la qualità di aree produttive inutilizzate con una visione strategica che rimanda ad una

programmazione sostenibile dello sviluppo complessivo del territorio che integri logistica ed industria alla portualità.

https://twitter.com/PortodiTrieste/status/1618221854111723522
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Il Porto si espande verso le Noghere, acquistata un'area di 350mila metri quadri

I terreni, di fronte al pastificio ex Zara, faranno da retroporto: saranno

stoccate merci ma c'è anche l'ipotesi di attività industriali green. Valore, 60

milioni di euro. Da bonificare 77mila metri quadri Il porto di Trieste si allarga

per 350mila metri quadri di superficie nella valle delle Noghere , nel comune di

Muggia Terreni rilevati per 28 milioni di euro da Coselag, Edison e Coop

alleanza 3.0, che si estendono da via Flavia di Stramare fino alla via delle

Saline e il pastifico della Barilla e raggiungono il mare, con eccezione dell'area

ex teseco. Una superficie che supera il 50% di quella di porto vecchio e sulla

quale l'Autorità portuale intende sviluppare attività logistiche e industriali

attraverso lo strumento della concessione. Prima però sarà necessario

risanare e riqualificare l'area sulla quale insistono ancora vecchie infrastrutture

anche di insediamenti petroliferi e bonificare 77mila metri quadri. Per l'intera

operazione di acquisto, infrastrutturazione e bonifica l'Autorità portuale ha a

disposizione 60 milioni di euro del fondo complementare al Pnrr. Un

allargamento strategico per lo sviluppo dell'attività portuale e dell'economia

retrostante, per la vicinanza delle nuove superfici al futuro terminal

multipurpose progettato dagli ungheresi e ad altre zone in cui si sta già sviluppando il porto e la logistica connessa. La

pianificazione dell'area sarà improntata alla sostenibilità e sarà coordinata dalla Regione in collaborazione con il

comune di Muggia e l'Autorità portuale, prevista anche la realizzazione di una fascia di vegetazione di mitigazione

verso l'abitato. Nel servizio, le interviste a Zeno D'Agostino , presidente dell'Autorità di sistema portuale Adriatico

orientale, e a Paolo Polidori , sindaco di Muggia Le immagini sono state girate da Renato Orso e montate da

Alessandro Crevatin.
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Il porto di Trieste acquista nuovi spazi, nasce un polo produttivo a Noghere

Il presidente D'Agostino: "Questa operazione è un capitolo essenziale di una

nuova pianificazione del territorio" Trieste - Per sviluppare la logistica e

attrarre nuove attività industriali il porto di Trieste guarda a sud e acquista

nuovi spazi. Dopo l'annuncio delle settimane scorse, si è concluso ieri l'iter di

compravendita con cui l' Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico

Orientale ha rilevato da CoSELAG, Edison e Coop Alleanza 3.0 alcuni terreni

dismessi per circa 350.000 mq in località Noghere, nel territorio comunale di

Muggia. L'intervento è stato possibile grazie al supporto del Fondo

complementare al PNRR e prevede un investimento complessivo di 60 milioni

di euro al fine di intraprendere un vero e proprio progetto di rigenerazione del

territorio. "Spetterà all'Autorità di Sistema Portuale, in collaborazione con la

Regione FVG, il Comune di Muggia e il CoSELAG, avviare una radicale

operazione di risanamento e valorizzazione di aree da tempo non utilizzate,

interessate da rilevanti problematiche ambientali e in parte, un decennio fa,

destinate a progetti commerciali ormai non più attuali. Oggi il comprensorio

può tornare a nuova vita e sarà di importanza strategica per lo sviluppo

logistico-industriale regionale connesso al porto di Trieste, grazie anche alla vicinanza e integrazione del futuro

terminal multipurpose delle Noghere , gestito in concessione da una società controllata dallo Stato ungherese. Uno

scalo dunque che si espande sempre più a sud. Dopo FREEeste e il nuovo impulso per il canale navigabile, la

creazione della piattaforma logistica e connessa riqualificazione del vasto comprensorio dell'ex Ferriera, emergono

ora nuove opportunità di sviluppo a Muggia", si legge nella nota stampa. I contenuti dell'iniziativa sono stati presentati

questa mattina durante una conferenza stampa a cui hanno partecipato, oltre a Zeno D'Agostino, anche Sergio

Emidio Bini, Assessore alle attività produttive e turismo della Regione Friuli Venezia Giulia, e Paolo Polidori, Sindaco

del Comune di Muggia. Proprio grazie a questa sinergia tra Enti e territorio il progetto è stato concepito, condiviso e
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Trieste
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del Comune di Muggia. Proprio grazie a questa sinergia tra Enti e territorio il progetto è stato concepito, condiviso e

coltivato: a trarre beneficio da questa operazione non sarà solo il sito e il sistema portuale, ma il comune di Muggia

stesso e, in senso più lato, l'intero territorio regionale. Nel merito, il piano d'azione sarà articolato in più tappe: la

riqualificazione ambientale di una parte dei terreni che attendono la bonifica da almeno 30 anni ; la costruzione di

infrastrutture per garantire l'accessibilità sostenibile dell'intera area; la realizzazione di una fascia di verde a protezione

e con funzione di mascheramento e mitigazione verso l'abitato e verso le altre aree produttive. Quanto alle funzioni, il

progetto è architettato in più direzioni tra loro integrate. Vi è la volontà di insediare nuove attività produttive, potendo

contare su un'area ad elevata accessibilità logistica, tale da attrarre investitori internazionali, con notevoli ricadute

positive in termini di
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occupazione. Le aziende da insediare saranno valutate tra quelle che adottano tecnologie pulite e rispettose

dell'ambiente. Il Piano contempla anche di sviluppare infrastrutture che assicurino la transizione energetica per

renderla disponibile ai residenti. Zeno D'Agostino, presidente dei porti di Trieste e Monfalcone ha commentato:

"Questa operazione è un capitolo essenziale di una nuova pianificazione del territorio, portata avanti insieme al

Comune di Muggia e alla Regione Friuli Venezia Giulia. Insieme vogliamo puntare ad elevare la qualità di aree

produttive inutilizzate con una visione strategica che rimanda ad una programmazione sostenibile dello sviluppo

complessivo del territorio che integri logistica ed industria alla portualità".

Ship Mag

Trieste
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La port authority di Trieste acquista 350.000 mq di terreni a Noghere

"Per sviluppare la logistica e attrarre nuove attività industriali" l'Autorità d i

Sistema Portuale del Mare Adriatico Orientale ha annunciato di aver rilevato

da Coselag (Consorzio di Sviluppo Economico Locale dell'Area Giuliana),

Edison e Coop Alleanza 3.0 alcuni terreni dismessi per circa 350.000 mq in

località Noghere, nel territorio comunale di Muggia. Una nota spiega che

l'intervento è stato possibile grazie al supporto del Fondo complementare al

Pnrr e prevede un investimento complessivo di 60 milioni di euro al fine di

intraprendere un vero e proprio progetto di rigenerazione del territorio.

Spetterà all'Autorità di Sistema Portuale, in collaborazione con la Regione

Friuli Venezia Giulia, il Comune di Muggia e il Coselag, "avviare una radicale

operazione di risanamento e valorizzazione di aree da tempo non utilizzate,

interessate da rilevanti problematiche ambientali e in parte, un decennio fa,

destinate a progetti commerciali ormai non più attuali". Il comprensorio è ora

considerato di importanza strategica per lo sviluppo logistico-industriale

regionale connesso al porto di Trieste, grazie anche alla vicinanza e

integrazione del futuro terminal multipurpose delle Noghere, gestito in

concessione da una società controllata dallo Stato ungherese. Lo scalo portuale si espande sempre più a sud. Dopo

Freeeste e il nuovo impulso per il canale navigabile, la creazione della piattaforma logistica e connessa

riqualificazione del vasto comprensorio dell'ex Ferriera, emergono ora nuove opportunità di sviluppo a Muggia. Il

piano d'azione sarà articolato in più tappe: la riqualificazione ambientale di una parte dei terreni che attendono la

bonifica da almeno 30 anni, la costruzione di infrastrutture per garantire l'accessibilità sostenibile dell'intera area, la

realizzazione di una fascia di verde a protezione e con funzione di mascheramento e mitigazione verso l'abitato e

verso le altre aree produttive. Quanto alle funzioni, il progetto è architettato in più direzioni tra loro integrate. "Vi è la

volontà di insediare nuove attività produttive, potendo contare su un'area a elevata accessibilità logistica, tale da

attrarre investitori internazionali, con notevoli ricadute positive in termini di occupazione" spiega la port authority. "Le

aziende da insediare saranno valutate tra quelle che adottano tecnologie pulite e rispettose dell'ambiente. Il Piano

contempla anche di sviluppare infrastrutture che assicurino la transizione energetica per renderla disponibile ai

residenti". Zeno D'Agostino, presidente dei porti di Trieste e Monfalcone, ha così commentato: "Questa operazione è

un capitolo essenziale di una nuova pianificazione del territorio, portata avanti insieme al Comune di Muggia e alla

Regione Friuli Venezia Giulia. Insieme vogliamo puntare ad elevare la qualità di aree produttive inutilizzate con una

visione strategica che rimanda ad una programmazione sostenibile dello sviluppo complessivo del territorio che

integri logistica e industria alla portualità".

Shipping Italy

Trieste
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Il porto investe ancora, comprati i terreni a Noghere, in arrivo polo produttivo e posti di
lavoro

La compravendita dell'area di proprietà di CoSELAG, Edison e Coop

Alleanza 3.0 è stata ufficializzata questa mattina nella sede dell'Autorità

portuale di Trieste e porterà alla realizzazione di un nuovo polo produttivo.

D'Agostino: "Puntiamo ad elevare la qualità di aree produttive inutilizzate".

Costo dell'operazione 60 milioni di euro. Scartata l'ipotesi di un unico

soggetto produttivo TRIESTE - L'Autorità portuale allarga il suo perimetro,

acquista 350 mila metri quadrati di terreni a Muggia e dà il la al futuro di

un'area che attende la sua rinascita da almeno trent'anni. E'stato ufficializzato

questa mattina a Trieste il passaggio dell'area delle Noghere - per intenderci,

quella dove sarebbe dovuto sorgere il laminatoio, di proprietà di CoSELAG,

Edison e Coop Alleanza 3.0 - nelle mani del porto giuliano. Il futuro dell'area,

secondo quanto annunciato in occasione della conferenza stampa alla quale

hanno partecipato il presidente Zeno D'Agostino, l'assessore regionale alle

Attività produttive Sergio Emidio Bini e il sindaco di Muggia Paolo Polidori,

passerà attraverso la logistica e nuove attività industriali. "E' un'operazione

essenziale - così D'Agostino - per una nuova pianificazione del territorio.

Vogliamo puntare ad elevare la qualità di aree produttive inutilizzate con una visione strategica che rimanda ad una

programmazione sostenibile dello sviluppo complessivo del territorio".

Trieste Prima

Trieste
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Il Propeller di Genova entra in Ucraina nel porto di Odessa

Genova - Geopolitica e shipping sono stati i temi al centro dell'ultima

conviviale organizzata dal Propeller Club port of Genoa organizzata insieme a

Siat Assicurazioni e alla quale hanno preso parte Arthur Nitsevych dello

Studio legale Interlegal (in collegamento video da Odessa), Guglielmo

Camera (Studio Legale Camera Vernetti), Carlo Palleschi (CeSI Centro Studi

Internazionali) e Lavio Riolfo (Siat). Particolarmente toccante l'intervento di

Nitsevych che, oltre ad aver rappresentato momenti di vita professionale e

privata immersi in un conflitto militare, ha spiegato che attualmente in Ucraina

ci sono 3 scali marittimi attivi grazie all'accordo noto come grain shipping

corridor (Black Sea Grain Initiative). "Il trasporto marittimo sta andando

avanti, ogni giorno abbiamo navi che arrivano e ripartono. Due colleghi

avvocati del nostro studio sono stati chiamati alle armi e da un anno si

trovano a combattere al fronte" ha testimoniato il professionista di Interlegal

segnalate però criticità che creano code e attese nel regolare flusso di

trasporto di rinfuse nel corridoio del grano. Nella sua presentazione della

serata Luca Florenzano, marine claims manager di Siat, ha sottolineato come

il conflitto russo-ucraino abbia messo fortemente in discussione l'economia, gli scambi internazionali e i flussi di

investimento in uno scenario già fortemente provato dalla pandemia con conseguenze che si sono riverberate anche

sul settore dello shipping nazionale ed internazionale. da qui l'idea di organizzare al Propeller Club genovese un

incontro per meglio comprendere le dinamiche attuali partendo dagli effetti già osservati. L'analisi macroeconomica e

geopolitica del presente e del futuro prossimo è stata affidata a Carlo Palleschi, analista responsabile del Desk

Geoeconomia, secondo il quale "la guerra in Ucraina è stata uno spartiacque" che ha portato "a una polarizzazione

fra Occidente e resto del mondo". Il risultato evidente è stata una corsa a una "diversificazione energetica (il piano

REPowerEU ), dei provider ma anche delle fonti", intendendo con ciò mix diversificato per tipologie delle fonti

energetiche. "I rischi di affidarsi a un unico provider energetico erano già emersi in passato sia con la Russia che con

la Libia" ha ricordato Palleschi, precisando che ora "il baricentro energetico si sta spostando dalla Russia verso il

Mediteraneo (Algeria, Egitto, Israele e Libano per sfruttamento di giacimenti di gas)". Si sta dunque assistendo a una

riapertura dello scacchiere Mediteraneo che diventa un hub energetico, così come particolare attenzione va riposta

nell'Africa subsahariana, in particolare Mozambico (Paese anch'esso ricco di gas anche se ci sono problemi di

sicurezza). "L'Africa è il punto d'incontro fra diversificazione energetica e di fonti, perché è un continente ricco di gas

ma anche di materiali critici" è stata la sintesi di Palleschi, che invita a guardare anche a nuovi investimenti che si

aprono per le energie rinnovabili così come all'Africa Continental Fruit Trade area che offrirà grandi potenzialità.

L'avvocato

Shipping Italy

Genova, Voltri
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Guglielmo Camera ha approfondito durante il suo intervento il delicato tema delle sanzioni internazionali che

possono colpire le aziende. "Manca in Italia la sanction culture " ha sottolineato il legale, aggiungendo che "per molti

grandi gruppi, tanto più se quotati, essere colpiti da sanzioni può rappresentare un notevole danno reputazionale con

tutto ciò che ne consegue in termine di perdita di credibilità di fronte agli investitori". Camera ha quindi

dettagliatamente illustrato cosa sia e come funzioni il sanctions compliance program (Scp) che tutte le aziende

dovrebbero adottare per poter sostenere di aver agito con la massima diligenza possibile nei rapporti di business con

le proprie controparti. I lavori si sono conclusi con l'intervento di Lavio Riolfo (Siat) e un'illustrazione su come

funzionano le coperture assicurative dei rischi guerra nel mercato delle polizze Corpi e macchine nel navale. Una

materia resa ancora più complicata dagli eventi degli ultimi due anni e che pone le compagnie assicurative di fronte a

valutazioni attente: "Le coperture sui rischi guerra - ha spiegato Riolfo - sono tradizionalmente profittevoli ma per loro

natura estremamente sbilanciate e necessitano quindi di un'adeguata riassicurazione".

Shipping Italy

Genova, Voltri
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Migranti, Piantedosi "Presto una missione in Libia". Ong in arrivo a La Spezia

Mentre la nave di Medici senza Frontiere, Geo Barents, con i suoi 69

passeggeri salvati dal mare approderà nel porto della Spezia. In tutto ci sono

130 persone Migranti, il ministro dell'Interno Matteo Piantedosi risponde ai

giornalisti sul tema: "Stiamo lavorando a una missione in Libia" A margine

dell'inaugurazione dell'Anno accademico dell'istituto superiore antincendi dei

Vigili del Fuoco, il ministro dell'Interno Matteo Piantedosi ha risposto ai

giornalisti sul tema immigrazione: "Stiamo lavorando perché ci sia una

missione anche in Libia". Il ministro Matteo Piantedosi continua: "Oggi ho

avuto un colloquio preliminare con la ministra dell'Interno della Svezia che

presiederà il consiglio Gai, ci sono buone aspettative, la discussione si sta

sempre più indirizzando verso la condivisione di una concretezza maggiore,

un piano di azione che possa essere più incisivo di rafforzare una dimensione

esterna dell'azione dell'Unione europea sui temi migratori. La presidenza

europea ha manifestato l'auspicio che il proprio semestre possa dare risultati

concreti sul piano di azione per il Nordafrica". Migranti, il ministro dell'Interno

Matteo Piantedosi: "Con la presenza delle Ong ripartono i gommoni" "Noi ci

lamentiamo del fatto che c'è questa coincidenza astrale: la presenza delle navi delle ong insieme alle condizioni

climatiche fanno ripartire i gommoni dalla Libia, anche le imbarcazioni più fragili. Noi ci lamentiamo di questo, le ong

sì lamentano della lunga percorrenza". Lo ha detto il ministro dell'Interno Matteo Piantedosi all'inaugurazione dell'Anno

accademico dell'istituto superiore antincendi dei Vigili del Fuoco. "Il naufragio e il salvataggio sono qualcosa di

occasionale non di ricerca sistematica che induce alle partenze", ha aggiunto. "Alla Geo Barents abbiamo indicato il

porto di La Spezia", ha detto precisando che non si tratta di una risposta alle polemiche sulla scelta finora di città di

sbarco amministrate dalla sinistra. "Non è una risposta, va lì solo per una questione di rotazione dei porti", ha chiarito.

Migranti: Geo Barents verso La Spezia salva altre 61 persone Altro salvataggio in mare della Geo Barents che stava

facendo rotta verso La Spezia, porto di sbarco assegnato ieri dopo il soccorso 69 persone in acque internazionali a

largo della Libia. Sessantuno i migranti soccorsi oggi, tra cui 13 donne e 24 minori, con un bimbo di meno di un anno.

A bordo della nave di Medici senza Frontiere sono adesso in 130. "Mentre andavamo verso nord - raccontano

dall'equipaggio - abbiamo ricevuto un'allerta da Alarm Phone. Geo Barents si è diretta verso il punto segnalato ma

durante la navigazione abbiamo incontrato un'altra imbarcazione in difficoltà in zona Sar Libia. Abbiamo così

effettuato il salvataggio. Le autorità italiane sono state avvertite ma al momento non abbiamo ricevuto nessuna

risposta ". Iscriviti alla newsletter.

Affari Italiani

La Spezia
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Traffici 2022 porti la Spezia e Marina di Carrara

(AGENPARL) - mer 25 gennaio 2023 I porti della Autorità di Sistema Portuale

del Mar Ligure Orientale chiudono il 2022all'insegna della resilienza L'Autorità

di Sistema Portuale del Mar Ligure Orientale (AdSPMLO) rende noto che

nonostante le incertezze globali che stanno condizionando negativamente

diverse relazioni commerciali, entrambi i portidi La Spezia e Marina di

Carrara, chiudono complessivamente l'esercizio 2022 con segno positivo,

dando prova di grande resilienza. In particolare, Marina di Carrara prosegue il

suo trend di crescita, coinvolgendo tutti i suoi segmenti. Dott.ssa Monica

Fiorini Responsabile Settore Comunicazione, Promozione, Marketing e URP

Head of Communication, Promotion and Marketing Autorità d i  Sistema

Portuale del Mar Ligure Orientale Porti di La Spezia e Marina di Carrara

www.adspmarligureorientale.it Testo Allegato: I porti della Autorità di Sistema

Portuale de l  Mar Ligure Orientale chiudono il 2022 all' insegna della

resilienzaL'Autorità di Sistema Portuale del Mar Ligure Orientale (AdSPMLO)

rende noto che nonostante le incertezze globali che stanno condizionando

negativamente diverse relazioni commerciali, entrambi i porti di La Spezia e

Marina di Carrara, chiudono complessivamente l'esercizio 2022 con segno positivo, dando prova di grande resilienza.

In particolare, Marina di Carrara prosegue il suo trend di crescita, coinvolgendo tutti i suoi segmenti.Nel dettaglio, il

porto della Spezia ha registrato un traffico complessivo in crescita dello 0,6% sull'anno precedente, avendo

movimentato 13.139.247 tonnellate di merci, di cui 1.963.406 rinfuse liquide (+94,8%), 89.589 di rinfuse solide

(+25,7%) e 11.086.252 di general cargo, che ha registrato un segno negativo (-7,5%).In particolare, il traffico

contenitori, soprattutto nella seconda metà dell'anno, ha subito flessioni con un consuntivo del -8,2% rispetto all'anno

precedente. Sono stati movimentati complessivamente 1.262.496 TEU, ripartiti in 1.223.172 TEU (-6,9%) di traffico

gateway, e in 39.324 TEU (-36,3%) di trasbordo.I contenitori sbarcati sono stati 624.919 TEU (-12%), di cui pieni

368.003 TEU (-4,5%), mentre quelli imbarcati sono ammontati a 637.577 TEU (-4,2%), di cui pieni 546.535 TEU

(-9%).Il dato del traffico container si è riflesso sul trasporto ferroviario intermodale del sistema Spezia. Il porto della

Spezia si conferma comunque tra i principali nodi intermodali europei anche nel 2022, con 7.870 treni container

(-7,4%), che hanno trasportato 3.280.000 tonnellate di merce (-4%).Molto positivo il traffico passeggeri delle crociere,

che ha registrato una decisa ripresa contrassegnata da 529 mila crocieristi transitati nel golfo spezzino (+391%),

movimentati da 245 scali nave. Nel 2022 il porto di Marina di Carrara ha proseguito

Agenparl

La Spezia
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il suo trend positivo dei traffici. Rotabili, general cargo, rinfuse solide e project cargo hanno movimentato

complessivamente 5.547.417 tonnellate di merci, in aumento del +60,2% sull'anno precedente, ripartite in 1.615.889

tonnellate di rinfuse solide (+403,6%) e 3.931.528 tonnellate di general cargo (+25,1%), che ha compreso 1.307.197

tonn. (+2%) di merci containerizzate, 1.945.921 tonn. (59,9%) di merci ro-ro (esclusi i container) e 678.410 di altre

merci varie (5,5%). I container complessivamente movimentati sono ammontati a 101.685 TEU (+0,4%), mentre il

traffico ro-ro ha registrato 50.506 unità, con un incremento del 58,9% sul 2021, corrispondenti a 619.359 metri lineari

(+52,5%).Anche il traffico ferroviario dello scalo carrarino nel 2022 ha continuato a crescere, con 166 treni (+155%)

effettuati, movimentando complessivamente 140.585 tonnellate di merci (+159%).Infine, per quanto riguarda il traffico

passeggeri delle crociere, esordito nel porto di Marina di Carrara in questi ultimi anni, nel 2022 ha ripreso pienamente

il suo percorso di sviluppo, con 26.443 crocieristi in transito e 21 scali nave effettuati.La Spezia, 25 gennaio 2023.

Agenparl

La Spezia
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Arrivo alla Spezia nave Geo Barents

(AGENPARL) - mer 25 gennaio 2023 Buongiorno amici e colleghi, molti di voi

mi hanno già cercata stamani per avere lumi sull'arrivo della nave Geo

Barents. Purtroppo ho appreso molto dopo di voi, ovvero stamani sfogliando

la rassegna stampa, dell'arrivo della nave Geo Barents. Per ora non ho

nessun aggiornamento in merito, ma sarà mia cura mettervi tempestivamente

al corrente degli aggiornamenti, se a mia volta ne verrò messa a conoscenza

Cari saluti e buon lavoro, Monica Dott.ssa Monica Fiorini Responsabile

Settore Comunicazione, Promozione, Marketing e URP H e a d  o f

Communication, Promotion and Marketing Autorità di Sistema Portuale del

Mar Ligure Orientale P o r t i  d i  L a  S p e z i a  e  M a r i n a  d i  C a r r a r a

www.adspmarligureorientale.it.

Agenparl

La Spezia
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ACCOGLIENZA MIGRANTI, PRESIDENTE TOTI: "PORTI DELLA LIGURIA A DISPOSIZIONE
DEL GOVERNO"

(AGENPARL) - mer 25 gennaio 2023 25 GENNAIO 2023 ACCOGLIENZA

M I G R A N T I ,  P R E S I D E N T E  T O T I :  " P O R T I  D E L L A  L I G U R I A  A

DISPOSIZIONE DEL GOVERNO" GENOVA. "I porti della Liguria sono a

disposizione del Governo, ritengo che sia giusto dare un po' di respiro ai porti

più oberati dal flusso migratorio nel sud del Paese. Siamo a disposizione di

Prefetture e autorità di polizia, a cui spettano tutte le operazioni relative

all'accoglienza dei migranti, con la nostra Protezione civile e la nostra sanità

ove la Prefettura di Spezia ne faccia richiesta. Come ho già detto giorni fa

quando si ventilava questa ipotesi, non sarà certamente qualche decina di

migranti un problema per la Regione Liguria". Lo ha detto il presidente della

Regione Liguria Giovanni Toti a margine della seduta solenne del Consiglio

regionale dedicata al Giorno della Memoria, in merito all'assegnazione del

porto di La Spezia alla nave Geo Barents. NNN [-].

Agenparl

La Spezia
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0125 Sindaco Peracchini su arrivo nave Geo Barents al porto della Spezia

(AGENPARL) -  mer 25 gennaio 2023 [Logo]  UFFICIO STAMPA

COMUNICATO STAMPA La Spezia, 25 gennaio 2023 - In merito all'arrivo

della nave Geo Barents al porto della Spezia, il Sindaco della Spezia Pierluigi

Peracchini dichiara quanto segue: "La nave Geo Barents che ha avuto

l'assegnazione come porto sicuro La Spezia dovrebbe arrivare entro sabato.

La Prefettura, insieme all'Autorità Portuale, al Comune, ad Asl, sta

coordinando tutte le attività inerenti allo sbarco e alla gestione dei migranti. Il

Comune su questa vicenda ha competenze residuali, perché solo nel caso in

cui i minori non vengano ospitati in misure protette così come previsto dalla

legge per il periodo transitorio, il Comune dovrà assicurarne una loro

collocazione. È una situazione comunque delicata e non banale, che stiamo

seguendo con grande attenzione, minuto per minuto, perché non abbiamo

risorse per affrontare tematiche così importanti soprattutto dal punto di vista

umano. Sarebbe maggiormente opportuno che certe decisioni di

assegnazione fossero accompagnate a risorse mirate e percorsi di

inserimento nel pieno rispetto della dignità umana che deve venire sempre al

primo posto. Da parte nostra, comunque, c'è piena disponibilità e collaborazione proprio per garantire che le persone

abbiano tutta l'assistenza necessaria" Testo Allegato: UFFICIO STAMPACOMUNICATO STAMPALa Spezia, 25

gennaio 2023 - In merito all'arrivo della nave Geo Barents al porto della Spezia, il Sindaco della Spezia Pierluigi

Peracchini dichiara quanto segue:"La nave Geo Barents che ha avuto l'assegnazione come porto sicuro La Spezia

dovrebbe arrivare entro sabato. La Prefettura, insieme all'Autorità Portuale, al Comune, ad Asl, sta coordinando tutte

le attività inerenti allo sbarco e alla gestione dei migranti. Il Comune su questa vicenda ha competenze residuali,

perché solo nel caso in cui i minori non vengano ospitati in misure protette così come previsto dalla legge per il

periodo transitorio, il Comune dovrà assicurarne una loro collocazione. È una situazione comunque delicata e non

banale, che stiamo seguendo con grande attenzione, minuto per minuto, perché non abbiamo risorse per affrontare

tematiche così importanti soprattutto dal punto di vista umano. Sarebbe maggiormente opportuno che certe decisioni

di assegnazione fossero accompagnate a risorse mirate e percorsi di inserimento nel pieno rispetto della dignità

umana che deve venire sempre al primo posto. Da parte nostra, comunque, c'è piena disponibilità e collaborazione

proprio per garantire che le persone abbiano tutta l'assistenza necessaria".

Agenparl

La Spezia



 

mercoledì 25 gennaio 2023

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2022 Pagina 51

[ § 2 1 0 6 4 9 2 2 § ]

Migranti, Piantedosi: ONG fanno ripartire i gommoni

(AGENPARL) - Roma, 25 gen 2923 - "La presenza delle navi delle Ong,

insieme alle condizioni climatiche, fanno ripartire i gommoni dalla Libia. Noi ci

lamentiamo di questo, loro si lamentano della lunga percorrenza". Così il

ministro dell'Interno Piantedosi sulla Geo Barents,che ha soccorso 69 migranti

che dovrà portare nel porto di La Spezia. "Va lì solo per una questione di

rotazione dei porti", aggiunge. "Naufragio e salvataggio sono qualcosa di

occasionale,non ricerca sistematica". Annuncia presto "una missione in Libia"

in tema migrazioni.Auspica "più concretezza Ue".

Agenparl

La Spezia
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Presidente Sommariva su Nave Geo Barents

(AGENPARL) - mer 25 gennaio 2023 Il presidente dell'Autorità di Sistema

Portuale del Mar Ligure Orientale sull'arrivo della Geo Barents Il presidente

dell'Autorità di Sistema Portuale del Mar Ligure Orientale, Mario Sommariva,

impegnato stamani nella riunione in Prefettura avente ad oggetto la gestione

dell'emergenza per l'arrivo, previsto nella notte tra sabato e domenica, della

nave Geo Barents, dichiara quanto segue: "Siamo seguendo con grande

attenzione la vicenda assieme agli organi preposti. Grazie alla disponibilità del

Terminal LSCT, ed il suo Amministratore Delegato, Alfredo Scalisi, che

ringrazio sentitamente, abbiamo individuato il luogo dello sbarco sulla Calata

Artom. Abbiamo altresì messo a disposizione l'ex Terminal 1 di Largo Fiorillo,

per gestire la sosta dei migranti in attesa di una loro destinazione". Dott.ssa

Monica Fiorini Responsabile Settore Comunicazione, Promozione, Marketing

e URP Head of Communication, Promotion and Marketing Autorità d i

Sistema Portuale del Mar Ligure Orientale Porti di La Spezia e Marina di

Carrara www.adspmarligureorientale.it Testo Allegato: Il presidente

dell'Autorità di Sistema Portuale del Mar Ligure Orientale sull'arrivo della Geo

BarentsIl presidente dell'Autorità di Sistema Portuale del Mar Ligure Orientale, Mario Sommariva, impegnato stamani

nella riunione in Prefettura avente ad oggetto la gestione dell'emergenza per l'arrivo, previsto nella notte tra sabato e

domenica, della nave Geo Barents, dichiara quanto segue:"Siamo seguendo con grande attenzione la vicenda

assieme agli organi preposti. Grazie alla disponibilità del Terminal LSCT, ed il suo Amministratore Delegato, Alfredo

Scalisi, che ringrazio sentitamente, abbiamo individuato il luogo dello sbarco sulla Calata Artom. Abbiamo altresì

messo a disposizione l'ex Terminal 1 di Largo Fiorillo, per gestire la sosta dei migranti in attesa di una loro

destinazione".La Spezia, 25 gennaio 2023.

Agenparl

La Spezia
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Orario arrivo Geo Barents

(AGENPARL) - mer 25 gennaio 2023 Dott.ssa Monica Fiorini Responsabile

Settore Comunicazione, Promozione, Marketing e URP H e a d  o f

Communication, Promotion and Marketing Autorità di Sistema Portuale del

Mar Ligure Orientale P o r t i  d i  L a  S p e z i a  e  M a r i n a  d i  C a r r a r a

www.adspmarligureorientale.it Testo Allegato: PER LA CONSERVAZIONE

DELL A CULTURA ITALIANA NELLâ??A5RIATICO ORIENTALE Ufficio

Stampa â?Comitato 10 Cebbraioâ? Piazza delle Muse 25, Roma 00197 â?"

Tel . +39. 339 5974652 www.10febbraio.it - ufficiostampa @10febbraio.it

COMUNICATO STAMPA Firenze - Distrutta la targa di Largo Martiri delle

Foibe. Olmi (C10F) â? Viva preoccupazione per il ripetersi di atti vandalici .

Comune ripristini la targa al più presto e Sindaco con danni l â?? insano gesto

â? . Il Comitato 10 Febbraio esprime viva preoccupazione per la distruzione

della targa di Largo Mart iri delle Foi be, avvenuta l â?? al tra se ra a F ire nze,

e invi ta il primo cittadino a ripristina re l â?? insegna stradale e a condannare

questo v ile gesto di in civiltà e stupidità . â? A ll â?? ap p rossimarsi delle

celebrazioni in occasione del G iorno del Ricordo, i soliti noti si diver tono a

distruggere le insegne c he ricordano gli infoibati e gli esuli dal confine orientale d â?? Italia â?" dichiara Silvano Olmi,

presidente del Comitato 10 Febbraio â?" quest â?? ann o si sono mossi in anticipo e a Firenze è stata devastata la

targa strada le di Largo dei Mart iri delle foibe. dai comunisti slavi e da i loro complici, e sullâ??esodo di 350 mila

italiani costretti a fuggire da terre di cultura secolare italiana, nel 202 3 dobbiamo ancora assistere ad atti vandalici e

sfregi alla memoria della nostra Patria . C onfidiam o ch e il S indaco Nardella intervenga celermente, faccia ri

pristinare la targa e d esprima, a nome della nobile città di Firenze, una ferma condan na di questo gesto insano e

criminale . Comitato 10 Febbraio Roma, 25 gennaio 202 3.

Agenparl

La Spezia
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Porti: traffici 2022, tiene Spezia e cresce Marina di Carrara

Nello scalo ligure 15 mln tonnellate di merci, nell'altro 5 +60% 1 di 1 (ANSA) -

GENOVA, 25 GEN - Le incertezze globali che "condizionano negativamente

diverse relazioni commerciali" non hanno impedito ai porti della Spezia e di

Marina di Carrara di chiudere positivamente il 2022, "dando prova di

resilienza". Lo sottolinea l'Autorità d i  Sistema Portuale del Mar Ligure

Orientale commentando i dati dei traffici dello scorso anno, che hanno

confermato in particolare la crescita dello scalo toscano e la tenuta di quello

ligure. Aumento complessivo dello 0,6% del traffico sul 2021 alla Spezia, con

oltre 13 milioni di tonnellate di merci e un aumento di quasi il 95% delle rinfuse

liquide contro un -7,5% nei general cargo. Movimentati 1 milione e 262 mila

contenitori, oltre a quasi 40 mila in trasbordo, con una flessione dell'8,2% che

si riverbera sia sui container imbarcati che sbarcati. Un segno meno che ha

influito sul trasporto ferroviario intermodale del sistema Spezia: 7.870 treni

container, -7,4%, per 3 milioni e 280 mila tonnellate di merce (-4%). Boom del

traffico passeggeri, con la ripartenza delle grandi navi a pieno carico rispetto

al 2021, con 529 mila crocieristi per 245 scali, che corrispondono a un

aumento del 391%. Il porto di Marina di Carrara continua a crescere. Rotabili, general cargo, rinfuse solide e project

cargo hanno movimentato complessivamente più di 5 milioni e 547 mila tonnellate di merci, in aumento del +60,2%

sull'anno precedente. I container complessivamente movimentati sono oltre 101 mila Teu (+0,4%), mentre il traffico

ro-ro ha registrato 50.506 unità, con un incremento del 58,9% sul 2021. Segno più anche oer il traffico ferroviario,

+155% per 166 treni, corrispondenti a oltre 140 mila tonnellate di merci (+159%). Ventuno gli scali delle navi da

crociere effettuati, per 26.443 crocieristi in transito. (ANSA).

Ansa

La Spezia
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Sindaco Spezia: "Accogliamo nave ma servono risorse"

La nave Geo Barents, con i suoi 130 immigrati a bordo, è attesa alla Spezia

entro sabato. Lo fa sapere Pierluigi Peracchini, sindaco della città, a seguito

di un incontro organizzato in Prefettura insieme ai vertici dell'Autorità di

sistema portuale del Mar Ligure Orientale, che organizzerà l'attracco, e all'Asl

5 che si occuperà dell'assistenza sanitaria. A bordo viaggiano 49 minorenni.

"Il Comune su questa vicenda ha competenze residuali, perché solo nel caso

in cui i minori non vengano ospitati in misure protette così come previsto dalla

legge per il periodo transitorio, dovremo assicurarne una loro collocazione -

dice Peracchini -. È una situazione comunque delicata e non banale, che

stiamo seguendo con grande attenzione, minuto per minuto, perché non

abbiamo risorse per affrontare tematiche così importanti soprattutto dal punto

di vista umano. Sarebbe maggiormente opportuno che certe decisioni di

assegnazione fossero accompagnate a risorse mirate e percorsi di

inserimento nel pieno rispetto della dignità umana che deve venire sempre al

primo posto. Da parte nostra, comunque, c'è piena disponibil i tà e

collaborazione proprio per garantire che le persone abbiano tutta l'assistenza

necessaria". (ANSA).

Ansa

La Spezia
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Geo Barents alla Spezia tra sabato notte e domenica

"Stiamo seguendo la vicenda assieme agli organi preposti. Grazie alla

disponibilità del Terminal LSCT, e al suo Amministratore delegato, Alfredo

Scalisi, abbiamo individuato il luogo dello sbarco su Calata Artom. Abbiamo

altresì messo a disposizione l'ex Terminal 1 di Largo Fiorillo, per gestire la

sosta dei migranti in attesa di una loro destinazione". Lo afferma il presidente

dell'Autorità di Sistema Portuale del Mar Ligure Orientale, Mario Sommariva,

al termine della riunione in prefettura convocata per affrontare l'emergenza

legata all'arrivo della nave umanitaria Geo Barents nel porto della Spezia,

previsto nella notte tra sabato e domenica. (ANSA).

Ansa

La Spezia



 

mercoledì 25 gennaio 2023

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2022 Pagina 57

[ § 2 1 0 6 4 9 2 3 § ]

Migranti: terzo soccorso per Geo Barents, la nave verso La Spezia

In totale a bordo 237 persone. La nave sarà nel porto di La Spezia tra sabato

e domenica. Piantedosi: 'Assegnata alla città ligure per la rotazione dei porti'

"Dopo il salvataggio di questa mattina, la Geo Barents ha continuato a

navigare verso la prima segnalazione che aveva ricevuto, in conformità con il

diritto internazionale marittimo. Alla fine siamo riusciti a individuare un

gommone sovraffollato in difficoltà in acque internazionali: 107 persone, tra

cui 5 donne e 36 minori, sono state soccorse e ora sono al sicuro a bordo

della Geo Barents". Raccomandato da Lo fa sapere Medici senza frontiere. In

totale le persone a bordo sono ora 237. Dopo le polemiche sull'assegnazione

di porti di città governate dal centrosinistra alle navi ong, ieri il Viminale ha

indicato La Spezia, amministrata dsl centrodestra, alla Geo Barents. "Ma va li'

solo per una questione di rotazione dei porti", risponde il ministro dell'Interno

Matteo Piantedosi a margine dell'inaugurazione dell'anno accademico

dell'Istituto superiore antincendi dei Vigili del fuoco. "C'è questa coincidenza

astrale: la presenza delle navi delle ong, insieme alle condizioni climatiche,

fanno ripartire i gommoni dalla Libia, anche le imbarcazioni più fragili. Noi ci

lamentiamo di questo, loro sì lamentano della lunga percorrenza". Così il ministro dell'Interno Matteo Piantedosi sulla

Geo Barents che ieri ha soccorso 69 migranti ed a cui è stato indicato La Spezia come porto di sbarco. "Il naufragio

e il salvataggio - sottolinea - sono qualcosa di occasionale non di ricerca sistematica che induce alle partenze. La

presenza delle ong, guarda caso, fa ripartire i gommoni, non le barche strutturate. Questo è il dato fattuale che

registriamo". "Stiamo seguendo la vicenda assieme agli organi preposti. Grazie alla disponibilità del Terminal LSCT, e

al suo Amministratore delegato, Alfredo Scalisi, abbiamo individuato il luogo dello sbarco su Calata Artom. Abbiamo

altresì messo a disposizione l'ex Terminal 1 di Largo Fiorillo, per gestire la sosta dei migranti in attesa di una loro

destinazione". Lo afferma il presidente dell'Autorità di Sistema Portuale del Mar Ligure Orientale, Mario Sommariva,

al termine della riunione in prefettura convocata per affrontare l'emergenza legata a ll'arrivo della nave umanitaria Geo

Barents nel porto della Spezia, previsto nella notte tra sabato e domenica.

Ansa

La Spezia
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Adsp Mar Ligure Orientale: nel 2022 traffici complessivamente positivi

Spez ia  e  d i  Mar ina  d i  Car ra ra  hanno  ch iuso  l ' ese rc i z io  2022

complessivamente con segno positivo. Lo comunica l'Autorità d i  sistema

portuale del Mar Ligure Orientale sottolineando la performance «nonostante le

incertezze globali che stanno condizionando negativamente diverse relazioni

commerciali». Nel dettaglio, il porto della Spezia ha registrato un traffico

complessivo in crescita dello sull'anno precedente, avendo movimentato

13.139.247 tonnellate di merci, di cui 1.963.406 rinfuse liquide (+94,8%) ,

89.589 di rinfuse solide (+25,7%) e 11.086.252 di general cargo , che ha

registrato un segno negativo In particolare, il traffico contenitori , soprattutto

nella seconda metà dell'anno, ha subito flessioni con un consuntivo del

rispetto all'anno precedente. Sono stati movimentati complessivamente

1.262.496 TEU, ripartiti in 1.223.172 TEU (-6,9%) di traffico gateway, e in

39.324 TEU (-36,3%) di trasbordo. I contenitori sbarcati sono stati 624.919

TEU (-12%), di cui pieni 368.003 TEU (-4,5%), mentre quelli imbarcati sono

ammontati a 637.577 TEU (-4,2%), di cui pieni 546.535 TEU (-9%). Il dato del

traffico container si è riflesso sul trasporto ferroviario intermodale del sistema

Spezia. Il porto della Spezia si conferma comunque tra i principali nodi intermodali europei anche nel 2022, con 7.870

treni container (-7,4%), che hanno trasportato 3.280.000 tonnellate di merce (-4%). Molto positivo il traffico

passeggeri delle crociere , che ha registrato una decisa ripresa contrassegnata da 529 mila crocieristi transitati nel

golfo spezzino ( ), movimentati da 245 scali nave. Nel 2022 il porto di Marina di Carrara ha proseguito il suo trend

positivo dei traffici. Rotabili, general cargo, rinfuse solide e project cargo hanno movimentato complessivamente

5.547.417 tonnellate di merci, in aumento del +60,2% sull'anno precedente, ripartite in 1.615.889 tonnellate di rinfuse

solide (+403,6%) e 3.931.528 tonnellate di general cargo (+25,1%), che ha compreso 1.307.197 tonn. (+2%) di merci

containerizzate, 1.945.921 tonn. (59,9%) di merci ro-ro (esclusi i container) e 678.410 di altre merci varie (5,5%). I

container complessivamente movimentati sono ammontati a 101.685 TEU (+0,4%), mentre il traffico ro-ro ha

registrato 50.506 unità, con un incremento del 58,9% sul 2021, corrispondenti a 619.359 metri lineari (+52,5%). Anche

il traffico ferroviario dello scalo carrarino nel 2022 ha continuato a crescere, con 166 treni (+155%) effettuati,

movimentando complessivamente 140.585 tonnellate di merci (+159%). Infine, per quanto riguarda il traffico

passeggeri delle crociere, esordito nel porto di Marina di Carrara in questi ultimi anni, nel 2022 ha ripreso pienamente

il suo percorso di sviluppo, con 26.443 crocieristi in transito e 21 scali nave effettuati.

BizJournal Liguria

La Spezia
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La Spezia, traffici portuali tra incertezze globali e resilienza

Alla Spezia il traffico contenitori, soprattutto nella seconda metà dell'anno, ha

subito flessioni con un consuntivo del -8,2% rispetto all'anno precedente.

Crociere in recupero. Marina di Carrara prosegue il suo trend di crescita,

coinvolgendo tutti i suoi segmenti. Malgrado le incertezze globali che stanno

condizionando negativamente diverse relazioni commerciali, i porti della

Spezia e Marina di Carrara chiudono complessivamente l'esercizio 2022 con

segno positivo, dando prova di grande resilienza. Nel dettaglio, il porto della

Spezia ha registrato un traffico complessivo in crescita dello 0,6% sull'anno

precedente, avendo movimentato 13.139.247 tonnellate di merci, di cui

1.963.406 rinfuse liquide (+94,8%), 89.589 di rinfuse solide (+25,7%) e

11.086.252 di general cargo, che ha registrato un segno negativo (-7,5%). In

particolare, il traffico contenitori, soprattutto nella seconda metà dell'anno, ha

subito flessioni con un consuntivo del -8,2% rispetto all'anno precedente.

Sono stati movimentati complessivamente 1.262.496 TEU, ripartiti in

1.223.172 TEU (-6,9%) di traffico gateway, e in 39.324 TEU (-36,3%) di

trasbordo. I contenitori sbarcati sono stati 624.919 TEU (-12%), di cui pieni

368.003 TEU (-4,5%), mentre quelli imbarcati sono ammontati a 637.577 TEU (-4,2%), di cui pieni 546.535 TEU

(-9%). Il dato del traffico container si è riflesso sul trasporto ferroviario intermodale del sistema Spezia. Il porto della

Spezia si conferma comunque tra i principali nodi intermodali europei anche nel 2022, con 7.870 treni container

(-7,4%), che hanno trasportato 3.280.000 tonnellate di merce (-4%). Molto positivo il traffico passeggeri delle

crociere, che ha registrato una decisa ripresa contrassegnata da 529mila crocieristi transitati nel golfo spezzino

(+391%), movimentati da 245 scali nave. Nel 2022 il porto di Marina di Carrara ha proseguito il suo trend positivo dei

traffici. Rotabili, general cargo, rinfuse solide e project cargo hanno movimentato complessivamente 5.547.417

tonnellate di merci, in aumento del +60,2% sull'anno precedente, ripartite in 1.615.889 tonnellate di rinfuse solide

(+403,6%) e 3.931.528 tonnellate di general cargo (+25,1%), che ha compreso 1.307.197 tonn. (+2%) di merci

containerizzate, 1.945.921 tonn. (59,9%) di merci ro-ro (esclusi i container) e 678.410 di altre merci varie (5,5%). I

container complessivamente movimentati sono ammontati a 101.685 TEU (+0,4%), mentre il traffico ro-ro ha

registrato 50.506 unità, con un incremento del 58,9% sul 2021, corrispondenti a 619.359 metri lineari (+52,5%).Anche

il traffico ferroviario dello scalo carrarese nel 2022 ha continuato a crescere, con 166 treni (+155%) effettuati,

movimentando complessivamente 140.585 tonnellate di merci (+159%). Infine, per quanto riguarda il traffico

passeggeri delle crociere, esordito nel porto di Marina di Carrara in questi ultimi anni, nel 2022 ha ripreso pienamente

il suo percorso di sviluppo, con 26.443 crocieristi in transito e 21 scali nave effettuati.
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Geo Barents, Peracchini: "Il Comune ha competenze residuali. Certe scelte dovrebbero
essere accompagnate da risorse e percorsi di inserimento"

"La nave Geo Barents dovrebbe arrivare entro sabato. La Prefettura, insieme

all'Autorità di sistema portuale, al Comune e ad Asl sta coordinando tutte le

attività inerenti allo sbarco e alla gestione dei migranti. Il Comune su questa

vicenda ha competenze residuali, perché solo nel caso in cui i minori non

vengano ospitati in misure protette così come previsto dalla legge per il

periodo transitorio, il Comune dovrà assicurarne una loro collocazione". Lo

afferma il sindaco della Spezia, Pierluigi Peracchini, commentando il

prossimo arrivo della nave con a bordo 130 migranti (50 uomini, 58 donne e

22 minori) che si è vista assegnare lo scalo spezzino come porto sicuro. "È

una situazione comunque delicata e non banale - prosegue il primo cittadino

spezzino - che stiamo seguendo con grande attenzione, minuto per minuto,

perché non abbiamo risorse per affrontare tematiche così importanti

soprattutto dal punto di vista umano. Sarebbe maggiormente opportuno che

certe decisioni di assegnazione fossero accompagnate a risorse mirate e

percorsi di inserimento nel pieno rispetto della dignità umana che deve venire

sempre al primo posto. Da parte nostra, comunque, c'è piena disponibilità e

collaborazione proprio per garantire che le persone abbiano tutta l'assistenza necessaria".

Citta della Spezia

La Spezia
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Geo Barents: la macchina dell'accoglienza spezzina corre per non farsi trovare
impreparata

Si ipotizza l'assunzione dei protocolli già utilizzati a Lampedusa Tutti i

mediatori culturali sono stati mobilitati. Al primo vertice in Prefettura, che si è

tenuto in mattinata, ne seguiranno altri giornalieri in attesa che sia confermato,

definitivamente, lo sbarco in Calata Artom per sabato notte. Se il porto della

Spezia e le istituzioni si attrezzano a tempo record a poter far ragionare, su

un altro porto di sbarco, potrebbero essere le ore di navigazione al momento

attorno alle 100 ore che corrispondono a quattro giorni circa. Nonostante

quest'ultimo dettaglio La Spezia è già mobilitata. Oltre ai già citati mediatori

culturali, Caritas già esperta in accoglienza ed emergenze ha già dato piena

disponibilità. Non solo quest'ente ma anche le autorità sanitarie e le forze

dell'Ordine, a partire dall'ufficio immigrazione, giocheranno un ruolo

importante in questa nuova partita dell'accoglienza. La memoria va allo

sbarco di un'altra nave che avvenne alla Spezia nel 2015, la Kreta. Una

situazione differente che richiedette un enorme sforzo organizzativo ma se

quel modello quasi otto anni fa funzionò ora è tutto cambiato. "I tempi sono

diversi e sono cambiati anche molti protocolli - spiegano da Caritas La

Spezia-. Sicuramente da parte nostra e dagli altri enti chiamati in campo c'è la massima disponibilità. E' già

cominciata la fase per trovare luoghi adatti all'accoglienza e pensiamo che i protocolli possano avvicinarsi a quelli già

attuati a Lampedusa. Di fatto siamo già operativi per non farci trovare mai impreparati. I contatti tra tutti saranno

continuativi per organizzare al meglio questa delicata nuova fase".

Citta della Spezia

La Spezia
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Rifondazione comunista: "La Spezia con i solidali della Geo Barents: pronti ad accogliere
tutte e tutti"

"La nave umanitaria Geo Barents in poche ore si è trovata ad effettuare 3

soccorsi. Dopo il primo, (69 persone salvate, molti i minori), l'Imrcc di Roma

aveva indicato come "porto sicuro", verso cui recarsi senza ritardo, come

recita il decreto Piantedosi, quello di La Spezia, distante 4 giorni di

navigazione. Va ricordato che nell'effettuare il salvataggio, l'equipaggio della

nave ha subito pesanti minacce dalle cosiddette autorità libiche. Su

segnalazione di "Alarm Phone", la nave ha effettuato, dopo aver inutilmente

chiesto parere alle autorità italiane, un secondo salvataggio (altre 61 persone)

e, poche ore fa, con lo stesso meccanismo, un terzo (altri 69). Portarli fino

alla città ligure rappresenta un'inutile tortura dopo quanto subito da chi è

fuggito dai lager libici ed è forte il rischio che, una volta giunta a destinazione,

la nave venga fermata con un sequestro cautelativo, per non aver obbedito a

quanto confusamente indicato nel decreto, di recarsi verso il porto d i

dest inazione senza nessuna sosta. Gl i  operator i  del l 'ong hanno

semplicemente obbedito alle leggi del mare e alle tante convenzioni

internazionali con cui questo decreto, come altri precedenti in materia, si

ostinano a non voler fare i conti. Il nostro Partito chiede che, una volta garantito lo sbarco a tutte le persone che

giungeranno a La Spezia, ivi comprese tutte le condizioni di sostegno socio sanitario e legale di cui avranno bisogno,

la nave possa immediatamente riprendere il mare. Grazie alle politiche scellerate dell'UE, il Mediterraneo Centrale è

divenuto infatti oggi un deserto in cui ogni imbarcazione in grado di rispondere alle richieste di soccorso è necessaria.

Chi ne rallenta o impedisce le attività sarà un giorno non lontano chiamato a risponderne anche penalmente". Stefano

Galieni, Responsabile nazionale immigrazione del Partito della Rifondazione Comunista - Sinistra Europea,

Coordinamento Unione Popolare Luca Marchi , Segretario Provinciale di Rifondazione Comunista La Spezia

Massimo Lombardi, Consigliere Comunale Spezia Bene Comune/ Rifondazione Comunista.
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Nel porto di La Spezia la crescita delle rinfuse ha compensato il calo delle merci varie
Assai positivo il consuntivo 2022 del porto di Marina di Carrara

L'incremento del +6,6% dei volumi movimentati nell'ultimo trimestre dell'anno,

crescita determinata dal rialzo delle rinfuse liquide in atto negli ultimi tre

periodi trimestrali, ha consentito al porto della Spezia di chiudere il 2022 con

un aumento complessivo del +0,6% del traffico che è ammontato a 13,14

milioni di tonnellate di merci rispetto a 13,06 milioni nell'anno precedente. Il

maggiore volume delle rinfuse, con i carichi liquidi che nel 2022 hanno

totalizzato 1,96 milioni di tonnellate (+94,8%) e quelli solidi 90mila tonnellate

(+25,7%), ha compensato la flessione del -7,5% delle merci varie che si sono

attestate a 11,09 milioni di tonnellate. Nel solo segmento dei container, dopo

la lieve crescita del +0,7% registrata nel primo trimestre dello scorso anno,

nei tre trimestri successivi il trend ha cambiato segno con flessioni trimestrali

del -7,9%, -14,6% e -10,6% che hanno comportato per l'intero 2022 una

diminuzione del -8,2% essendo stati movimentati un totale di 1.262.496 teu, di

cui 1.223.172 in import-export (-6,9%) e 39.324 in trasbordo (-36,3%). Il totale

dei container sbarcati è stato di 624.919 teu (-12,0%), di cui 368.003 teu pieni

(-4,5%), e di quelli imbarcati di 637.577 teu (-4,2%), di cui 546.535 teu pieni

(-9%). L'Autorità di Sistema Portuale del Mar Ligure Orientale ha specificato che il dato del traffico dei container si è

riflesso sul trasporto ferroviario intermodale del sistema Spezia, con 7.870 treni container movimentati nel 2022

(-7,4%) che hanno trasportato 3,28 milioni di tonnellate di merci (-4,0%). Lo scorso anno il traffico delle crociere ha

segnato una decisa ripresa con 529mila passeggeri transitati nel golfo spezzino (+391%) nell'ambito di 245 scali di

navi da crociera. Assai positivo il consuntivo del 2022 del porto di Marina di Carrara, anch'esso gestito dall'AdSP

della Liguria Orientale, che mostra un dato di traffico complessivo di 5,55 milioni di tonnellate, in aumento del +60,2%

sull'anno precedente, ripartite in 1,62 milioni di tonnellate di rinfuse solide (+403,6%) e3,93 milioni di tonnellate di

merci varie (+25,1%), incluse 1,31 milioni di tonnellate di merci containerizzate(+2,0%), 1,95 milioni di tonnellate di

rotabili (+59,9%) e 678mila tonnellate di altre merci varie (+5,5%). La movimentazione di container è stata pari a

101.685 teu (+0,4%). L'AdSP ha reso noto che il traffico ro-ro ha registrato 50.506 unità, con un incremento del

+58,9% sul 2021, corrispondenti a 619.359 metri lineari (+52,5%). Anche il traffico ferroviario dello scalo carrarino nel

2022 ha continuato a crescere con 166 treni effettuati (+155%), movimentando complessivamente 141mila tonnellate

di merci (+159%). Anche a Marina di Carrara lo scorso anno il traffico crocieristico, che nel 2021 era fermo, è ripreso

registrando 26mila passeggeri in transito e 21 scali nave.
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Porti della Spezia e Marina di Carrara chiudono il 2022 con segno positivo

Per l'Autorità di Sistema Portuale del Mar Ligure Orientale si tratta di una

"prova di grande resilienza" Nonostante le incertezze globali che stanno

condizionando negativamente diverse relazioni commerciali, entrambi i porti

di La Spezia e Marina di Carrara, chiudono complessivamente l'esercizio

2022 con segno positivo. A comunicarlo è l'Autorità di Sistema Portuale del

Mar Ligure Orientale, che sottolinea la "prova di grande resilienza" offerta dai

due scali. In particolare, Marina di Carrara prosegue il suo trend di crescita,

coinvolgendo tutti i suoi segmenti. Nel dettaglio, il porto della Spezia ha

registrato un traffico complessivo in crescita dello 0,6% sull'anno precedente,

avendo movimentato 13.139.247 tonnellate di merci, di cui 1.963.406 rinfuse

liquide (+94,8%), 89.589 di rinfuse solide (+25,7%) e 11.086.252 di general

cargo, che ha registrato un segno negativo (-7,5%). In particolare, il traffico

contenitori, soprattutto nella seconda metà dell'anno, ha subito flessioni con

un consuntivo del -8,2% rispetto all'anno precedente. Sono stati movimentati

complessivamente 1.262.496 teu, ripartiti in 1.223.172 teu (-6,9%) di traffico

gateway, e in 39.324 teu (-36,3%) di trasbordo. I contenitori sbarcati sono

stati 624.919 teu (-12%), di cui pieni 368.003 teu (-4,5%), mentre quelli imbarcati sono ammontati a 637.577 teu

(-4,2%), di cui pieni 546.535 teu (-9%). Il dato del traffico container si è riflesso sul trasporto ferroviario intermodale

del sistema Spezia. Il porto della Spezia si conferma comunque tra i principali nodi intermodali europei anche nel

2022, con 7.870 treni container (-7,4%), che hanno trasportato 3.280.000 tonnellate di merce (-4%). Molto positivo il

traffico passeggeri delle crociere, che ha registrato una decisa ripresa contrassegnata da 529 mila crocieristi transitati

nel golfo spezzino (+391%), movimentati da 245 scali nave. Nel 2022 il porto di Marina di Carrara ha proseguito il suo

trend positivo dei traffici. Rotabili, general cargo, rinfuse solide e project cargo hanno movimentato

complessivamente 5.547.417 tonnellate di merci, in aumento del +60,2% sull'anno precedente, ripartite in 1.615.889

tonnellate di rinfuse solide (+403,6%) e 3.931.528 tonnellate di general cargo (+25,1%), che ha compreso 1.307.197

tonn. (+2%) di merci containerizzate, 1.945.921 tonn. (59,9%) di merci ro-ro (esclusi i container) e 678.410 di altre

merci varie (5,5%). I container complessivamente movimentati sono ammontati a 101.685 TEU (+0,4%), mentre il

traffico ro-ro ha registrato 50.506 unità, con un incremento del 58,9% sul 2021, corrispondenti a 619.359 metri lineari

(+52,5%). Anche il traffico ferroviario dello scalo carrarino nel 2022 ha continuato a crescere, con 166 treni (+155%)

effettuati, movimentando complessivamente 140.585 tonnellate di merci (+159%). Infine, per quanto riguarda il

traffico passeggeri delle crociere, esordito nel porto di Marina di Carrara in questi ultimi anni, nel 2022 ha ripreso

pienamente il suo percorso di sviluppo, con 26.
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443 crocieristi in transito e 21 scali nave effettuati. Condividi.
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I porti dell'Adsp Mar Ligure Orientale chiudono il 2022 in positivo

LA SPEZIA L'Autorità di Sistema Portuale del Mar Ligure Orientale

(AdSPMLO) rende noto che nonostante le incertezze globali che stanno

condizionando negativamente diverse relazioni commerciali, entrambi i porti

di La Spezia e Marina di Carrara, chiudono complessivamente l'esercizio

2022 con segno positivo, dando prova di grande resilienza. In particolare,

Marina di Carrara prosegue il suo trend di crescita, coinvolgendo tutti i suoi

segmenti. Nel dettaglio, il porto della Spezia ha registrato un traffico

complessivo in crescita dello 0,6% sull'anno precedente, avendo movimentato

13.139.247 tonnellate di merci, di cui 1.963.406 rinfuse liquide (+94,8%),

89.589 di rinfuse solide (+25,7%) e 11.086.252 di general cargo, che ha

registrato un segno negativo (-7,5%). In particolare, il traffico contenitori,

soprattutto nella seconda metà dell'anno, ha subito flessioni con un consuntivo

del  -8,2% r ispet to a l l 'anno precedente.  Sono stat i  movimentat i

complessivamente 1.262.496 TEU, ripartiti in 1.223.172 TEU (-6,9%) di

traffico gateway, e in 39.324 TEU (-36,3%) di trasbordo. I contenitori sbarcati

sono stati 624.919 TEU (-12%), di cui pieni 368.003 TEU (-4,5%), mentre

quelli imbarcati sono ammontati a 637.577 TEU (-4,2%), di cui pieni 546.535 TEU (-9%). Il dato del traffico container

si è riflesso sul trasporto ferroviario intermodale del sistema Spezia. Il porto dell'AdSp ligure si conferma comunque

tra i principali nodi intermodali europei anche nel 2022, con 7.870 treni container (-7,4%), che hanno trasportato

3.280.000 tonnellate di merce (-4%). Molto positivo il traffico passeggeri delle crociere, che ha registrato una decisa

ripresa contrassegnata da 529 mila crocieristi transitati nel golfo spezzino (+391%), movimentati da 245 scali nave.

Nel 2022 il porto di Marina di Carrara ha proseguito il suo trend positivo dei traffici. Rotabili, general cargo, rinfuse

solide e project cargo hanno movimentato complessivamente 5.547.417 tonnellate di merci, in aumento del +60,2%

sull'anno precedente, ripartite in 1.615.889 tonnellate di rinfuse solide (+403,6%) e 3.931.528 tonnellate di general

cargo (+25,1%), che ha compreso 1.307.197 tonn. (+2%) di merci containerizzate, 1.945.921 tonn. (59,9%) di merci

ro-ro (esclusi i container) e 678.410 di altre merci varie (5,5%). I container complessivamente movimentati sono

ammontati a 101.685 TEU (+0,4%), mentre il traffico ro-ro ha registrato 50.506 unità, con un incremento del 58,9%

sul 2021, corrispondenti a 619.359 metri lineari (+52,5%). Anche il traffico ferroviario dello scalo apuano nel 2022 ha

continuato a crescere, con 166 treni (+155%) effettuati, movimentando complessivamente 140.585 tonnellate di merci

(+159%). Infine, per quanto riguarda il traffico passeggeri delle crociere al confine ligure, esordito nel porto di Marina

di Carrara in questi ultimi anni, nel 2022 ha ripreso pienamente il suo percorso di sviluppo, con 26.443 crocieristi in

transito e 21 scali nave effettuati.
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I porti della Spezia e di Marina di Carrara, chiudono l'esercizio 2022 con segno positivo
"dando prova di grande resilienza"

Tempo di lettura: minuti LA SPEZIA - MARINA DI CARRARA - "Nonostante le

incertezze globali che stanno condizionando negativamente diverse relazioni

commerciali, entrambi i porti della Spezia e Marina di Carrara, chiudono

complessivamente l'esercizio 2022 con segno positivo, dando prova di

grande resilienza. In particolare, Marina di Carrara prosegue il suo trend di

crescita, coinvolgendo tutti i suoi segmenti. E' questo i l  commento

dell'Autorità di Sistema Portuale del Mar Ligure Orientale (AdSPMLO) sui

numeri di sintesi dell'attività dei due porti di sua competenza. - Nel dettaglio, il

P orto della Spezia ha registrato un traffico complessivo in crescita dello

0,6% sull'anno precedente, avendo movimentato 13.139.247 tonnellate di

merci, di cui 1.963.406 rinfuse liquide (+94,8%), 89.589 di rinfuse solide

(+25,7%) e 11.086.252 di general cargo, che ha registrato un segno negativo

(-7,5%). In particolare, il traffico contenitori, soprattutto nella seconda metà

dell'anno, ha subito flessioni con un consuntivo del -8,2% rispetto all'anno

precedente. Sono stati movimentati complessivamente 1.262.496 TEU,

ripartiti in 1.223.172 TEU (-6,9%) di traffico gateway, e in 39.324 TEU

(-36,3%) di trasbordo. I contenitori sbarcati sono stati 624.919 TEU (-12%), di cui pieni 368.003 TEU (-4,5%), mentre

quelli imbarcati sono ammontati a 637.577 TEU (-4,2%), di cui pieni 546.535 TEU (-9%). Il dato del traffico container

si è riflesso sul trasporto ferroviario intermodale del sistema Spezia. Il Porto della Spezia si conferma comunque tra i

principali nodi intermodali europei anche nel 2022, con 7.870 treni container (-7,4%), che hanno trasportato 3.280.000

tonnellate di merce (-4%). Molto positivo il traffico passeggeri delle crociere, che ha registrato una decisa ripresa

contrassegnata da 529 mila crocieristi transitati nel golfo spezzino (+391%), movimentati da 245 scali nave. PORTO

DI MARINA DI CARRARA - Nel 2022 il Porto di Marina di Carrara ha proseguito il suo trend positivo dei traffici.

Rotabili, general cargo, rinfuse solide e project cargo hanno movimentato complessivamente 5.547.417 tonnellate di

merci, in aumento del +60,2% sull'anno precedente, ripartite 1.615.889 tonnellate di rinfuse solide (+403,6%) e

3.931.528 tonnellate di general cargo (+25,1%), che ha compreso 1.307.197 tonnellate (+2%) di merci

containerizzate, 1.945.921 tonnellate (59,9%) di merci ro-ro (esclusi i container) e 678.410 di altre merci varie (5,5%).

I container complessivamente movimentati sono ammontati a 101.685 TEU (+0,4%), mentre il traffico ro-ro ha

registrato 50.506 unità, con un incremento del 58,9% sul 2021, corrispondenti a 619.359 metri lineari (+52,5%). Anche

il traffico ferroviario dello scalo carrarino nel 2022 ha continuato a crescere, con 166 treni (+155%) effettuati,

movimentando complessivamente 140.585 tonnellate di merci (+159%). Infine, per quanto riguarda il traffico

passeggeri delle crociere, esordito nel Porto di Marina di Carrara in questi ultimi anni, nel 2022 ha ripreso pienamente

il suo percorso di sviluppo,

Port Logistic Press

La Spezia



 

mercoledì 25 gennaio 2023

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2022 Pagina 68

[ § 2 1 0 6 4 9 6 8 § ]

con 26.443 crocieristi in transito e 21 scali nave effettuati.
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La Spezia, un 2022 col segno più

Il porto della Spezia ha chiuso il 2022 con un traffico complessivo in crescita

dello 0,6% sull'anno precedente, avendo movimentato 13.139.247 tonnellate

di merci, di cui 1.963.406 rinfuse liquide (+94,8%), 89.589 di rinfuse solide

(+25,7%) e 11.086.252 di general cargo, che ha registrato un segno negativo

(-7,5%). In particolare, il traffico contenitori, soprattutto nella seconda metà

dell'anno, ha subito flessioni con un consuntivo del -8,2% rispetto all'anno

precedente. Sono stati movimentati complessivamente 1.262.496 TEU,

ripartiti in 1.223.172 TEU (-6,9%) di traffico gateway, e in 39.324 TEU

(-36,3%) di trasbordo. I contenitori sbarcati sono stati 624.919 TEU (-12%),

di cui pieni 368.003 TEU (-4,5%), mentre quelli imbarcati sono ammontati a

637.577 TEU (-4,2%), di cui pieni 546.535 TEU (-9%). Il dato del traffico

container si è riflesso sul trasporto ferroviario intermodale del sistema

Spezia. Il porto della Spezia si conferma comunque tra i principali nodi

intermodali europei anche nel 2022, con 7.870 treni container (-7,4%), che

hanno trasportato 3.280.000 tonnellate di merce (-4%). Molto positivo il

traffico passeggeri delle crociere, che ha registrato una decisa ripresa

contrassegnata da 529 mila crocieristi transitati nel golfo spezzino (+391%), movimentati da 245 scali nave. Nel 2022

il porto di Marina di Carrara ha proseguito il suo trend positivo dei traffici. Rotabili, general cargo, rinfuse solide e

project cargo hanno movimentato complessivamente 5.547.417 tonnellate di merci, in aumento del +60,2% sull'anno

precedente, ripartite in 1.615.889 tonnellate di rinfuse solide (+403,6%) e 3.931.528 tonnellate di general cargo

(+25,1%), che ha compreso 1.307.197 tonn. (+2%) di merci containerizzate, 1.945.921 tonn. (59,9%) di merci ro-ro

(esclusi i container) e 678.410 di altre merci varie (5,5%). I container complessivamente movimentati sono ammontati

a 101.685 TEU (+0,4%), mentre il traffico ro-ro ha registrato 50.506 unità, con un incremento del 58,9% sul 2021,

corrispondenti a 619.359 metri lineari (+52,5%). Anche il traffico ferroviario dello scalo carrarino nel 2022 ha

continuato a crescere, con 166 treni (+155%) effettuati, movimentando complessivamente 140.585 tonnellate di merci

(+159%). Infine, per quanto riguarda il traffico passeggeri delle crociere, esordito nel porto di Marina di Carrara in

questi ultimi anni, nel 2022 ha ripreso pienamente il suo percorso di sviluppo, con 26.443 crocieristi in transito e 21

scali nave effettuati.
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Geo Barents verso Spezia, soccorsi altri 61 migranti. A bordo in 130

"Dista 100 ore di navigazione da dove ci troviamo in questo momento",

lamenta Medici senza frontiere. Il porto spezzino, assegnato alla nave da

Roma, sarebbe l'unico porto sicuro per il rescue vessel di Aurora Bottino Le

autorità italiane hanno assegnato il porto spezzino al rescue vessel Geo

Barents, che nella giornata di ieri ha soccorso 69 migranti al largo della Libia.

Questa mattina la nave avrebbe per la prima volta infranto il codice di

condotta per le ong approvato a fine dicembre dal governo Meloni

soccorrendo un'altra piccola imbarcazione con a bordo altri 60 migranti in

difficoltà: un'operazione che non sarebbe consentita o autorizzata. Medici

Senza Frontiere ha fatto sapere di avere effettuato la seconda operazione di

soccorso perché obbligati dalle norme internazionali, che in effetti impongono

il soccorso in mare di una imbarcazione in difficoltà a qualsiasi nave che si

trovi nei paraggi. "Dista 100 ore di navigazione da dove ci troviamo in questo

momento" , aveva lamentato Medici senza frontiere dopo aver ricevuto il

porto di destinazione. Il primo salvataggio è avvenuto in acque internazionali,

più o meno davanti alla costa del paese nordafricano: a bordo anche nove

donne e venticinque minori - fa sapere Repubblica -, incluse due bimbe di soli cinque anni Il secondo "mentre

andavamo verso nord" , ha fatto sapere Medici senza frontiere. L'ordine di fare rotta verso il porto ligure è arrivato da

Roma: secondo il centro italiano di coordinamento e soccorso la città spezzina sarebbe l'unico porto sicuro per la

nave umanitaria, anche se a più di quattro giorni di navigazione dalla posizione in cui si trovava la nave, battente

bandiera norvegese, al momento dell'emissione del bollettino. "Ma va lì solo per una questione di rotazione dei porti" ,

ha detto il ministro dell'Interno Matteo Piantedosi a margine dell'inaugurazione dell'anno accademico dell'Istituto

superiore antincendi dei Vigili del fuoco. Intanto la Prefettura della Spezia ha convocato oggi alle 12 un vertice per

organizzare l'arrivo della nave. "La nostra è una città solidale, la città di Exodus, e dovrà accogliere al meglio i

migranti a bordo della Geo Barents, nonostante le ulteriori 100 ore di navigazione e disagio a cui sono sottoposti

grazie a questo governo. La Cgil è pronta a fare la sua parte per accogliere i bambini, le donne e gli uomini della Geo

Barents ai quali lanciamo un caloroso benvenuto". Così ha commentato la notizia Luca Comiti Segretario Generale

della Cgil spezzina ARTICOLI CORRELATI Sabato 21 Gennaio 2023 I Dem spezzini portano allo stesso tavolo le

province di Parma, Massa Carra e La Spezia e sollecitano la creazione di un comitato pro Zls Sabato 21 Gennaio

2023 I  c o m p l i m e n t i  d e l  s e g r e t a r i o  r e g i o n a l e  E d o a r d o  R i x i  G i o v e d ì  1 7  N o v e m b r e  2 0 2 2

https://www.youtube.com/embed/V6WgnulH_-0 LA SPEZIA - A Piacenza 'Bilog 2022', evento dedicato alla logistica e

ai trasporti marittimi. Si è conclusa la terza edizione di BiLOG conference&expo, promossa da Comune di Piacenza,

Autorità di Sistema Portuale
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del Mar Ligure Orientale e Cosil-Pia.
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Traffici portuali del 2022: forte crescita per Marina di Carrara e la tenuta di La Spezia

Entrambi i porti chiudono complessivamente l'esercizio 2022 con segno

positivo di Denise Lella LA SPEZIA - "Nonostante le incertezze globali che

stanno condizionando negativamente diverse relazioni commerciali, entrambi

i porti di La Spezia e Marina di Carrara , chiudono complessivamente

l'esercizio 2022 con segno positivo , dando prova di grande resilienza. In

particolare, Marina di Carrara prosegue il suo trend di crescita , coinvolgendo

tutti i suoi segmenti". A sottolinearlo è l' Autorità di sistema portuale del Mar

Ligure Orientale commentando i dati dei traffici dello scorso anno, che hanno

confermato in particolare la crescita dello scalo toscano e la tenuta di quello

ligure Il 2022 ha visto un'aumento complessivo dello 0,6% del traffico sul 2021

alla Spezia , con oltre 13 milioni di tonnellate di merci e un aumento di quasi il

95% delle rinfuse liquide contro un -7,5% nei general cargo. Sono stati

movimentati 1 milione e 262 mila contenitori , oltre a quasi 40 mila in

trasbordo, con una flessione dell'8,2% che si riverbera sia sui container

imbarcati che sbarcati. Un segno meno che ha influito sul trasporto ferroviario

intermodale del sistema Spezia: 7.870 treni container, -7,4%, per 3 milioni e

280 mila tonnellate di merce (-4%). Il porto di Marina di Carrara continua a la sua crescita . Rotabili, general cargo,

rinfuse solide e project cargo hanno movimentato complessivamente più di 5 milioni e 547 mila tonnellate di merci, in

aumento del +60,2% sull'anno precedente . I container complessivamente movimentati sono oltre 101 mila Teu

(+0,4%), mentre il traffico ro-ro ha registrato 50.506 unità, con un incremento del 58,9% sul 2021. Segno più anche

per il traffico ferroviario, +155% per 166 treni, corrispondenti a oltre 140 mila tonnellate di merci (+159%). Infine, per

quanto riguarda il traffico passeggeri delle crociere , esordito nel porto di Marina di Carrara in questi ultimi anni, nel

2022 ha ripreso pienamente il suo percorso di sviluppo , con 26.443 crocieristi in transito e 21 scali nave effettuati;

per La Spezia boom del traffico passeggeri , con la ripartenza delle grandi navi a pieno carico rispetto al 2021, con

529 mila crocieristi per 245 scali, che corrispondono a un aumento del 391%. ARTICOLI CORRELATI Mercoledì 25

Gennaio 2023 "Dista 100 ore di navigazione da dove ci troviamo in questo momento", lamenta Medici senza

frontiere. Il porto spezzino, assegnato alla nave da Roma, sarebbe l'unico porto sicuro per il rescue vessel Mercoledì

25 Gennaio 2023 "Dista 100 ore di navigazione da dove ci troviamo in questo momento", lamenta Medici senza

frontiere. Il porto spezzino, assegnato alla nave da Roma, sarebbe l'unico porto sicuro per il rescue vessel.

PrimoCanale.it

La Spezia
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Geo Barents verso Spezia, il presidente Toti: "Nostri porti a disposizione"

Il porto di Genova e quello spezzino erano infatti rientrati nel novero degli

scali che sarebbero potuti essere oggetto di sbarchi di migranti secondo una

mappa che fa riferimento ai "porti sicuri". "Sono scelte che spettano al

Governo e, in particolare al Ministero dell'Interno - aveva detto a Primocanale

il sindaco di Genova Marco Bucci dopo l'indiscrezione sulla possibilità - Loro

hanno il quadro della situazione a livello nazionale e sanno quali sono i porti

che potranno o dovranno essere chiamati in causa. Se ci dovesse essere

Genova ci adegueremo a quanto stabilito dal Governo e, ovviamente,

chiederemo che vengano fornite alla città risorse e strumenti adeguati per

fronteggiare la fase di accoglienza garantendo ai migranti una corretta

ospitalità e senza creare disagi alla città".

PrimoCanale.it

La Spezia



 

mercoledì 25 gennaio 2023

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2022 Pagina 74

[ § 2 1 0 6 4 9 3 2 § ]

Terzo soccorso per la nave Geo Barents, ora ha 237 migranti a bordo tra cui 5 donne e 36
minorenni

Viminale: "Il rispetto delle norme sarà verificato dopo lo sbarco". Intanto

Alarm Phone invita a tenere alta l'attenzione nel Mar Mediterraneo per le

avverse condizioni del tempo che potrebbero creare ulteriori disagi a chi si

trova in mare aperto "Dopo il salvataggio di questa mattina, la Geo Barents

ha continuato a navigare verso la prima segnalazione che aveva ricevuto, in

conformità con il diritto internazionale marittimo. Alla fine siamo riusciti a

individuare un gommone sovraffollato in difficoltà in acque internazionali: 107

persone, tra cui 5 donne e 36 minori, sono state soccorse e ora sono al

sicuro a bordo della Geo Barents". È il comunicato attraverso il quale Medici

senza frontiere Italia rende noto di aver salvato dal mare altre persone in

difficoltà. In totale le persone a bordo sono ora 237 (130 e 61 nei due

interventi di oggi e 69 di ieri). Poco prima era stato ancora Medici senza

frontiere a intervenire a una richiesta d'aiuto lanciata da Alarm Phone: "Mentre

andavamo verso nord, abbiamo ricevuto un'allerta da Alarm Phone. Geo

Barents si è diretta verso il punto segnalato, ma durante la navigazione

abbiamo incontrato un'altra imbarcazione in difficoltà in acque internazionali

(zona SAR Libia). Abbiamo così effettuato il salvataggio: 61 persone, tra cui 13 donne e 24 minori (un bambino ha

meno di 1 anno). Le autorità italiane sono state avvertite, ma non abbiamo ricevuto al momento nessuna risposta". E

proprio Alarm Phone invita a tenere alta l'attenzione nel Mar Mediterraneo per le avverse condizioni del tempo che

potrebbero creare ulteriori disagi a chi si trova in mare aperto. "Da stanotte sono attesi venti molto forti e onde alte al

largo delle coste di Libia e Tunisia. Qualsiasi traversata in mare sarebbe molto pericolosa", dice Alarm Phone proprio

mentre proseguono gli sbarchi a Lampedusa, dove in poco più di 24 ore sono già 300 i migranti approdati. Viminale:

"Il rispetto delle norme sarà verificato dopo lo sbarco" Quando la Geo Barents sarà arrivata al porto assegnato ieri,

quello di La Spezia, si valuterà se la nave di Medici senza frontiere ha rispettato o meno le prescrizioni del decreto

legge che impongono di raggiungere "senza ritardo" il porto indicato. È quanto si apprende da fonti del Viminale. La

nave, dopo il primo soccorso di ieri, ne ha fatti altri due oggi, sempre davanti alle coste libiche. Ora è diretta verso

Nord. L'approdo sicuro a La Spezia La nave Geo Barents, con le sue 237 persone a bordo, è attesa alla Spezia entro

sabato. Lo fa sapere Pierluigi Peracchini, sindaco della città, a seguito di un incontro organizzato in Prefettura

insieme ai vertici dell'Autorità di sistema portuale del Mar Ligure Orientale, che organizzerà l'attracco, e all'Asl 5 che si

occuperà dell'assistenza sanitaria. A bordo viaggiano anche molti minorenni. "Il Comune su questa vicenda ha

competenze residuali, perché solo nel caso in cui i minori non vengano ospitati in misure protette così come previsto

dalla legge per il periodo transitorio,

Rai News

La Spezia
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dovremo assicurarne una loro collocazione - dice Peracchini -. È una situazione comunque delicata e non banale,

che stiamo seguendo con grande attenzione, minuto per minuto, perché non abbiamo risorse per affrontare tematiche

così importanti soprattutto dal punto di vista umano. Sarebbe maggiormente opportuno che certe decisioni di

assegnazione fossero accompagnate a risorse mirate e percorsi di inserimento nel pieno rispetto della dignità umana

che deve venire sempre al primo posto. Da parte nostra, comunque, c'è piena disponibilità e collaborazione proprio

per garantire che le persone abbiano tutta l'assistenza necessaria".

Rai News

La Spezia
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Autorità di Sistema Portuale del Mar Ligure Orientale, La Spezia chiude in crescita il 2022

Molto positivo il traffico passeggeri delle crociere che ha registrato una

decisa ripresa La Spezia - L'Autorità di Sistema Portuale del Mar Ligure

Orientale (AdSPMLO) annuncia "che nonostante le incertezze globali che

stanno condizionando negativamente diverse relazioni commerciali, entrambi

i porti di La Spezia e Marina di Carrara, chiudono complessivamente

l'esercizio 2022 con segno positivo, dando prova di grande resilienza. In

particolare, Marina di Carrara prosegue il suo trend di crescita, coinvolgendo

tutti i suoi segmenti", si legge nella nota stampa. Nel dettaglio, il porto della

Spezia ha registrato un traffico complessivo in crescita dello 0,6% sull'anno

precedente , avendo movimentato 13.139.247 tonnellate di merci, di cui

1.963.406 rinfuse liquide (+94,8%), 89.589 di rinfuse solide (+25,7%) e

11.086.252 di general cargo, che ha registrato un segno negativo (-7,5%). In

particolare, il traffico contenitori, soprattutto nella seconda metà dell'anno, ha

subito flessioni con un consuntivo del -8,2% rispetto all'anno precedente.

Sono stati movimentati complessivamente 1.262.496 TEU, ripartiti in

1.223.172 TEU (-6,9%) di traffico gateway, e in 39.324 TEU (-36,3%) di

trasbordo. I contenitori sbarcati sono stati 624.919 TEU (-12%), di cui pieni 368.003 TEU (-4,5%), mentre quelli

imbarcati sono ammontati a 637.577 TEU (-4,2%), di cui pieni 546.535 TEU (-9%). Il dato del traffico container si è

riflesso sul trasporto ferroviario intermodale del sistema Spezia. Il porto della Spezia si conferma comunque tra i

principali nodi intermodali europei anche nel 2022, con 7.870 treni container (-7,4%), che hanno trasportato 3.280.000

tonnellate di merce (-4%). Molto positivo il traffico passeggeri delle crociere, che ha registrato una decisa ripresa

contrassegnata da 529 mila crocieristi transitati nel golfo spezzino (+391%), movimentati da 245 scali nave. Nel 2022

il porto di Marina di Carrara ha proseguito il suo trend positivo dei traffici. Rotabili, general cargo, rinfuse solide e

project cargo hanno movimentato complessivamente 5.547.417 tonnellate di merci, in aumento del +60,2% sull'anno

precedente, ripartite in 1.615.889 tonnellate di rinfuse solide (+403,6%) e 3.931.528 tonnellate di general cargo

(+25,1%), che ha compreso 1.307.197 tonn. (+2%) di merci containerizzate, 1.945.921 tonn. (59,9%) di merci ro-ro

(esclusi i container) e 678.410 di altre merci varie (5,5%). I container complessivamente movimentati sono ammontati

a 101.685 TEU (+0,4%), mentre il traffico ro-ro ha registrato 50.506 unità, con un incremento del 58,9% sul 2021,

corrispondenti a 619.359 metri lineari (+52,5%). Anche il traffico ferroviario dello scalo carrarino nel 2022 ha

continuato a crescere, con 166 treni (+155%) effettuati, movimentando complessivamente 140.585 tonnellate di merci

(+159%). Infine, per quanto riguarda il traffico passeggeri delle crociere, esordito nel porto di Marina di Carrara in

questi ultimi anni, nel 2022 ha ripreso pienamente il suo

Ship Mag
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percorso di sviluppo, con 26.443 crocieristi in transito e 21 scali nave effettuati.

Ship Mag

La Spezia
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A La Spezia traffici ancora lontani dal 2019 (-17,3%) mentre Carrara raddoppia

L'Autorità di Sistema Portuale del Mar Ligure Orientale ha reso noto che

"nonostante le incertezze globali che stanno condizionando negativamente

diverse relazioni commerciali, entrambi i porti di La Spezia e Marina di

Carrara, chiudono complessivamente l'esercizio 2022 con segno positivo".

"Nel dettaglio - si legge nella nota - il porto della Spezia ha registrato un

traffico complessivo in crescita dello 0,6% sull'anno precedente, avendo

movimentato 13.139.247 tonnellate di merci, di cui 1.963.406 rinfuse liquide

(+94,8%), 89.589 di rinfuse solide (+25,7%) e 11.086.252 di general cargo,

che ha registrato un segno negativo (-7,5%)". Lontani i numeri del

prepandemia. Nel 2019 erano rispettivamente, 2.132.635, 370.918 e

13.378.352 le tonnellate movimentate nelle tre merceologie. "In particolare, il

traffico contenitori, soprattutto nella seconda metà dell'anno, ha subito

flessioni con un consuntivo del -8,2% rispetto all'anno precedente. Sono stati

movimentati complessivamente 1.262.496 Teu, ripartiti in 1.223.172 Teu

(-6,9%) di traffico gateway, e in 39.324 Teu (-36,3%) di trasbordo. I contenitori

sbarcati sono stati 624.919 Teu (-12%), di cui pieni 368.003 Teu (-4,5%),

mentre quelli imbarcati sono ammontati a 637.577 Teu (-4,2%), di cui pieni 546.535 Teu (-9%)". L'Adsp ha evidenziato

come "il dato del traffico container si sia riflesso sul trasporto ferroviario intermodale del sistema Spezia. Il porto della

Spezia si conferma comunque tra i principali nodi intermodali europei anche nel 2022, con 7.870 treni container

(-7,4%), che hanno trasportato 3.280.000 tonnellate di merce (-4%). Molto positivo il traffico passeggeri delle

Shipping Italy

La Spezia
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crociere, che ha registrato una decisa ripresa contrassegnata da 529 mila crocieristi transitati nel golfo spezzino

(+391%), movimentati da 245 scali nave". Per contro Adsp ha rilevato che "nel 2022 il porto di Marina di Carrara ha

proseguito il suo trend positivo dei traffici. Rotabili, general cargo, rinfuse solide e project cargo hanno movimentato

complessivamente 5.547.417 tonnellate di merci, in aumento del +60,2% sull'anno precedente (e di quasi l'85% sul

2019, ndr ), ripartite in 1.615.889 tonnellate di rinfuse solide (+403,6%) e 3.931.528 tonnellate di general cargo

(+25,1%), che ha compreso 1.307.197 tonnellate (+2%) di merci containerizzate, 1.945.921 tonnellate (59,9%) di

merci ro-ro (esclusi i container) e 678.410 di altre merci varie (5,5%). I container complessivamente movimentati sono

ammontati a 101.685 Teu (+0,4%), mentre il traffico ro-ro ha registrato 50.506 unità, con un incremento del 58,9% sul

2021, corrispondenti a 619.359 metri lineari (+52,5%). Anche il traffico ferroviario dello scalo carrarino nel 2022 ha

continuato a crescere, con 166 treni (+155%) effettuati, movimentando complessivamente 140.585 tonnellate di merci

(+159%). Infine, per quanto riguarda il traffico passeggeri delle crociere, nel 2022 ha ripreso pienamente il suo

percorso di sviluppo, con 26.443 crocieristi in transito e 21 scali nave effettuati".
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Porti della Spezia e Carrara, traffico stabile nel 2022

Lo scalo apuano prosegue la sua crescita, in quello ligure i carichi liquidi

raddoppiano, gelata di fine anno sui container La Spezia - Dall'Autorità d i

sistema portuale del Mar Ligure Orientale fanno sapere che nonostante le

incertezze globali che stanno condizionando negativamente diverse relazioni

commerciali, entrambi i porti della Spezia e Marina di Carrara, chiudono

complessivamente l'esercizio 2022 con segno positivo, dando prova di

resilienza. In particolare, Marina di Carrara prosegue la sua crescita,

coinvolgendo tutti i segmenti. Nel dettaglio, il porto della Spezia ha registrato

un traffico complessivo in crescita dello 0,6% sull'anno precedente, avendo

movimentato 13,1 milioni di tonnellate di merci, di cui 1,9 milioni di rinfuse

liquide (+94,8%), 89.500 mila di rinfuse solide (+25,7%) e 11 milioni di merci

varie, che hanno registrato un segno negativo (-7,5%). Il traffico contenitori,

soprattutto nella seconda metà dell'anno, ha subìto flessioni con un

consuntivo del -8,2% rispetto all'anno precedente. Sono stati movimentati

complessivamente 1,26 milioni di teu, ripartiti in 1,22 milioni (-6,9%) di traffico

in importazione ed esportazione, e in 39 mila teu (-36,3%) di trasbordo. I

contenitori sbarcati sono stati 624 mila teu (-12%), di cui pieni 368 mila teu (-4,5%), mentre quelli imbarcati sono

ammontati a 637 mila teu (-4,2%), di cui pieni 546 mila teu (-9%). Il dato del traffico container si è riflesso sul

trasporto ferroviario intermodale del sistema Spezia, che si conferma comunque tra i principali nodi intermodali

europei anche nel 2022, con 7.870 treni container (-7,4%), che hanno trasportato 3,2 milioni di tonnellate di merce

(-4%). Positivo il traffico passeggeri delle crociere, che ha registrato una decisa ripresa contrassegnata da 529 mila

crocieristi transitati nel golfo spezzino (+391%), movimentati da 245 scali nave. Nel 2022 il porto di Marina di Carrara

ha proseguito il sua scia positiva dei traffici. Rotabili, merci varie, rinfuse solide e carichi speciali hanno movimentato

complessivamente 5,5 milioni di tonnellate di merci, in aumento del +60,2% sull'anno precedente, ripartite in 1,6 milioni

di tonnellate di rinfuse solide (+403,6%) e 3,9 milioni di tonnellate di merci varie (+25,1%), che hanno compreso 1,3

milioni di tonnellate (+2%) di merci containerizzate, 1,9 milioni di tonnellate (59,9%) di merci su rotabile (esclusi i

container) e 678 mila tonnellate di altre merci varie (5,5%). I container complessivamente movimentati sono

ammontati a 101 mila teu (+0,4%), mentre il traffico ro-ro ha registrato 50 mila unità, con un incremento del 58,9% sul

2021, corrispondenti a 619 mila metri lineari (+52,5%). Anche il traffico ferroviario dello scalo carrarino nel 2022 ha

continuato a crescere, con 166 treni (+155%) effettuati, movimentando complessivamente 140 mila tonnellate di

merci (+159%). Infine, per quanto riguarda il traffico passeggeri delle crociere, esordito nel porto di Marina di Carrara

in questi ultimi anni, nel 2022 ha ripreso pienamente il suo

The Medi Telegraph

La Spezia
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percorso di sviluppo, con 26 mila crocieristi in transito e 21 scali nave effettuati.

The Medi Telegraph

La Spezia
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Missione compiuta: il Porto di Marina di Carrara ha movimentato 5 milioni e 547.417
tonnellate di merci, in aumento del 60,2%

Tempo di lettura: minuto MARINA DI CARRARA - L'obiettivo primario e

dichiarato era che il porto di Marina di Carrara arrivasse, in volume

complessivo dei traffici, 5 milioni di tonnellate nel 2022. Già a fine novembre

si poteva capire che l'obiettivo era a portata di mano ma in fatto di record

occorre l'ufficialità. Che è arrivata questa mattina e che ci dice: missione

compiuta. In questa prospettiva riproponiamoli questi risultati nella loro

specifica articolazione. Rotabili, general cargo, rinfuse solide e project cargo

hanno movimentato complessivamente 5.547.417 tonnellate di merci, in

aumento del +60,2% sull'anno precedente, ripartite in 1.615.889 tonnellate di

rinfuse solide (+403,6%) e 3.931.528 tonnellate di general cargo (+25,1%),

che ha compreso 1.307.197 tonn. (+2%) di merci containerizzate, 1.945.921

tonn. (59,9%) di merci ro-ro (esclusi i container) e 678.410 di altre merci varie

(5,5%). I container complessivamente movimentati sono ammontati a

101.685 TEU (+0,4%), mentre il traffico ro-ro ha registrato 50.506 unità, con

un incremento del 58,9% sul 2021, corrispondenti a 619.359 metri lineari

(+52,5%). Anche il traffico ferroviario dello scalo carrarino nel 2022 ha

continuato a crescere, con 166 treni (+155%) effettuati, movimentando complessivamente 140.585 tonnellate di merci

(+159%). Infine, per quanto riguarda il traffico passeggeri delle crociere, esordito nel porto di Marina di Carrara in

questi ultimi anni, nel 2022 ha ripreso pienamente il suo percorso di sviluppo, con 26.443 crocieristi in transito e 21

scali nave effettuati.

Port Logistic Press

Marina di Carrara
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Livorno, sequestrati al porto 180 chili di cocaina

Erano in un container carico di banane Cocaina purissima che i narcos erano

riusciti a far arrivare in Italia all'interno di un container frigo carico di banane,

partito un mese prima da un porto sudamericano. E' quanto hanno scoperto la

Guardia di Finanza e l'Agenzia delle Dogane che hanno sequestrato al porto

di Livorno complessivamente 180 chili di cocaina. Per cercare di ingannare le

attività ispettive, la sostanza stupefacente era stata divisa in ben 152 panetti

imballati mediante nastro isolante e inseriti in fondo al contenitore, dietro

tonnellate di banane. Un carico proveniente dal Sud America. L'ingegnoso

sistema di occultamento è stato scoperto grazie agli strumenti tecnologici

messi in campo dall'Agenzia delle Dogane, all'esperienza e alla meticolosità

degli approfondimenti svolti dalle Fiamme Gialle e dai doganieri, supportati

anche dalle unità cinofile della Guardia di Finanza. Lo stupefacente, dopo

essere stato campionato e analizzato dal laboratorio della locale Agenzia

delle Dogane, su disposizione della Procura, è stato distrutto presso

l'inceneritore e così strappato alle piazze di spaccio ove avrebbe fruttato alla

criminalità organizzata oltre 50 milioni di euro. Le attività, effettuate in stretta

sinergia operativa tra Fiamme Gialle e Adm, sono state coordinate dalla Procura della Repubblica di Livorno.

raccomandato per te.

(Sito) Adnkronos

Livorno
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Porto di Livorno,in container con banane scoperti 180 kg cocaina

(ANSA) - LIVORNO, 25 GEN - Un'operazione di Guardia di Finanza e

Agenzia delle Dogane ha portato al sequestro di 180 chili di cocaina

purissima al porto di Livorno: lo stupefacente era nascosto in un container

frigo carico di banane, proveniente dal Sud America. La droga, poi distrutta in

un inceneritore, sulle piazze di spaccio "avrebbe fruttato alla criminalità

organizzata oltre 50 milioni di euro", spiegano gli inquirenti, diretti dalla

procura di Livorno. Per cercare di ingannare le attività ispettive, viene

spiegato, i narcos avrebbero nascosto 152 panetti di cocaina "nella struttura

interna del contenitore che trasportava il carico di banane dal Sud America.

L'ingegnoso sistema di occultamento è stato scoperto grazie agli strumenti

tecnologici messi in campo dall'Agenzia delle Dogane, all'esperienza e alla

meticolosità degli approfondimenti svolti dalle Fiamme Gialle e dai doganieri,

supportati anche dalle unità cinofile della Guardia di Finanza". In particolare i

panetti erano stati imballati con nastro isolante e inseriti in fondo al

contenitore, "dietro tonnellate di banane" (ANSA).

Ansa

Livorno



 

mercoledì 25 gennaio 2023

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2022 Pagina 84

[ § 2 1 0 6 4 9 4 1 § ]

Sequestrati al porto di Livorno 180 kg di cocaina nascosta tra le banane

LIVORNO (ITALPRESS) - Sequestrati 180 kg di "neve" purissima. Questo

l'esito di approfonditi controlli ad ampio raggio, diretti dalla Procura di Livorno

ed effettuati presso il porto labronico, dai funzionari del locale Reparto

Antifrode dell'Ufficio delle Dogane e dai finanzieri del Comando Provinciale

della Guardia di Finanza di Livorno. Cocaina purissima che i narcos erano

riusciti a far arrivare in Italia all'interno di un container frigo carico di banane,

partito un mese prima da uno porto sudamericano. Per cercare di ingannare le

attività ispettive, gli oltre 150 panetti di cocaina erano stati nascosti nella

struttura interna del contenitore che trasportava il carico di banane dal Sud

America. L'ingegnoso sistema di occultamento è stato scoperto grazie agli

strumenti messi in campo dall'Agenzia delle Dogane, all'esperienza e alla

meticolosità degli approfondimenti svolti dalle Fiamme Gialle e dai doganieri,

supportati anche dalle unità cinofile della Guardia di Finanza. Il complessivo

sequestro operato segna un ulteriore tassello a favore della lotta al

narcotraffico sul territorio nazionale ed è il risultato di una quotidiana e

metodica attività di controllo "sul campo", svolta diuturnamente sul traffico

passeggeri, veicoli e merci del porto di Livorno. Gli elementi di rischi valutati hanno trovato conferma con la minuziosa

ispezione del container: la sostanza stupefacente era divisa in ben 152 panetti imballati mediante nastro isolante ed

inseriti in fondo al contenitore, dietro tonnellate di banane, ma gli escamotage utilizzati dai "signori della droga" non

sono bastati a non fare individuare l'ingente carico di droga. Lo stupefacente, dopo essere stato campionato ed

analizzato dal laboratorio della Locale Agenzia delle Dogana, su disposizione della Procura della Repubblica, è stato

distrutto presso l'inceneritore e così strappato alle piazze di spaccio ove avrebbe fruttato, alla criminalità organizzata,

oltre 50 milioni di euro. foto: ufficio stampa Adm-Guardia di Finanza (ITALPRESS). Vuoi pubblicare i contenuti di

Italpress.com sul tuo sito web o vuoi promuovere la tua attività sul nostro sito e su quelli delle testate nostre partner?

Contattaci all'indirizzo info@italpress.com.

Italpress

Livorno
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Livorno: 180 kg di cocaina dal Sud America

LIVORNO 180 chilogrammi di cocaina in arrivo dal Sud America sono stati

individuati nel porto di Livorno dai controlli congiunti, diretti dalla Procura di

Livorno ed effettuati negli ultimi mesi, dai funzionari del locale Reparto

Antifrode dell'Ufficio delle Dogane e dai finanzieri del Comando Provinciale

della Guardia di Finanza di Livorno. Cocaina purissima che i narcos erano

riusciti a far arrivare in Italia all'interno di un container frigo carico di banane,

partito un mese prima da un porto sudamericano. I 152 panetti di cocaina

erano stati nascosti nella struttura interna del contenitore che trasportava il

carico, ma l'ingegnoso sistema di occultamento è stato scoperto grazie agli

strumenti tecnologici messi in campo dall 'Agenzia delle Dogane,

all'esperienza e alla meticolosità degli approfondimenti svolti dalle Fiamme

Gialle e dai doganieri, supportati anche dalle unità cinofile della Guardia di

Finanza. L'operazione è una di quelle che rientrano nella quotidiana e

metodica attività di controllo sul campo, svolta quotidianamente sul traffico

passeggeri, veicoli e merci del porto di Livorno. Gli elementi di rischio valutati

hanno trovato conferma con la minuziosa ispezione del container: la sostanza

stupefacente era divisa e imballata mediante nastro isolante, in fondo al contenitore, dietro tonnellate di banane, ma

gli escamotage utilizzati dai signori della droga non sono bastati a non fare individuare l'ingente carico di droga. Lo

stupefacente, dopo essere stato campionato e analizzato dal laboratorio della locale Agenzia delle Dogane, su

disposizione della Procura della Repubblica, è stato distrutto presso l'inceneritore e così strappato alle piazze di

spaccio ove avrebbe fruttato alla criminalità organizzata oltre 50 milioni di euro.

Messaggero Marittimo

Livorno
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Porto di Livorno, maxi sequestro di cocaina

Guardia di Finanza e Agenzia delle Dogane hanno intercettato un container,

che trasportava banane, con 180 kg di "neve" purissima. Lo stupefacente, se

immesso sul mercato, avrebbe fruttato alla criminalità organizzata oltre 50

milioni di euro. Nel porto di Livorno, Guardia di Finanza e Agenzia delle

Dogane hanno sequestrato 180 chilogrammi di cocaina proveniente dal Sud

America. Cocaina purissima che i narcos erano riusciti a far arrivare in Italia

all'interno di un container frigo carico di banane, partito un mese prima da uno

porto sudamericano. Per cercare di ingannare le attività ispettive, gli oltre 150

panetti di cocaina erano stati nascosti nella struttura interna del contenitore

che trasportava il carico di banane. L'ingegnoso sistema di occultamento è

stato scoperto grazie agli strumenti messi in campo dall'Agenzia delle

Dogane, all'esperienza e alla meticolosità degli approfondimenti svolti dalle

Fiamme Gialle e dai doganieri, supportati anche dalle unità cinofile della

Guardia di Finanza. Il complessivo sequestro operato segna un ulteriore

tassello a favore della lotta al narcotraffico sul territorio nazionale ed è il

risultato di una quotidiana e metodica attività di controllo "sul campo", svolta

sul traffico passeggeri, veicoli e merci del porto di Livorno. Gli elementi di rischi valutati hanno trovato conferma con

la minuziosa ispezione del container: la sostanza stupefacente era divisa in ben 152 panetti imballati mediante nastro

isolante ed inseriti in fondo al contenitore, dietro tonnellate di banane, ma gli escamotage utilizzati dai "signori della

droga" non sono bastati a non fare individuare l'ingente carico di droga. Lo stupefacente, dopo essere stato

campionato ed analizzato dal laboratorio della Locale Agenzia delle Dogana, su disposizione della Procura della

Repubblica, è stato distrutto presso l'inceneritore e così strappato alle piazze di spaccio ove avrebbe fruttato, alla

criminalità organizzata, oltre 50 milioni di euro. Le attività, effettuate in stretta sinergia operativa tra Fiamme Gialle ed

ADM, sono state coordinate dalla Procura della Repubblica di Livorno che ha convalidato il sequestro.

Rai News

Livorno
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Da Singapore a Piombino: tutto pronto per l'ultimo viaggio della nave-rigassificatore

Lascerà il porto di Singapore ai primi di febbraio. E dopo due settimane di

viaggio, dopo aver passato il canale di Suez, arriverà a Piombino. Fra pochi

giorni comincerà l'avvenuta di Golar Tundra, la nave specializzata nel

trasporto di Gnl (gas naturale liquefatto) che sta completando gli ultimi lavori

per essere trasformato nel rigassificatore che dalla prossima primavera sarà

operativo nel comune toscano. La nave "gasiera" è stata acquistata nel

giugno scorso (con una spesa pari a 330 milioni) dal gruppo Snam, società a

controllo pubblico, che gestisce la rete principale dei gadsotti italiani. Golar

Tundra può stoccare nelle sue stive fino a 170 mila metri cubi di gas naturale

per ogni viaggio, ma come rigassificatore potrà lavorare fino a 5 miliardi di

metri cubi all'anno. In questo senso è stata adattata nei cantieri di Singapore:

in pratica: riceverà il gas liquefatto in arrivo in Italia e lo trasformerà in modo

che posso essere immesso nella rete. Una volta che attraccherà sulle

banchine di Piombino ci vorranno un paio di mesi per i collegamenti con la

rete a terra: l'inizio dell'attività commerciale è prevista entro la fine di maggio.

La Golar Tundra è una delle due navi acquistate da Snam per essere

riutilizzate come rigassificatori: la seconda verrà collocata a Ravenna, ma non sarà operativa prima dell'autunno del

2024. Entrambe sono fondamentali per garantire all'Italia la totale indipendenza dalle forniture russe di Luca Pagni.

The Medi Telegraph

Piombino, Isola d' Elba
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Cresce l'allarme sulla linea Civitavecchia - Cagliari - Arbatax

A due mesi circa dalla scadenza sta crescendo in Sardegna l'allarme per

l'incertezza in cui versa il futuro della linea ro-pax Cagliari-Arbatax-

Civitavecchia. Il collegamento, come è noto, ottenne in extremis un anno fa il

finanziamento pubblico (oltre 13 milioni di euro, ribassati in sede di offerta )

che consentì al Gruppo Grimaldi di candidarsi all'esercizio della rotta. Ma in

vista del termine della convenzione annuale il Ministero delle Infrastrutture e

dei Trasporti non ha ancora fatto trapelare nulla sull'eventuale intenzione di

rifinanziare il servizio, così che sull'isola è montato il timore di una rinuncia

dello Stato a sovvenzionare la rotta di continuità territoriale, motivata col fatto

che l'ammontare stanziato lo scorso anno non si sarebbe rivelato sufficiente a

garantire la copertura dei costi all'armatore. In questo contesto è stata la

rappresentanza locale di Uiltrasporti a ipotizzare una variazione nello schema

convenzionale, suggerendo l'utilizzo delle risorse (in ammontare non inferiore

a quelle stanziate lo scorso anno) a copertura di due rotte. Un servizio

passeggeri fra Cagliari e Civitavecchia, in risposta alle note osservazioni degli

armatori sull'insostenibilità della triangolazione su Arbatax, e un altro solo

merci a collegare lo scalo ogliastrino con Livorno: "Il porto di Arbatax deve garantire tutto l'anno quel traffico di merci

tra l'Ogliastra e la Penisola" ha spiegato il segretario generale della Uiltrasporti Sardegna William Zonca: "Il sindacato

propone di utilizzare le sovvenzioni sia per la tratta passeggeri Cagliari-Civitavecchia, che sicuramente ha un bacino

di utenza maggiore e economicamente più sostenibile, sia per la tratta merci sullo scalo di Arbatax per la penisola,

evidenziando le grandi prospettive di sviluppo e di occupazione, visto anche il polo industriale presente nel porto

ogliastrino". Per il sindacalista "le risorse non devono essere ridimensionate ma ridistribuite in modo diverso, con una

forte sovvenzione sulla tratta merci per Arbatax che deve essere garantita costantemente, e per il collegamento

passeggeri su Cagliari. Questa soluzione può essere percorsa in alternativa a quanto oggi asserito dagli armatori

rispetto alla sostenibilità economica delle tratte".

Shipping Italy

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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XV EDIZIONE PER IL PREMIO "MARE NOSTRUM AWARDS"

Nuove aree tematiche ampliano le f inal i tà cultural i  del Concorso

Internazionale, bandito dal Grimaldi Magazine Mare Nostrum In palio il

montepremi di 50.000 euro netti, suddiviso in 5 riconoscimenti da 10.000 euro

netti l'uno Napoli, 25 gennaio 2023 - C'è tempo fino al 15 aprile per

partecipare alla XV Edizione del Premio Giornalistico Internazionale Mare

Nostrum Awards, promosso come ogni anno dal Grimaldi Magazine Mare

Nostrum del Gruppo Grimaldi. Il Concorso prevede l'assegnazione finale di 5

premi da 10.000 euro netti ciascuno, per un valore complessivo di 50.000

euro netti. I premi verranno attribuiti dalla Giuria Internazionale, composta da

eminenti personalità del giornalismo e presieduta da Bruno Vespa. Per

celebrare l'importante traguardo del quindicesimo anniversario, il bando di

gara prevede l'ampliamento delle aree tematiche e delle finalità culturali della

competizione, in linea con l'evoluzione dello shipping a livello globale e con

quella sensibilità ambientale che per il Gruppo Grimaldi è da sempre valore

irrinunciabile. La salute dell'ecosistema marino, innescata e tutelata

dall'imprenditoria marittima, è il nuovo topic che gli elaborati potranno

sviluppare e che si affianca agli argomenti tradizionalmente oggetto del Concorso: le Autostrade del Mare come

alternativa sostenibile al trasporto delle merci su strada e il Mar Mediterraneo come via di comunicazione tra i popoli

e luogo per eccellenza di scambio culturale e turistico. Gli elaborati potranno dunque soffermarsi sui numerosi

vantaggi del trasporto marittimo, quando questo è effettuato con navi moderne e sicure, che operano nel pieno

rispetto dell'ecosistema marino. I vantaggi potranno essere analizzati da un punto di vista non solo economico, ma

anche ambientale, culturale e sociale. Al Premio sono ammessi giornalisti professionisti e pubblicisti, fotografi,

videomaker e più in generale autori residenti in Europa, gli elaborati dovranno sviluppare uno degli argomenti previsti

nelle aree tematiche su vari tipologie di media. Per favorire l'esperienza diretta della navigazione e l'acquisizione delle

informazioni, chi lo desidera potrà effettuare entro il 31 marzo 2023 un viaggio di andata e ritorno a bordo delle navi

Grimaldi Lines, Minoan Lines e Trasmed GLE in servizio tra Italia, Spagna e Grecia, previa richiesta alla Segreteria

Organizzativa del Premio.

Informatore Navale

Napoli



 

mercoledì 25 gennaio 2023

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2022 Pagina 90

[ § 2 1 0 6 4 9 4 3 § ]

Attività di Polizia demaniale e marittima San Giovanni a Teduccio

Il 13 ed il 20 gennaio, i militari della Capitaneria di porto e della locale

Stazione dei Carabinieri hanno effettuato un'attività di polizia marittima e

demaniale sull'arenile di San Giovanni a Teduccio, anche sui tratti che

ricadono tra i SIN (Siti di Bonifica di interesse Nazionale) di "Napoli

Orientale". Veniva constata la presenza di diversi cumuli di rifiuti costituiti da

plastica, gomme, relitti di piccole unità in legno e vetroresina Erano inoltre

presenti più di 70 natanti da diporto che occupavano abusivamente estesi

tratti di arenile, il tutto un una zona in cui risulta vietata, da una 'ordinanza

dell'Autorità di Sistema Portuale di Napoli, qualsivoglia attività per ragioni

riconducibili alla tutela ambientale. I proprietari delle imbarcazioni venivano

identificati, sanzionati e diffidati alla rimozione, disposta ed eseguita in tempi

brevi. A seguito degli accertamenti eseguiti venivano identificati anche i

responsabili dello scarico dei rifiuti, tutti denunciati all'Autorità Giudiziaria per

violazione delle norme che ne disciplinano gestione e smaltimento.

L'operazione, svolta in collaborazione con i Militari dell'Arma, costituisce un

ulteriore tassello della più ampia attività investigativa e di controllo demaniale

orientata anche alla tutela ambientale, in funzione preventiva e, come in questo caso, repressiva. Un puntuale presidio

del territorio che oltre a scoraggiare e sanzionare comportamenti illegittimi vuole anche garantire un pronto ripristino

dello stato dei luoghi, quando compromesso, evitando eventuali e più gravi conseguenze per l'ambiente la cui

salubrità è strettamente connessa alla salute dei cittadini.

Informatore Navale

Napoli



 

mercoledì 25 gennaio 2023

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2022 Pagina 91

[ § 2 1 0 6 4 9 4 4 § ]

Mare Nostrum Awards, Grimaldi lancia la quindicesima edizione

È possibile partecipare fino al 15 aprile al premio giornalistico internazionale

promosso dal gruppo armatoriale partenopeo È giunto alla quindicesima

edizione il Premio Giornalistico Internazionale Mare Nostrum Awards,

promosso dal Grimaldi Magazine Mare Nostrum del gruppo Grimaldi. Il

concorso, al quale è possibile partecipare fino al 15 aprile, prevede

l'assegnazione finale di cinque premi da 10.000 euro netti ciascuno, per un

valore complessivo di 50.000 euro netti. I premi verranno attribuiti dalla giuria

internazionale presieduta da Bruno Vespa. Il bando di gara per questa

edizione prevede l'ampliamento delle aree tematiche e delle finalità culturali

della competizione, in linea con l'evoluzione dello shipping a livello globale e

con quella sensibilità ambientale che il gruppo Grimaldi spiega essere da

sempre un suo valore irrinunciabile. La salute dell'ecosistema marino,

innescata e tutelata dall'imprenditoria marittima, è il nuovo topic che gli

elaborati potranno sviluppare e che si affianca agli argomenti tradizionalmente

oggetto del Concorso: le Autostrade del Mare come alternativa sostenibile al

trasporto delle merci su strada e i l  Mar Mediterraneo come via di

comunicazione tra i popoli e luogo per eccellenza di scambio culturale e turistico. Gli elaborati potranno dunque

soffermarsi sui numerosi vantaggi del trasporto marittimo, quando questo è effettuato con navi moderne e sicure, che

operano nel pieno rispetto dell'ecosistema marino. I vantaggi potranno essere analizzati da un punto di vista non solo

economico, ma anche ambientale, culturale e sociale. Al Premio sono ammessi giornalisti professionisti e pubblicisti,

fotografi, videomaker e più in generale autori residenti in Europa. Gli elaborati dovranno sviluppare uno degli

argomenti previsti nelle aree tematiche e dovranno essere pubblicati entro il 15 aprile 2023 in lingua italiana, inglese,

spagnola, catalana, francese e greca, sulle seguenti tipologie di media: quotidiani e periodici a diffusione nazionale

(offline e online), media nazionali specializzati in trasporto e turismo (offline e online), agenzie di stampa, emittenti

radio e tv nazionali e locali, magazine di fotografia e mostre fotografiche, blog di viaggi e turismo. Gli elaborati

dovranno pervenire alla segreteria organizzativa del Premio entro e non oltre il 30 aprile 2023 con lettera di

accompagnamento, sia in formato digitale (file word) tramite posta elettronica all'indirizzo mna@grimaldi.napoli.it, sia

in formato originale. Per favorire l'esperienza diretta della navigazione e l'acquisizione delle informazioni, chi lo

desidera potrà effettuare entro il 31 marzo 2023 un viaggio di andata e ritorno a bordo delle navi Grimaldi Lines,

Minoan Lines e Trasmed GLE in servizio tra Italia, Spagna e Grecia, previa richiesta alla segreteria organizzativa del

Premio.

Informazioni Marittime

Napoli
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Attività di polizia demaniale e marittima San Giovanni a Teduccio

NAPOLI - Il 13 ed il 20 gennaio, i militari della Capitaneria di porto e della

locale Stazione dei Carabinieri hanno effettuato un'attività di polizia marittima

e demaniale sull'arenile di San Giovanni a Teduccio, anche sui tratti che

ricadono tra i SIN (Siti di Bonifica di interesse Nazionale) di "Napoli

Orientale". Veniva constata la presenza di diversi cumuli di rifiuti costituiti da

plastica, gomme, relitti di piccole unità in legno e vetroresina. Erano inoltre

presenti più di 70 natanti da diporto che occupavano abusivamente estesi

tratti di arenile, il tutto un una zona in cui risulta vietata, da una 'ordinanza

dell'Autorità di Sistema Portuale di Napoli, qualsivoglia attività per ragioni

riconducibili alla tutela ambientale. I proprietari delle imbarcazioni venivano

identificati, sanzionati e diffidati alla rimozione, disposta ed eseguita in tempi

brevi. A seguito degli accertamenti eseguiti venivano identificati anche i

responsabili dello scarico dei rifiuti, tutti denunciati all'Autorità Giudiziaria per

violazione delle norme che ne disciplinano gestione e smaltimento.

L'operazione, svolta in collaborazione con i Militari dell'Arma, costituisce un

ulteriore tassello della più ampia attività investigativa e di controllo demaniale

orientata anche alla tutela ambientale, in funzione preventiva e, come in questo caso, repressiva. Un puntuale presidio

del territorio che oltre a scoraggiare e sanzionare comportamenti illegittimi vuole anche garantire un pronto ripristino

dello stato dei luoghi, quando compromesso, evitando eventuali e più gravi conseguenze per l'ambiente la cui

salubrità è strettamente connessa alla salute dei cittadini.

Napoli Village

Napoli
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Approdo nave Vlora a Bari 1991, domani proiezione docufilm

(ANSA) - BARI, 25 GEN - Sarà proiettato in prima assoluta domani 26

gennaio, nel Padiglione 152 della Regione Puglia in Fiera del Levante a Bari, il

documentario 'Storie di un evento straordinario - La Vlora i l  volto

dell'accoglienza' con la regia di Vincenzo Losito e Stefano Sasso. Un lavoro

multimediale e cinematografico che ripercorre dopo più di 30 anni l'approdo

nel porto di Bari dei 20mila albanesi a bordo della nave mercantile 'Vlora'.

Raccomandato da "Abbiamo provato a ricostruire qualcosa - viene

evidenziato in una nota - che per anni a causa dei fatti di cronaca, politica

locale e nazionale, è stato oscurato: il valore dell'ospitalità della comunità

barese in quel caldo 08 Agosto del '91". Un fotografo, un imprenditore, una

mediatrice culturale, un professore, un' artista, una casalinga ed un avvocato

attraverso i loro ricordi e le loro storie nel documentario "ricostruiscono quest'

evento straordinario ripercorrendo le tappe del viaggio dall' Albania all'

approdo a Bari ponendo l'attenzione sul valore dell'ospitalità a trent'anni

dall'accaduto". La proiezione avverrà nell'ambito delle attività in corso del

'Progetto 3C, finanziato dal Programma Interreg IPA CBC Italy-Albania-

Montenegro 2014 - 2020. Fino a domani ci saranno, i laboratori di danza, luminarie e video storytelling, organizzati dal

Teatro Pubblico Pugliese e destinati a danzatori, artisti, autori e creatori tra i 18 e i 35 anni residenti in Puglia, Molise,

Albania e Montenegro. (ANSA).

Ansa

Bari
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XXIII CAMPIONATO INVERNALE VELA D'ALTURA "CITTÀ DI BARI"

QUATTRO GIORNATE DI REGATE E UNA PER EVENTUALI RECUPERI.

SI COMINCIA IL 29 GENNAIO. Sono 20 le imbarcazioni iscritte alla XXIII

edizione del Campionato Invernale Vela d'Altura "Città di Bari" organizzata

con la collaborazione di tutti e sei i circoli nautici del capoluogo (CC Barion

Sporting Club, Circolo della Vela Bari, Lega Navale Italiana - sez. Bari,

Circolo Nautico Il Maestrale, Circolo Nautico Bari e Cus Bari) con il patrocinio

del Comune di Bari - assessorato allo Sport e della Federazione Italiana Vela

- VIII Zona. Le imbarcazioni saranno iscritte nelle Classi Altura o Minialtura. Le

imbarcazioni di altura saranno raggruppate poi nelle categorie "Regata",

"Crociera/regata" e "Gran Crociera", come previste dalla vigente Normativa

FIV vela d'Altura. Una imbarcazione, "Fenicia", arriva da Barletta. Mancherà

"Shamir" (CV Bari) che lo scorso anno arrivò prima in altura tra i Gran

Crociera. Presenti invece "Anda Ya" (LNI Bari) vincitrice nel 2022 in altura tra

le imbarcazioni di Crociera - Regata. Presente tra i minialtura "Follevolo

Pegasus" (Cus Bari) prima lo scorso anno. E poi ancora tra gli iscritti

troviamo "Obelix", "Argentina", "FaustX2", "Fra Diavolo", "Euristica2",

"Manola", "Euristica", "Morgana", "Hydra", "Kairos", "Extravagance", "Follevolo Racing", "Morgan V", "Biba",

"L'Emilio compagnia del mare", "Jebedee" e "Cecilia". Cinque le giornate di regata in programma, compresa una

giornata per eventuale recupero. Si parte il 29 gennaio. Si torna in acqua per il secondo appuntamento il 12 febbraio,

e poi ancora il 26 febbraio e il 12 marzo. La giornata di recupero è invece fissata per il 26 marzo, nel caso in cui non

siano state disputate una o più giornate di prove. Per le classi ORC e Monotipi, in ogni singola giornata potranno

essere disputate sino ad un massimo di due prove. In caso di percorso costiero, per tutte le categorie e classi di

imbarcazioni, si disputerà una sola prova per giornata. Il Campionato sarà valido con almeno quattro prove

validamente disputate. Saranno redatte classifiche in tempo compensato per ciascuna delle categorie. Saranno

proclamati vincitori del Campionato Invernale e premiati i primi classificati nelle classifiche finali delle diverse

categorie, con almeno tre imbarcazioni iscritte; e i vincitori delle diverse classi di monotipi, con almeno cinque

imbarcazioni iscritte. Ulteriori premi potranno essere attribuiti dal Comitato Organizzatore del campionato. Importante

anche il servizio di "ricerca equipaggi" che i circoli velici hanno attivato attraverso il sito del Campionato per agevolare

l'incontro tra velisti e armatori per formare gli equipaggi. Oltre alle regate anche quest'anno gli organizzatori del

campionato invernale di vela hanno deciso di organizzare una serie di eventi tecnici dedicati alla formazione e alla

cultura del mare aperti a tutti, non solo ai partecipanti ma anche al pubblico di appassionati che vogliano approfondire

le loro conoscenze ed entrare in sintonia con il mondo della vela e della corretta navigazione.

Il Nautilus
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Si inizia il 18 febbraio alla LNI Bari (molo Pizzoli) con un incontro sulle tecniche di regata; sabato 4 marzo si

continua al Circolo della Vela di Bari (molo Borbonico) con un incontro sulle esperienze di navigazione; e si finisce

sabato 18 marzo al Cus Bari con un incontro sulla sicurezza in mare. Intanto sabato 28 gennaio alle 17.30 alla Lega

Navale Italiana - sezione di Bari è in programma il briefing di inizio campionato con la consegna delle istruzioni di

regata. Il campionato gode dell'importante supporto di Italia Yachts, Medicom Srl, Intempra, Banca Popolare

Pugliese, Orazio Santoro e Obiettivo Mare, Meetingroom, The Perfect Cocktail e della mediapartnership di Sportale.

Il campionato invernale di Bari, come quello di Manfredonia, Brindisi, Gallipoli e Taranto è valido anche come

selezione per il Campionato Vela Altura VIII zona - Coppa dei Campioni - 2023. "Sono contento di essere qui oggi a

presentare nuovamente il Campionato invernale di vela d'altura organizzato da tutti i circoli nautici della città di Bari. Si

tratta di una manifestazione prestigiosa divenuta nel tempo un appuntamento atteso della stagione sportiva invernale,

il che è motivo di orgoglio per tutta l'amministrazione comunale. In questi anni ho imparato che gli sportivi sono la

parte più sana e dinamica della società: in questo caso parliamo di persone unite dal filo rosso della passione per il

mare e per la vela. La promozione e la valorizzazione degli sport nautici, per di più, rientrano appieno nella più ampia

strategia adottata da questa amministrazione per declinare al meglio il rapporto tra la città e il nostro bellissimo mare,

ed è per questo che ringraziamo gli organizzatori di questo evento". Mario Cucciolla, vicepresidente della VIII Zona

Fiv. "Lavoriamo insieme già da tempo. Lo sforzo parte dal basso. Dai più piccoli che vengono seguiti con grande

attenzione e con l'amministrazione comunale di Bari che ogni anno regala centinaia di corsi di avviamento ai più

piccoli. E poi i ragazzi crescono nei circoli fino all'altura. Esiste un fil rouge che lega tutti. La vela in inverno con

freddo, pioggia e vento è stimolante, rinvigorente. La dimostrazione sono questi sei circoli baresi che riescono con

caparbietà a lavorare perché questa manifestazione abbia successo. 23 edizioni hanno un significato. La vela è uno

sport che si può fare anche a 94 anni, e c'è chi va in barca anche da solo. Questa è uno dei campionati che poi

confluiranno ad aprile nella Coppa dei Campioni, la finalissima di queste manifestazioni sportive invernali organizzate

in tutta la Puglia, e a cui partecipano barche pluridecorate da tutta Italia". Umberto Piccolo, presidente del Circolo

Nautico Il Maestrale. Il nostro è un piccolo circolo che contribuisce con le sue forze a questa manifestazione. Il

serbatoio di ragazzi che riusciamo a coinvolgere nella vela grazie al Comune di Bari è importante. Come circolo

cerchiamo, anche nelle regate di altura, di portare i piccoli in mare sulle nostre imbarcazioni per far assaporare loro

uno sano spirito agonistico. Antonio Prezioso, presidente Cus Bari. Con entusiasmo partecipiamo con gli altri circoli

al campionato invernale di altura di Bari. Noi non siamo un circolo velico ma una polisportiva, da qualche anno ci

siamo avvicinati allo sport della vela e ne siamo entusiasti. E sicuramente continueremo a investire in questo settore.

Vito Laforgia, Circolo Nautico Bari. È la riconferma che queste manifestazioni sono più facili da organizzare
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insieme che da soli. I circoli si mettono insieme per rispondere anche alle esigenze dei velisti. Un ringraziamento va

anche agli sponsor che ci sostengono e ci consentono di lavorare più serenamente e di assicurare anche una maggior

sicurezza in mare. Paolo Piergiovanni, vicepresidente della Lega Navale di Bari. La Lega Navale è una sezione di una

istituzione nazionale che al primo posto del suo statuto mette la divulgazione della cultura del mare con forme

differenti, tra cui l'avvicinamento dei bambini alle attività del mare. Scorrendo la lista degli equipaggi trovo nomi di

ragazzi che hanno iniziato a praticare la vela con noi e che oggi continuano a praticare questo sport, anche a livelli

altissimi, sia nell'altura che in altre specialità. E ne siamo orgogliosi. Francesco Rossiello, presidente del CC Barion. Il

nostro è nato come circolo canottieri, ma facciamo anche vela e negli ultimi due anni abbiamo investito tanto in

questo sport, collaborando anche all'organizzazione della Coppa dei Campioni che si è svolta tra Polignano a Mare e

Monopoli. Siamo convinti che questa sia la giusta strada e che abbiamo ancora tanti anni avanti, anche per il numero

sempre crescente di bambino che praticano questo sport. Gigi Bergamasco, presidente del Circolo della Vela Bari si

è soffermato sull'organizzazione del Campionato Invernale di Altura. Si va in acqua domenica prossima, il 29 gennaio,

alle 10.30. Quattro le classi di regata, tre per l'altura e una per la miniatura. Quattro le giornate di regata, più una di

recupero. Due prove al massimo per ogni giornata. Arbitro assoluto sarà il comitato di regata. Naturalmente in una

delle giornate, la terza, è prevista anche la classica regata costiera che si terrà nella zona Nord del lungomare di Bari,

anche per esaltare il bellissimo lungomare di San Girolamo. Sono inoltre previsti incontri a tema nautico per rafforzare

la conoscenza e la formazione di chi va per mare, ma anche di tanti appassionati. Tutti potranno partecipare. Al

momento abbiamo 20 iscritti, ma ci stanno arrivando le ultime richieste. Il Covid ha causato una marcia indietro

nell'altura e gli equipaggi si stanno iniziando a riformare solo negli ultimi mesi, ma siamo convinti che le prossime

regate trans-adriatiche della nostra regione avranno numeri importanti, proprio per l'attività che tutti i circoli della Puglia

stanno portando avanti per riavvicinare chi si è allontanato dal nostro sport.
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IL PORTO DI GIOIA TAURO APPRODA IN SENATO

Su iniziativa della Senatrice delle Repubblica Tilde Minasi, in collaborazione

con l'associazione Brutium - I Calabresi nel Mondo e dell'Autorità di Sistema

portuale dei Mari Tirreno meridionale e Ionio, domani si svolgerà il Convegno

dal titolo "GIOIA TAURO LUCE DEL PORTO", alle ore 17 nella Sala

Capitolare presso il Chiostro del Convento di Santa Maria sopra Minerva a

Roma. Al centro dell'incontro romano, la presentazione ufficiale del progetto e

dello short film d'autore "Vedrai ciò che prima desiderasti", realizzato nella

produzione esecutiva da Open Lab Company per conto dell'Autorità di

Sistema portuale dei Mari Tirreno Meridionale e Ionio, guidata dal presidente

Andrea Agostinelli, sul progetto di Patrizia Nardi, esperta in valorizzazione del

patrimonio culturale, e la regia di Francesco De Melis. Alla presenza dei

Sottosegretari di Stato: on. Andrea Delmastro Delle Vedove, Sottosegretario

al Ministero della Giustizia, Edoardo Rixi, Viceministro alle Infrastrutture e ai

Trasporti, Vittorio Sgarbi, Sottosegretario al Ministero della Cultura, e del

comandante generale del Corpo delle Capitanerie di Porto, ammiraglio

ispettore capo, Nicola Carlone, sarà celebrata la grandezza del primo porto di

transhipment d'Italia, attraverso un progetto culturale di promozione. In suoni e in immagini sarà, così, raccontata la

bellezza e le peculiarità di uno scalo sempre più sostenibile e tra i più avanzati al mondo. Una bellezza "tecnica" che

sarà coniugata e declinata, in contrappunto, con l'altra bellezza, quella del territorio e del suo patrimonio culturale, che

si ricollega all'identità millenaria di uno dei luoghi più affascinanti e misteriosi al mondo, dove il mito si fonde ancora

oggi con la leggenda. Apriranno i lavori la Senatrice Tilde Minasi e Gemma Gesualdi, presidente del Brutium - I

calabresi nel Mondo. Ad introdurre gli obiettivi e la grandezza del progetto culturale del porto di Gioia Tauro sarà il

presidente dell'Autorità di Sistema Portuale dei Mari Tirreno Meridionale e Ionio, Andrea Agostinelli. Interverranno

Patrizia Nardi, responsabile scientifico del progetto, Francesco De Melis, regista, e i Soggetti che hanno patrocinato il

progetto. Concludono l'on. Edoardo Rixi viceministro alle Infrastrutture e ai Trasporti, l'on. Vittorio Sgarbi

sottosegretario al Ministero della Cultura, e Andrea Delmastro Delle Vedove, sottosegretario al Ministero della

Giustizia. Modera Patrizia Giancotti, giornalista e antropologa.
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IL PORTO DI GIOIA TAURO APPRODA IN SENATO

Su iniziativa della Senatrice delle Repubblica Tilde Minasi, in collaborazione

con l'associazione Brutium - I Calabresi nel Mondo e dell' AdSP dei Mari

Tirreno meridionale e Ionio, domani si svolgerà il Convegno dal titolo "GIOIA

TAURO LUCE DEL PORTO", alle ore 17 nella Sala Capitolare presso il

Chiostro del Convento di Santa Maria sopra Minerva a Roma Al centro

dell'incontro romano, la presentazione ufficiale del progetto e dello short film

d'autore "Vedrai ciò che prima desiderasti", realizzato nella produzione

esecutiva da Open Lab Company per conto dell'Autorità di Sistema portuale

dei Mari Tirreno Meridionale e Ionio, guidata dal presidente Andrea

Agostinelli, sul progetto di Patrizia Nardi, esperta in valorizzazione del

patrimonio culturale, e la regia di Francesco De Melis Alla presenza dei

Sottosegretari di Stato: on. Andrea Delmastro Delle Vedove, Sottosegretario

al Ministero della Giustizia, Edoardo Rixi, Viceministro alle Infrastrutture e ai

Trasporti, Vittorio Sgarbi, Sottosegretario al Ministero della Cultura, e del

comandante generale del Corpo delle Capitanerie di Porto, ammiraglio

ispettore capo, Nicola Carlone, sarà celebrata la grandezza del primo porto di

transhipment d'Italia, attraverso un progetto culturale di promozione. In suoni e in immagini sarà, così, raccontata la

bellezza e le peculiarità di uno scalo sempre più sostenibile e tra i più avanzati al mondo. Una bellezza "tecnica" che

sarà coniugata e declinata, in contrappunto, con l'altra bellezza, quella del territorio e del suo patrimonio culturale, che

si ricollega all'identità millenaria di uno dei luoghi più affascinanti e misteriosi al mondo, dove il mito si fonde ancora

oggi con la leggenda. Apriranno i lavori la Senatrice Tilde Minasi e Gemma Gesualdi, presidente del Brutium - I

calabresi nel Mondo. Ad introdurre gli obiettivi e la grandezza del progetto culturale del porto di Gioia Tauro sarà il

presidente dell'Autorità di Sistema Portuale dei Mari Tirreno Meridionale e Ionio, Andrea Agostinelli. Interverranno

Patrizia Nardi, responsabile scientifico del progetto, Francesco De Melis, regista, e i Soggetti che hanno patrocinato il

progetto. Concludono l'on. Edoardo Rixi viceministro alle Infrastrutture e ai Trasporti, l'on. Vittorio Sgarbi

sottosegretario al Ministero della Cultura, e Andrea Delmastro Delle Vedove, sottosegretario al Ministero della

Giustizia. Modera Patrizia Giancotti, giornalista e antropologa.
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A Roma il Convegno "Gioia Tauro Luce Del Porto"

Gioia Tauro, 25 gennaio 2023 Al centro dell'incontro romano, la presentazione

ufficiale del progetto e dello short film d'autore "Vedrai ciò che prima

desiderasti", realizzato nella produzione esecutiva da Open Lab Company per

conto dell'Autorità di Sistema portuale dei Mari Tirreno Meridionale e Ionio,

guidata dal presidente Andrea Agostinelli, sul progetto di Patrizia Nardi,

esperta in valorizzazione del patrimonio culturale, e la regia di Francesco De

Melis. Alla presenza dei Sottosegretari di Stato: on. Andrea Delmastro Delle

Vedove, Sottosegretario al Ministero della Giustizia, Edoardo Rixi,

Viceministro alle Infrastrutture e ai Trasporti, Vittorio Sgarbi, Sottosegretario

al Ministero della Cultura, e del comandante generale del Corpo delle

Capitanerie di Porto, ammiraglio ispettore capo, Nicola Carlone, sarà

celebrata la grandezza del primo porto di transhipment d'Italia, attraverso un

progetto culturale di promozione. In suoni e in immagini sarà, così, raccontata

la bellezza e le peculiarità di uno scalo sempre più sostenibile e tra i più

avanzati al mondo. Una bellezza "tecnica" che sarà coniugata e declinata, in

contrappunto, con l'altra bellezza, quella del territorio e del suo patrimonio

culturale, che si ricollega all'identità millenaria di uno dei luoghi più affascinanti e misteriosi al mondo, dove il mito si

fonde ancora oggi con la leggenda. Apriranno i lavori la Senatrice Tilde Minasi e Gemma Gesualdi, presidente del

Brutium - I calabresi nel Mondo. Ad introdurre gli obiettivi e la grandezza del progetto culturale del porto di Gioia Tauro

sarà il presidente dell'Autorità di Sistema Portuale dei Mari Tirreno Meridionale e Ionio, Andrea Agostinelli.

Interverranno Patrizia Nardi, responsabile scientifico del progetto, Francesco De Melis, regista, e i Soggetti che

hanno patrocinato il progetto. Concludono l'on. Edoardo Rixi viceministro alle Infrastrutture e ai Trasporti, l'on. Vittorio

Sgarbi sottosegretario al Ministero della Cultura, e Andrea Delmastro Delle Vedove, sottosegretario al Ministero della

Giustizia. Modera Patrizia Giancotti, giornalista e antropologa.
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bilancio traffici porti adsp

(AGENPARL) - mer 25 gennaio 2023 COMUNICATO STAMPA I traffici dei

porti di sistema della Sardegna si riallineano al periodo pre-covid Crescono i

passeggeri, ma il volume delle merci resta ancora indietro per la nuova crisi

energetica Traffico passeggeri in costante crescita e tonnellaggio merci in

sostanziale tenuta, nonostante la pesante crisi economica determinata dal

conflitto russo - ucraino. Sono numeri che segnano un totale riallineamento -

ed in alcuni casi una crescita rispetto al 2019 - quelli registrati nel 2022 dagli

otto porti di competenza dell'AdSP del Mare di Sardegna. Diff % 21 -22 Diff

% 19 -22 Passeggeri +22,28% +0,02% Passeggeri isole minori 492.151

684.505 825.864 +20,65% -27,15% Crocieristi 441.958 6.908 57.371

220.595 +284,51% -50,09% Contenitori TEUS 35.354 10.562 32.462 54.650

+68,35% +54,58% Rinfuse liquide +1,21% -6,59% Rinfuse solide +26,28%

+36,38% Merci varie su gommato -11,43% -14,53% Tonnellate Totali -0,23%

-5,24% A partire dai traffici passeggeri che, dalla somma dei volumi

movimentati nei principali porti commerciali (Cagliari, Olbia, Porto Torres,

Golfo Aranci ed Arbatax), registrano un più 22 per cento rispetto al 2021

(anno di netta ripresa), con numeri prossimi ai 5 milioni di unità. In risalita anche il traffico delle rotte inferiori alle 20

miglia (Santa Teresa e Portovesme), che si attestano a poco meno di 826 mila passeggeri, per un più 21 % sull'anno

precedente (sul dato influisce la chiusura di un mese dello scalo di Santa Teresa per interventi di ripristino delle

banchine). Un trend che, complessivamente, supera le performances del 2019. Rispetto al periodo pre-covid, infatti, il

2022 segna un + 0,02 per cento sui traffici passeggeri di linea, mentre resta ancora negativo - meno 27 per cento - su

quelli per le isole di Carloforte e Corsica (nel 2021 era pari a - 40 %). Risultato, in particolare, spinto dal record degli

scali di Olbia - Isola Bianca (poco più di 3 milioni e 62 mila passeggeri nell'anno appena concluso) e Porto Torres

(circa 1 milione e 135 mila), che crescono rispettivamente del 3 e del 10 per cento rispetto all'ultimo dato positivo di

tre anni fa. Crescita a tre cifre per il mercato delle crociere, che ha chiuso il 2022 con un più 284,5 per cento rispetto

al 2021, raggiungendo quota 220 mila e 595 passeggeri, 152 mila dei quali nel porto di Cagliari. Dato incoraggiante,

ma ancora al di sotto dei risultati del 2019 (- 50%). Nonostante la differenza del numero di scali sia pressoché

assottigliata (184 toccate nel 2022 rispetto alle 212 del 2019) resta incisivo il fattore riempimento nave che, per tutta

la prima metà del 2022, è stato ridotto dalle restrittive misure sanitarie per il contenimento del contagio. Non ultima, la

movimentazione dei contenitori nel compendio del Porto Canale che, dopo la revoca della concessione alla CICT,

restituisce statisticamente un segnale positivo (circa 55 mila TEUS), con un 68 per cento di incremento rispetto al

2021 ed un 54,
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6 sul 2019. "I numeri registrati nel 2022 ufficializzano, almeno sul versante dei traffici passeggeri, il superamento del

record 2019 e la definitiva uscita da un biennio di crisi sanitaria mondiale senza precedenti - dice Massimo Deiana,

Presidente dell'AdSP del Mare di Sardegna - Un bilancio incoraggiante, quello appena stilato, frutto di un lavoro

costante e sinergico di tutto il cluster portuale, che ha visto tutti gli scali del Sistema resistere con determinazione alle

sferzate della crisi ed operare con profonda dedizione e professionalità, nonostante le restrizioni dettate dai protocolli

per il contenimento del contagio che, è bene ricordare, hanno inciso anche per la prima parte del 2022. Scriviamo,

quindi, una nuova pagina, mantenendo, però, una certa prudenza dettata, questa volta, dalla nuova crisi mondiale

generata dal conflitto russo - ucraino e, di conseguenza, dall'incremento dei costi energetici e di trasporto che, nel

2022, hanno intaccato la movimentazione delle merci su gommato. Anche in questo caso, i porti di sistema

opereranno in regime di massima efficienza, aprendo a nuove sfide di mercato e mantenendo sempre viva

l'attenzione sul settore dei contenitori che, alla luce dei piccoli segnali positivi sull'operatività dell'anno appena

concluso, necessita di quel salto decisivo al quale, da anni, lavoriamo incessantemente, creando sempre nuove

condizioni di attrattività commerciale, finanziaria ed operativa: dalle Zes, alla Zona Franca Doganale, fino all'Agenzia

per il Lavoro Portuale del Transhipment".
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Porti: nel 2022 +22% traffico di passeggeri nell'Isola

(ANSA) - CAGLIARI, 25 GEN - Traffico passeggeri in costante crescita e

tonnellaggio merci in sostanziale tenuta, nonostante la crisi economica per il

conflitto russo-ucraino. Sono i numeri che segnano un totale riallineamento - e

in alcuni casi una crescita rispetto al 2019 - quelli registrati nel 2022 dagli otto

porti dell'AdSP del Mare di Sardegna. Il traffico passeggeri nei principali porti

commerciali (Cagliari, Olbia, Porto Torres, Golfo Aranci ed Arbatax), registra

un più 22% rispetto al 2021 (anno di netta ripresa), con numeri prossimi ai 5

milioni di unità. In risalita anche il traffico delle rotte inferiori alle 20 miglia

(Santa Teresa e Portovesme), che si attestano a poco meno di 826 mila

passeggeri, per un +21% sull'anno precedente (sul dato influisce la chiusura di

un mese dello scalo di Santa Teresa per interventi di ripristino delle banchine).

Cifre che, complessivamente, superano quelle del 2019. Rispetto al periodo

pre-covid il 2022 segna un + 0,02% sui traffici passeggeri di linea, mentre

resta ancora negativo (-27%) su quelli per le isole di Carloforte e Corsica (nel

2021 era pari a -40%). Risultato, in particolare, spinto dal record degli scali di

Olbia Isola Bianca (poco più di 3 milioni e 62 mila passeggeri nell'anno

appena concluso) e Porto Torres (circa 1 milione e 135 mila), che crescono rispettivamente del 3 e del 10 per cento

rispetto all'ultimo dato positivo di tre anni fa. Crescita a tre cifre per il mercato delle crociere, che ha chiuso il 2022

con un più 284,5% rispetto al 2021, raggiungendo quota 220mila e 595 passeggeri,152 mila dei quali nel porto di

Cagliari. Dato incoraggiante, ma ancora al di sotto dei risultati del 2019 (-50%). Tenuta anche per il settore delle merci

che, globalmente, chiude il 2022 con 43.814.388 tonnellate (circa 31 milioni nel porto di Cagliari) e una minima

flessione rispetto all'anno precedente (poco meno di 100mila tonnellate di differenza). Anche la movimentazione dei

contenitori nel compendio del Porto canale che, dopo la revoca della concessione alla CICT, restituisce

statisticamente un segnale positivo (circa 55 mila TEUS), con un 68% di incremento rispetto al 2021 e un 54,6 sul

2019. "Lavoriamo incessantemente, creando sempre nuove condizioni di attrattività commerciale, finanziaria ed

operativa: dalle Zes, alla Zona Franca Doganale, fino all'Agenzia per il Lavoro Portuale del Transhipment", commenta

il presidente dell'AdSP del Mare di Sardegna, Massimo Deiana. (ANSA).
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I traffici dei porti di sistema della Sardegna si riallineano al periodo pre-covid

Crescono i passeggeri, ma il volume delle merci resta ancora indietro per la

nuova crisi energetica Traffico passeggeri in costante crescita e tonnellaggio

merci in sostanziale tenuta, nonostante la pesante crisi economica

determinata dal conflitto russo - ucraino. Sono numeri che segnano un totale

riallineamento - ed in alcuni casi una crescita rispetto al 2019 - quelli registrati

nel 2022 dagli otto porti di competenza dell'AdSP del Mare di Sardegna. A

partire dai traffici passeggeri che, dalla somma dei volumi movimentati nei

principali porti commerciali (Cagliari, Olbia, Porto Torres, Golfo Aranci ed

Arbatax), registrano un più 22 per cento rispetto al 2021 (anno di netta

ripresa), con numeri prossimi ai 5 milioni di unità. In risalita anche il traffico

delle rotte inferiori alle 20 miglia (Santa Teresa e Portovesme), che si

attestano a poco meno di 826 mila passeggeri, per un più 21 % sull'anno

precedente (sul dato influisce la chiusura di un mese dello scalo di Santa

Teresa per interventi di ripristino delle banchine). Un t rend che,

complessivamente, supera le performances del 2019. Rispetto al periodo pre-

covid, infatti, il 2022 segna un + 0,02 per cento sui traffici passeggeri di linea,

mentre resta ancora negativo - meno 27 per cento - su quelli per le isole di Carloforte e Corsica (nel 2021 era pari a -

40 %). Risultato, in particolare, spinto dal record degli scali di Olbia - Isola Bianca (poco più di 3 milioni e 62 mila

passeggeri nell'anno appena concluso) e Porto Torres (circa 1 milione e 135 mila), che crescono rispettivamente del 3

e del 10 per cento rispetto all'ultimo dato positivo di tre anni fa. Crescita a tre cifre per il mercato delle crociere, che

ha chiuso il 2022 con un più 284,5 per cento rispetto al 2021, raggiungendo quota 220 mila e 595 passeggeri, 152

mila dei quali nel porto di Cagliari. Dato incoraggiante, ma ancora al di sotto dei risultati del 2019 (- 50%). Nonostante

la differenza del numero di scali sia pressoché assottigliata (184 toccate nel 2022 rispetto alle 212 del 2019) resta

incisivo il fattore riempimento nave che, per tutta la prima metà del 2022, è stato ridotto dalle restrittive misure

sanitarie per il contenimento del contagio. Sostanziale tenuta anche per il settore delle merci che, globalmente, chiude

il 2022 con 43.814.388 tonnellate (circa 31 milioni nel porto di Cagliari) ed una minima flessione rispetto all'anno

precedente (poco meno di 100 mila tonnellate di differenza). In dettaglio, le rinfuse liquide (principalmente petrolio e

raffinati) hanno chiuso con un più 1,2 per cento rispetto al 2021. Ad un più 26 per cento ammonta, invece, il risultato

della crescita di quelle solide (cereali, carbone e minerali). In calo, invece, il rapporto 2022 - 2021 per le merci su

gommato, che si attesta ad un meno 11,4 per cento (circa un milione e mezzo di tonnellate in meno). Dato che

evidenzia un rallentamento degli approvvigionamenti dovuto all'attuale crisi mondiale determinata dal conflitto russo -

ucraino. Non ultima, la movimentazione
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dei contenitori nel compendio del Porto Canale che, dopo la revoca della concessione alla CICT, restituisce

statisticamente un segnale positivo (circa 55 mila TEUS), con un 68 per cento di incremento rispetto al 2021 ed un

54,6 sul 2019. "I numeri registrati nel 2022 ufficializzano, almeno sul versante dei traffici passeggeri, il superamento

del record 2019 e la definitiva uscita da un biennio di crisi sanitaria mondiale senza precedenti - dice Massimo

Deiana, Presidente dell'AdSP del Mare di Sardegna - Un bilancio incoraggiante, quello appena stilato, frutto di un

lavoro costante e sinergico di tutto il cluster portuale, che ha visto tutti gli scali del Sistema resistere con

determinazione alle sferzate della crisi ed operare con profonda dedizione e professionalità, nonostante le restrizioni

dettate dai protocolli per il contenimento del contagio che, è bene ricordare, hanno inciso anche per la prima parte del

2022. Scriviamo, quindi, una nuova pagina, mantenendo, però, una certa prudenza dettata, questa volta, dalla nuova

crisi mondiale generata dal conflitto russo - ucraino e, di conseguenza, dall'incremento dei costi energetici e di

trasporto che, nel 2022, hanno intaccato la movimentazione delle merci su gommato. Anche in questo caso, i porti di

sistema opereranno in regime di massima efficienza, aprendo a nuove sfide di mercato e mantenendo sempre viva

l'attenzione sul settore dei contenitori che, alla luce dei piccoli segnali positivi sull'operatività dell'anno appena

concluso, necessita di quel salto decisivo al quale, da anni, lavoriamo incessantemente, creando sempre nuove

condizioni di attrattività commerciale, finanziaria ed operativa: dalle Zes, alla Zona Franca Doganale, fino all'Agenzia

per il Lavoro Portuale del Transhipment".

Il Nautilus

Olbia Golfo Aranci



 

mercoledì 25 gennaio 2023

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2022 Pagina 105

[ § 2 1 0 6 4 9 6 0 § ]

Stabile nel 2022 il traffico delle merci movimentato dai porti della Sardegna

Nel 2022 i porti della Sardegna hanno movimentato 43,85 milioni di tonnellate

di merci, volume che risulta analogo a quello realizzato l'anno precedente,

superiore del +14,3% rispetto al 2020 quando l'attività portuale era più colpita

dagli effetti della pandemia di Covid-19 e che registra un calo del -5,2% sul

2019 quando ancora l'emergenza sanitaria non era iniziata. Lo scorso il

maggior volume di traffico, quello delle rinfuse liquide, ha totalizzato 26,04

milioni di tonnellate, con incrementi del +1,2% e del +15,2% rispettivamente

sul 2021 e 2020 e con una flessione del -6,6% sul 2019. Sensibile la crescita

delle rinfuse solide che sono ammontate a 5,59 milioni di tonnellate

(rispettivamente +26,3%, +34,1% e +36,4%). Nel 2022, invece, le merci varie

sono diminuite essendo state pari a 12,22 milioni di tonnellate (-11,4%, +5,4%

e -14,5%). Nel solo segmento dei container il traffico è stato pari a 54.650 teu

(+68,4%, +417,4% e +54,6%). Nel 2022 il traffico dei passeggeri ha mostrato

una prosecuzione della ripresa. Nel settore dei traghetti il totale è stato di 4,99

milioni di passeggeri (+22,3%, +68,4% e 0%). In quello dei servizi con le isole

minori di 826mila passeggeri (+20,7%, +67,8% e -27,1%). Nel comparto delle

crociere il dato complessivo è stato di 221mila passeggeri (+284,5%, +3.093,3% e -50,1%). «I numeri registrati nel

2022 - ha commentato il presidente dell'Autorità di Sistema Portuale del Mare di Sardegna, Massimo Deiana -

ufficializzano, almeno sul versante dei traffici passeggeri, il superamento del record 2019 e la definitiva uscita da un

biennio di crisi sanitaria mondiale senza precedenti. Un bilancio incoraggiante, quello appena stilato, frutto di un

lavoro costante e sinergico di tutto il cluster portuale, che ha visto tutti gli scali del Sistema resistere con

determinazione alle sferzate della crisi ed operare con profonda dedizione e professionalità, nonostante le restrizioni

dettate dai protocolli per il contenimento del contagio che, è bene ricordare, hanno inciso anche per la prima parte del

2022. Scriviamo, quindi, una nuova pagina, mantenendo, però, una certa prudenza dettata, questa volta, dalla nuova

crisi mondiale generata dal conflitto russo-ucraino e, di conseguenza, dall'incremento dei costi energetici e di

trasporto che, nel 2022, hanno intaccato la movimentazione delle merci su gommato».
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AdSP del Mare di Sardegna - I traffici dei porti si riallineano al periodo pre-covid

. Crescono i passeggeri, ma il volume delle merci resta ancora indietro per la

nuova crisi energetica . Traffico passeggeri in costante crescita e tonnellaggio

merci in sostanziale tenuta, nonostante la pesante crisi economica

determinata dal conflitto russo - ucraino . Sono numeri che segnano un totale

riallineamento - ed in alcuni casi una crescita rispetto al 2019 - quelli registrati

nel 2022 dagli otto porti di competenza dell'AdSP del Mare di Sardegna. A

partire dai traffici passeggeri che, dalla somma dei volumi movimentati nei

principali porti commerciali (Cagliari, Olbia, Porto Torres, Golfo Aranci ed

Arbatax), registrano un più 22 per cento rispetto al 2021 (anno di netta

ripresa), con numeri prossimi ai 5 milioni di unità. In risalita anche il traffico

delle rotte inferiori alle 20 miglia (Santa Teresa e Portovesme), che si

attestano a poco meno di 826 mila passeggeri, per un più 21 % sull'anno

precedente (sul dato influisce la chiusura di un mese dello scalo di Santa

Teresa per interventi di ripristino delle banchine). Un t rend che,

complessivamente, supera le performances del 2019. Rispetto al periodo pre-

covid, infatti, il 2022 segna un + 0,02 per cento sui traffici passeggeri di linea,

mentre resta ancora negativo - meno 27 per cento - su quelli per le isole di Carloforte e Corsica (nel 2021 era pari a -

40 %). Risultato, in particolare, spinto dal record degli scali di Olbia - Isola Bianca (poco più di 3 milioni e 62 mila

passeggeri nell'anno appena concluso) e Porto Torres (circa 1 milione e 135 mila), che crescono rispettivamente del 3

e del 10 per cento rispetto all'ultimo dato positivo di tre anni fa. Crescita a tre cifre per il mercato delle crociere, che

ha chiuso il 2022 con un più 284,5 per cento rispetto al 2021, raggiungendo quota 220 mila e 595 passeggeri, 152

mila dei quali nel porto di Cagliari. Dato incoraggiante, ma ancora al di sotto dei risultati del 2019 (- 50%). Nonostante

la differenza del numero di scali sia pressoché assottigliata (184 toccate nel 2022 rispetto alle 212 del 2019) resta

incisivo il fattore riempimento nave che, per tutta la prima metà del 2022, è stato ridotto dalle restrittive misure

sanitarie per il contenimento del contagio. Sostanziale tenuta anche per il settore delle merci che, globalmente, chiude

il 2022 con 43.814.388 tonnellate (circa 31 milioni nel porto di Cagliari) ed una minima flessione rispetto all'anno

precedente (poco meno di 100 mila tonnellate di differenza). In dettaglio, le rinfuse liquide (principalmente petrolio e

raffinati) hanno chiuso con un più 1,2 per cento rispetto al 2021. Ad un più 26 per cento ammonta, invece, il risultato

della crescita di quelle solide (cereali, carbone e minerali). In calo, invece, il rapporto 2022 - 2021 per le merci su

gommato, che si attesta ad un meno 11,4 per cento (circa un milione e mezzo di tonnellate in meno). Dato che

evidenzia un rallentamento degli approvvigionamenti dovuto all'attuale crisi mondiale determinata dal conflitto russo -

ucraino. Non ultima, la movimentazione
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dei contenitori nel compendio del Porto Canale che, dopo la revoca della concessione alla CICT, restituisce

statisticamente un segnale positivo (circa 55 mila TEUS), con un 68 per cento di incremento rispetto al 2021 ed un

54,6 sul 2019. " I numeri registrati nel 2022 ufficializzano, almeno sul versante dei traffici passeggeri, il superamento

del record 2019 e la definitiva uscita da un biennio di crisi sanitaria mondiale senza precedenti - dice Massimo

Deiana, Presidente dell'AdSP del Mare di Sardegna - Un bilancio incoraggiante, quello appena stilato, frutto di un

lavoro costante e sinergico di tutto il cluster portuale, che ha visto tutti gli scali del Sistema resistere con

determinazione alle sferzate della crisi ed operare con profonda dedizione e professionalità, nonostante le restrizioni

dettate dai protocolli per il contenimento del contagio che, è bene ricordare, hanno inciso anche per la prima parte del

2022. Scriviamo, quindi, una nuova pagina, mantenendo, però, una certa prudenza dettata, questa volta, dalla nuova

crisi mondiale generata dal conflitto russo - ucraino e, di conseguenza, dall'incremento dei costi energetici e di

trasporto che, nel 2022, hanno intaccato la movimentazione delle merci su gommato. Anche in questo caso, i porti di

sistema opereranno in regime di massima efficienza, aprendo a nuove sfide di mercato e mantenendo sempre viva

l'attenzione sul settore dei contenitori che, alla luce dei piccoli segnali positivi sull'operatività dell'anno appena

concluso, necessita di quel salto decisivo al quale, da anni, lavoriamo incessantemente, creando sempre nuove

condizioni di attrattività commerciale, finanziaria ed operativa: dalle Zes, alla Zona Franca Doganale, fino all'Agenzia

per il Lavoro Portuale del Transhipment".
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In Sardegna il traffico passeggeri supera il periodo pre-Covid

Nel 2022 più viaggiatori del 2019. Il volume delle merci resta invece ancora

indietro per la nuova crisi energetica Traffico passeggeri in costante crescita

e tonnellaggio merci in sostanziale tenuta, nonostante la pesante crisi

economica determinata dal conflitto russo - ucraino. Sono questi i dati che

hanno caratterizzato il 2022 degli otto porti di competenza dell' Autorità di

Sistema Portuale del Mare di Sardegna. A partire dai traffici passeggeri che,

dalla somma dei volumi movimentati nei principali porti commerciali ( Cagliari,

Olbia, Porto Torres, Golfo Aranci ed Arbatax ), registrano un più 22 per cento

rispetto al 2021 (anno di netta ripresa), con numeri prossimi ai 5 milioni di

unità. In risalita anche il traffico delle rotte inferiori alle 20 miglia (Santa Teresa

e Portovesme), che si attestano a poco meno di 826 mila passeggeri, per un

più 21% sull'anno precedente (sul dato influisce la chiusura di un mese dello

scalo di Santa Teresa per interventi di ripristino delle banchine). Un trend che,

complessivamente, supera le performances del 2019. Rispetto al periodo pre-

covid, infatti, il 2022 segna un + 0,02 per cento sui traffici passeggeri di linea,

mentre resta ancora negativo - meno 27 per cento - su quelli per le isole di

Carloforte e Corsica (nel 2021 era pari a - 40 %). Risultato, in particolare, spinto dal record degli scali di Olbia - Isola

Bianca (poco più di 3 milioni e 62 mila passeggeri nell'anno appena concluso) e Porto Torres (circa 1 milione e 135

mila), che crescono rispettivamente del 3 e del 10 per cento rispetto all'ultimo dato positivo di tre anni fa. Crescita a

tre cifre per il mercato delle crociere, che ha chiuso il 2022 con un più 284,5 per cento rispetto al 2021, raggiungendo

quota 220 mila e 595 passeggeri, 152 mila dei quali nel porto di Cagliari. Dato incoraggiante, ma ancora al di sotto

dei risultati del 2019 (- 50%). Nonostante la differenza del numero di scali sia pressoché assottigliata (184 toccate nel

2022 rispetto alle 212 del 2019) resta incisivo il fattore riempimento nave che, per tutta la prima metà del 2022, è

stato ridotto dalle restrittive misure sanitarie per il contenimento del contagio. Sostanziale tenuta anche per il settore

delle merci che, globalmente, chiude il 2022 con 43.814.388 tonnellate (circa 31 milioni nel porto di Cagliari) ed una

minima flessione rispetto all'anno precedente (poco meno di 100 mila tonnellate di differenza). In dettaglio, le rinfuse

liquide (principalmente petrolio e raffinati) hanno chiuso con un più 1,2 per cento rispetto al 2021. Ad un più 26 per

cento ammonta, invece, il risultato della crescita di quelle solide (cereali, carbone e minerali). In calo, invece, il

rapporto 2022 - 2021 per le merci su gommato, che si attesta ad un meno 11,4 per cento (circa un milione e mezzo di

tonnellate in meno). Dato che evidenzia un rallentamento degli approvvigionamenti dovuto all'attuale crisi mondiale

determinata dal conflitto russo - ucraino. Non ultima, la movimentazione dei contenitori nel compendio del Porto
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Canale che, dopo la revoca della concessione alla Cict, restituisce statisticamente un segnale positivo (circa 55 mila

teu), con un 68 per cento di incremento rispetto al 2021 ed un 54,6 sul 2019. "I numeri registrati nel 2022

ufficializzano, almeno sul versante dei traffici passeggeri, il superamento del record 2019 e la definitiva uscita da un

biennio di crisi sanitaria mondiale senza precedenti - dice Massimo Deiana, presidente dell'AdSP del Mare di

Sardegna - Un bilancio incoraggiante, quello appena stilato, frutto di un lavoro costante e sinergico di tutto il cluster

portuale, che ha visto tutti gli scali del Sistema resistere con determinazione alle sferzate della crisi ed operare con

profonda dedizione e professionalità, nonostante le restrizioni dettate dai protocolli per il contenimento del contagio

che, è bene ricordare, hanno inciso anche per la prima parte del 2022".
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I traffici dei porti di sistema della Sardegna si riallineano al periodo pre-covid

CAGLIARI Traffico passeggeri in costante crescita e tonnellaggio merci in

sostanziale tenuta, nonostante la pesante crisi economica determinata dal

conflitto russo ucraino. Sono numeri che segnano un totale riallineamento ed

in alcuni casi una crescita rispetto al 2019 quelli registrati nel 2022 dagli otto

porti di competenza dell'AdSP del Mare di Sardegna. A partire dai traffici

passeggeri che, dalla somma dei volumi movimentati nei principali porti

commerciali (Cagliari, Olbia, Porto Torres, Golfo Aranci ed Arbatax),

registrano un più 22 per cento rispetto al 2021 (anno di netta ripresa), con

numeri prossimi ai 5 milioni di unità. In risalita anche il traffico delle rotte

inferiori alle 20 miglia (Santa Teresa e Portovesme), che si attestano a poco

meno di 826 mila passeggeri, per un più 21 % sull'anno precedente (sul dato

influisce la chiusura di un mese dello scalo di Santa Teresa per interventi di

ripristino delle banchine). Un trend in Sardegna che, complessivamente,

supera le performances del 2019. Rispetto al periodo pre-covid, infatti, il 2022

segna un + 0,02 per cento sui traffici passeggeri di linea, mentre resta ancora

negativo meno 27 per cento su quelli per le isole di Carloforte e Corsica (nel

2021 era pari a 40 %). Risultato, in particolare, spinto dal record degli scali di Olbia Isola Bianca (poco più di 3 milioni

e 62 mila passeggeri nell'anno appena concluso) e Porto Torres (circa 1 milione e 135 mila), che crescono

rispettivamente del 3 e del 10 per cento rispetto all'ultimo dato positivo di tre anni fa. Crescita a tre cifre per il mercato

delle crociere, che ha chiuso il 2022 con un più 284,5 per cento rispetto al 2021, raggiungendo quota 220 mila e 595

passeggeri, 152 mila dei quali nel porto di Cagliari. Dato incoraggiante, ma ancora al di sotto dei risultati del 2019 (-

50%). Nonostante la differenza del numero di scali sia pressoché assottigliata (184 toccate nel 2022 rispetto alle 212

del 2019) resta incisivo il fattore riempimento nave che, per tutta la prima metà del 2022, è stato ridotto dalle

restrittive misure sanitarie per il contenimento del contagio. Sostanziale tenuta anche per il settore delle merci che,

globalmente, chiude il 2022 con 43.814.388 tonnellate (circa 31 milioni nel porto di Cagliari) ed una minima flessione

rispetto all'anno precedente (poco meno di 100 mila tonnellate di differenza). In dettaglio, le rinfuse liquide

(principalmente petrolio e raffinati) hanno chiuso con un più 1,2 per cento rispetto al 2021. Ad un più 26 per cento

ammonta, invece, il risultato della crescita di quelle solide (cereali, carbone e minerali). In calo, invece, il rapporto

2022 2021 per le merci su gommato, che si attesta ad un meno 11,4 per cento (circa un milione e mezzo di tonnellate

in meno). Dato che evidenzia un rallentamento degli approvvigionamenti in Sardegna dovuto all'attuale crisi mondiale

determinata dal conflitto russo ucraino. Non ultima, la movimentazione dei contenitori nel compendio del Porto Canale

che, dopo la revoca della concessione alla CICT, restituisce statisticamente
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un segnale positivo (circa 55 mila TEUS), con un 68 per cento di incremento rispetto al 2021 ed un 54,6 sul 2019. I

numeri registrati nel 2022 ufficializzano, almeno sul versante dei traffici passeggeri, il superamento del record 2019 e

la definitiva uscita da un biennio di crisi sanitaria mondiale senza precedenti dice Massimo Deiana, Presidente

dell'AdSP del Mare di Sardegna Un bilancio incoraggiante, quello appena stilato, frutto di un lavoro costante e

sinergico di tutto il cluster portuale, che ha visto tutti gli scali del Sistema resistere con determinazione alle sferzate

della crisi ed operare con profonda dedizione e professionalità, nonostante le restrizioni dettate dai protocolli per il

contenimento del contagio che, è bene ricordare, hanno inciso anche per la prima parte del 2022. Scriviamo, quindi,

una nuova pagina, mantenendo, però, una certa prudenza dettata, questa volta, dalla nuova crisi mondiale generata

dal conflitto russo ucraino e, di conseguenza, dall'incremento dei costi energetici e di trasporto che, nel 2022, hanno

intaccato la movimentazione delle merci su gommato. Anche in questo caso, i porti di sistema opereranno in regime

di massima efficienza, aprendo a nuove sfide di mercato e mantenendo sempre viva l'attenzione sul settore dei

contenitori che, alla luce dei piccoli segnali positivi sull'operatività dell'anno appena concluso, necessita di quel salto

decisivo al quale, da anni, lavoriamo incessantemente, creando sempre nuove condizioni di attrattività commerciale,

finanziaria ed operativa: dalle Zes, alla Zona Franca Doganale, fino all'Agenzia per il Lavoro Portuale del

Transhipment
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Cinque milioni di passeggeri in transito nei porti sardi nel 2022: ecco il bilancio dell'AdSP

olbianotizie.it richiede il tuo consenso per utilizzare i tuoi dati personali per:

OLBIA. Traffico passeggeri in costante crescita e tonnellaggio merci in

sostanziale tenuta, nonostante la pesante crisi economica determinata dal

conflitto russo - ucraino. Sono numeri che segnano un totale riallineamento -

ed in alcuni casi una crescita rispetto al 2019 - quelli registrati nel 2022 dagli

otto porti di competenza dell'AdSP del Mare di Sardegna. A partire dai traffici

passeggeri che, dalla somma dei volumi movimentati nei principali porti

commerciali (Cagliari, Olbia, Porto Torres, Golfo Aranci ed Arbatax),

registrano un più 22 per cento rispetto al 2021 (anno di netta ripresa), con

numeri prossimi ai 5 milioni di unità. In risalita anche il traffico delle rotte

inferiori alle 20 miglia (Santa Teresa e Portovesme), che si attestano a poco

meno di 826 mila passeggeri, per un più 21 % sull'anno precedente (sul dato

influisce la chiusura di un mese dello scalo di Santa Teresa per interventi di

ripristino delle banchine). Un trend che, complessivamente, supera le

performances del 2019. Rispetto al periodo pre-covid, infatti, il 2022 segna un

+ 0,02 per cento sui traffici passeggeri di linea, mentre resta ancora negativo

- meno 27 per cento - su quelli per le isole di Carloforte e Corsica (nel 2021 era pari a - 40 %). Risultato, in

particolare, spinto dal record degli scali di Olbia - Isola Bianca (poco più di 3 milioni e 62 mila passeggeri nell'anno

appena concluso) e Porto Torres (circa 1 milione e 135 mila), che crescono rispettivamente del 3 e del 10 per cento

rispetto all'ultimo dato positivo di tre anni fa. Crescita a tre cifre per il mercato delle crociere, che ha chiuso il 2022

con un più 284,5 per cento rispetto al 2021, raggiungendo quota 220 mila e 595 passeggeri, 152 mila dei quali nel

porto di Cagliari. Dato incoraggiante, ma ancora al di sotto dei risultati del 2019 (- 50%). Nonostante la differenza del

numero di scali sia pressoché assottigliata (184 toccate nel 2022 rispetto alle 212 del 2019) resta incisivo il fattore

riempimento nave che, per tutta la prima metà del 2022, è stato ridotto dalle restrittive misure sanitarie per il

contenimento del contagio. Sostanziale tenuta anche per il settore delle merci che, globalmente, chiude il 2022 con

43.814.388 tonnellate (circa 31 milioni nel porto di Cagliari) ed una minima flessione rispetto all'anno precedente

(poco meno di 100 mila tonnellate di differenza). In dettaglio, le rinfuse liquide (principalmente petrolio e raffinati)

hanno chiuso con un più 1,2 per cento rispetto al 2021. Ad un più 26 per cento ammonta, invece, il risultato della

crescita di quelle solide (cereali, carbone e minerali). In calo, invece, il rapporto 2022 - 2021 per le merci su gommato,

che si attesta ad un meno 11,4 per cento (circa un milione e mezzo di tonnellate in meno). Dato che evidenzia un

rallentamento degli approvvigionamenti dovuto all'attuale crisi mondiale determinata dal conflitto russo - ucraino. Non

ultima, la movimentazione dei contenitori nel compendio
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del Porto Canale che, dopo la revoca della concessione alla CICT, restituisce statisticamente un segnale positivo

(circa 55 mila TEUS), con un 68 per cento di incremento rispetto al 2021 ed un 54,6 sul 2019. "I numeri registrati nel

2022 ufficializzano, almeno sul versante dei traffici passeggeri, il superamento del record 2019 e la definitiva uscita

da un biennio di crisi sanitaria mondiale senza precedenti - dice Massimo Deiana, Presidente dell'AdSP del Mare di

Sardegna - Un bilancio incoraggiante, quello appena stilato, frutto di un lavoro costante e sinergico di tutto il cluster

portuale, che ha visto tutti gli scali del Sistema resistere con determinazione alle sferzate della crisi ed operare con

profonda dedizione e professionalità, nonostante le restrizioni dettate dai protocolli per il contenimento del contagio

che, è bene ricordare, hanno inciso anche per la prima parte del 2022. Scriviamo, quindi, una nuova pagina,

mantenendo, però, una certa prudenza dettata, questa volta, dalla nuova crisi mondiale generata dal conflitto russo -

ucraino e, di conseguenza, dall'incremento dei costi energetici e di trasporto che, nel 2022, hanno intaccato la

movimentazione delle merci su gommato. Anche in questo caso, i porti di sistema opereranno in regime di massima

efficienza, aprendo a nuove sfide di mercato e mantenendo sempre viva l'attenzione sul settore dei contenitori che,

alla luce dei piccoli segnali positivi sull'operatività dell'anno appena concluso, necessita di quel salto decisivo al quale,

da anni, lavoriamo incessantemente, creando sempre nuove condizioni di attrattività commerciale, finanziaria ed

operativa: dalle Zes, alla Zona Franca Doganale, fino all'Agenzia per il Lavoro Portuale del Transhipment". Tags: Adsp
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Porti sardi in grande spolvero

Traffico passeggeri in costante crescita e tonnellaggio merci in

sostanziale tenuta, nonostante la pesante crisi economica determinata dal

conflitto russo ucraino.Sono numeri che segnano un totale riallineamento

ed in alcuni casi una crescita rispetto al 2019 quelli registrati nel 2022

dagli otto porti di competenza dell'AdSP del Mare di Sardegna.A partire

dai traffici passeggeri che, dalla somma dei volumi movimentati nei

principali porti commerciali (Cagliari, Olbia, Porto Torres, Golfo Aranci ed

Arbatax), registrano un più 22 per cento rispetto al 2021 (anno di netta

ripresa), con numeri prossimi ai 5 milioni di unità. In risalita anche il

traffico delle rotte inferiori alle 20 miglia (Santa Teresa e Portovesme),

che si attestano a poco meno di 826 mila passeggeri, per un più 21 %

sull'anno precedente (sul dato influisce la chiusura di un mese dello scalo

di Santa Teresa per interventi di ripristino delle banchine).Un trend che,

complessivamente, supera le performances del 2019. Rispetto al periodo

pre-covid, infatti, il 2022 segna un + 0,02 per cento sui traffici passeggeri

di linea, mentre resta ancora negativo meno 27 per cento su quelli per le isole di Carloforte e Corsica (nel 2021 era

pari a 40 %). Risultato, in particolare, spinto dal record degli scali di Olbia Isola Bianca (poco più di 3 milioni e 62 mila

passeggeri nell'anno appena concluso) e Porto Torres (circa 1 milione e 135 mila), che crescono rispettivamente del 3

e del 10 per cento rispetto all'ultimo dato positivo di tre anni fa.Crescita a tre cifre per il mercato delle crociere, che ha

chiuso il 2022 con un più 284,5 per cento rispetto al 2021, raggiungendo quota 220 mila e 595 passeggeri, 152 mila

dei quali nel porto di Cagliari. Dato incoraggiante, ma ancora al di sotto dei risultati del 2019 (- 50%). Nonostante la

differenza del numero di scali sia pressoché assottigliata (184 toccate nel 2022 rispetto alle 212 del 2019) resta

incisivo il fattore riempimento nave che, per tutta la prima metà del 2022, è stato ridotto dalle restrittive misure

sanitarie per il contenimento del contagio.Sostanziale tenuta anche per il settore delle merci che, globalmente, chiude

il 2022 con 43.814.388 tonnellate (circa 31 milioni nel porto di Cagliari) ed una minima flessione rispetto all'anno

precedente (poco meno di 100 mila tonnellate di differenza). In dettaglio, le rinfuse liquide (principalmente petrolio e

raffinati) hanno chiuso con un più 1,2 per cento rispetto al 2021. Ad un più 26 per cento ammonta, invece, il risultato

della crescita di quelle solide (cereali, carbone e minerali). In calo, invece, il rapporto 2022 2021 per le merci su

gommato, che si attesta ad un meno 11,4 per cento (circa un milione e mezzo di tonnellate in meno). Dato che

evidenzia un rallentamento degli approvvigionamenti dovuto all'attuale crisi mondiale determinata dal conflitto russo

ucraino.Non ultima, la movimentazione dei contenitori nel compendio del Porto Canale che, dopo la revoca della

concessione alla CICT, restituisce statisticamente un segnale positivo
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(circa 55 mila TEUS), con un 68 per cento di incremento rispetto al 2021 ed un 54,6 sul 2019.I numeri registrati nel

2022 ufficializzano, almeno sul versante dei traffici passeggeri, il superamento del record 2019 e la definitiva uscita

da un biennio di crisi sanitaria mondiale senza precedenti dice Massimo Deiana, Presidente dell'AdSP del Mare di

Sardegna Un bilancio incoraggiante, quello appena stilato, frutto di un lavoro costante e sinergico di tutto il cluster

portuale, che ha visto tutti gli scali del Sistema resistere con determinazione alle sferzate della crisi ed operare con

profonda dedizione e professionalità, nonostante le restrizioni dettate dai protocolli per il contenimento del contagio

che, è bene ricordare, hanno inciso anche per la prima parte del 2022. Scriviamo, quindi, una nuova pagina,

mantenendo, però, una certa prudenza dettata, questa volta, dalla nuova crisi mondiale generata dal conflitto russo

ucraino e, di conseguenza, dall'incremento dei costi energetici e di trasporto che, nel 2022, hanno intaccato la

movimentazione delle merci su gommato. Anche in questo caso, i porti di sistema opereranno in regime di massima

efficienza, aprendo a nuove sfide di mercato e mantenendo sempre viva l'attenzione sul settore dei contenitori che,

alla luce dei piccoli segnali positivi sull'operatività dell'anno appena concluso, necessita di quel salto decisivo al quale,

da anni, lavoriamo incessantemente, creando sempre nuove condizioni di attrattività commerciale, finanziaria ed

operativa: dalle Zes, alla Zona Franca Doganale, fino all'Agenzia per il Lavoro Portuale del Transhipment.
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I traffici dei porti di sistema della Sardegna si riallineano al periodo pre-covid

Crescono i passeggeri, ma il volume delle merci resta ancora indietro per la

nuova crisi energetica Traffico passeggeri in costante crescita e tonnellaggio

merci in sostanziale tenuta, nonostante la pesante crisi economica

determinata dal conflitto russo - ucraino. Sono numeri che segnano un totale

riallineamento - ed in alcuni casi una crescita rispetto al 2019 - quelli registrati

nel 2022 dagli otto porti di competenza dell'AdSP del Mare di Sardegna. A

partire dai traffici passeggeri che, dalla somma dei volumi movimentati nei

principali porti commerciali (Cagliari, Olbia, Porto Torres, Golfo Aranci ed

Arbatax), registrano un più 22 per cento rispetto al 2021 (anno di netta

ripresa), con numeri prossimi ai 5 milioni di unità. In risalita anche il traffico

delle rotte inferiori alle 20 miglia (Santa Teresa e Portovesme), che si

attestano a poco meno di 826 mila passeggeri, per un più 21 % sull'anno

precedente (sul dato influisce la chiusura di un mese dello scalo di Santa

Teresa per interventi di ripristino delle banchine). Un t rend che,

complessivamente, supera le performances del 2019. Rispetto al periodo pre-

covid, infatti, il 2022 segna un + 0,02 per cento sui traffici passeggeri di linea,

mentre resta ancora negativo - meno 27 per cento - su quelli per le isole di Carloforte e Corsica (nel 2021 era pari a -

40 %). Risultato, in particolare, spinto dal record degli scali di Olbia - Isola Bianca (poco più di 3 milioni e 62 mila

passeggeri nell'anno appena concluso) e Porto Torres (circa 1 milione e 135 mila), che crescono rispettivamente del 3

e del 10 per cento rispetto all'ultimo dato positivo di tre anni fa. Crescita a tre cifre per il mercato delle crociere , che

ha chiuso il 2022 con un più 284,5 per cento rispetto al 2021, raggiungendo quota 220 mila e 595 passeggeri, 152

mila dei quali nel porto di Cagliari. Dato incoraggiante, ma ancora al di sotto dei risultati del 2019 (- 50%). Nonostante

la differenza del numero di scali sia pressoché assottigliata (184 toccate nel 2022 rispetto alle 212 del 2019) resta

incisivo il fattore riempimento nave che, per tutta la prima metà del 2022, è stato ridotto dalle restrittive misure

sanitarie per il contenimento del contagio. Sostanziale tenuta anche per il settore delle merci che, globalmente, chiude

il 2022 con 43.814.388 tonnellate (circa 31 milioni nel porto di Cagliari) ed una minima flessione rispetto all'anno

precedente (poco meno di 100 mila tonnellate di differenza). In dettaglio, le rinfuse liquide (principalmente petrolio e

raffinati) hanno chiuso con un più 1,2 per cento rispetto al 2021. Ad un più 26 per cento ammonta, invece, il risultato

della crescita di quelle solide (cereali, carbone e minerali). In calo, invece, il rapporto 2022 - 2021 per le merci su

gommato, che si attesta ad un meno 11,4 per cento (circa un milione e mezzo di tonnellate in meno). Dato che

evidenzia un rallentamento degli approvvigionamenti dovuto all'attuale crisi mondiale determinata dal conflitto russo -

ucraino. Non ultima, la movimentazione
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dei contenitori nel compendio del Porto Canale che, dopo la revoca della concessione alla CICT, restituisce

statisticamente un segnale positivo (circa 55 mila TEUS), con un 68 per cento di incremento rispetto al 2021 ed un

54,6 sul 2019. " I numeri registrati nel 2022 ufficializzano, almeno sul versante dei traffici passeggeri, il superamento

del record 2019 e la definitiva uscita da un biennio di crisi sanitaria mondiale senza precedenti - dice Massimo

Deiana, Presidente dell'AdSP del Mare di Sardegna - Un bilancio incoraggiante, quello appena stilato, frutto di un

lavoro costante e sinergico di tutto il cluster portuale, che ha visto tutti gli scali del Sistema resistere con

determinazione alle sferzate della crisi ed operare con profonda dedizione e professionalità, nonostante le restrizioni

dettate dai protocolli per il contenimento del contagio che, è bene ricordare, hanno inciso anche per la prima parte del

2022. Scriviamo, quindi, una nuova pagina, mantenendo, però, una certa prudenza dettata, questa volta, dalla nuova

crisi mondiale generata dal conflitto russo - ucraino e, di conseguenza, dall'incremento dei costi energetici e di

trasporto che, nel 2022, hanno intaccato la movimentazione delle merci su gommato. Anche in questo caso, i porti di

sistema opereranno in regime di massima efficienza, aprendo a nuove sfide di mercato e mantenendo sempre viva

l'attenzione sul settore dei contenitori che, alla luce dei piccoli segnali positivi sull'operatività dell'anno appena

concluso, necessita di quel salto decisivo al quale, da anni, lavoriamo incessantemente, creando sempre nuove

condizioni di attrattività commerciale, finanziaria ed operativa: dalle Zes, alla Zona Franca Doganale, fino all'Agenzia

per il Lavoro Portuale del Transhipment". I numeri Diff % 21 -22 Diff % 19 -22 Passeggeri Passeggeri isole minori

Crocieristi Contenitori TEUS Rinfuse liquide Rinfuse solide Merci varie su gommato Tonnellate Totali.
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I traffici dei porti di sistema della Sardegna si riallineano al periodo pre-covid

Crescono i passeggeri, ma il volume delle merci resta ancora indietro per la

nuova crisi energetica Cagliari - Traffico passeggeri in costante crescita e

tonnellaggio merci in sostanziale tenuta, nonostante la pesante crisi

economica determinata dal conflitto russo - ucraino. Sono numeri che

segnano un totale riallineamento - ed in alcuni casi una crescita rispetto al

2019 - quelli registrati nel 2022 dagli otto porti di competenza dell'AdSP del

Mare di Sardegna. A partire dai traffici passeggeri che, dalla somma dei

volumi movimentati nei principali porti commerciali (Cagliari, Olbia, Porto

Torres, Golfo Aranci ed Arbatax), registrano un più 22 per cento rispetto al

2021 (anno di netta ripresa), con numeri prossimi ai 5 milioni di unità. In

risalita anche il traffico delle rotte inferiori alle 20 miglia (Santa Teresa e

Portovesme), che si attestano a poco meno di 826 mila passeggeri, per un

più 21 % sull'anno precedente (sul dato influisce la chiusura di un mese dello

scalo di Santa Teresa per interventi di ripristino delle banchine). Un trend che,

complessivamente, supera le performances del 2019. Rispetto al periodo pre-

covid, infatti, il 2022 segna un + 0,02 per cento sui traffici passeggeri di linea,

mentre resta ancora negativo - meno 27 per cento - su quelli per le isole di Carloforte e Corsica (nel 2021 era pari a -

40 %). Risultato, in particolare, spinto dal record degli scali di Olbia - Isola Bianca (poco più di 3 milioni e 62 mila

passeggeri nell'anno appena concluso) e Porto Torres (circa 1 milione e 135 mila), che crescono rispettivamente del 3

e del 10 per cento rispetto all'ultimo dato positivo di tre anni fa. Crescita a tre cifre per il mercato delle crociere, che

ha chiuso il 2022 con un più 284,5 per cento rispetto al 2021, raggiungendo quota 220 mila e 595 passeggeri, 152

mila dei quali nel porto di Cagliari. Dato incoraggiante, ma ancora al di sotto dei risultati del 2019 (- 50%). Nonostante

la differenza del numero di scali sia pressoché assottigliata (184 toccate nel 2022 rispetto alle 212 del 2019) resta

incisivo il fattore riempimento nave che, per tutta la prima metà del 2022, è stato ridotto dalle restrittive misure

sanitarie per il contenimento del contagio. Sostanziale tenuta anche per il settore delle merci che, globalmente, chiude

il 2022 con 43.814.388 tonnellate (circa 31 milioni nel porto di Cagliari) ed una minima flessione rispetto all'anno

precedente (poco meno di 100 mila tonnellate di differenza). In dettaglio, le rinfuse liquide (principalmente petrolio e

raffinati) hanno chiuso con un più 1,2 per cento rispetto al 2021. Ad un più 26 per cento ammonta, invece, il risultato

della crescita di quelle solide (cereali, carbone e minerali). In calo, invece, il rapporto 2022 - 2021 per le merci su

gommato, che si attesta ad un meno 11,4 per cento (circa un milione e mezzo di tonnellate in meno). Dato che

evidenzia un rallentamento degli approvvigionamenti dovuto all'attuale crisi mondiale determinata dal conflitto russo -

ucraino. Non ultima, la movimentazione
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dei contenitori nel compendio del Porto Canale che, dopo la revoca della concessione alla CICT, restituisce

statisticamente un segnale positivo (circa 55 mila TEUS), con un 68 per cento di incremento rispetto al 2021 ed un

54,6 sul 2019. "I numeri registrati nel 2022 ufficializzano, almeno sul versante dei traffici passeggeri, il superamento

del record 2019 e la definitiva uscita da un biennio di crisi sanitaria mondiale senza precedenti - dice Massimo

Deiana, Presidente dell'AdSP del Mare di Sardegna - Un bilancio incoraggiante, quello appena stilato, frutto di un

lavoro costante e sinergico di tutto il cluster portuale, che ha visto tutti gli scali del Sistema resistere con

determinazione alle sferzate della crisi ed operare con profonda dedizione e professionalità, nonostante le restrizioni

dettate dai protocolli per il contenimento del contagio che, è bene ricordare, hanno inciso anche per la prima parte del

2022. Scriviamo, quindi, una nuova pagina, mantenendo, però, una certa prudenza dettata, questa volta, dalla nuova

crisi mondiale generata dal conflitto russo - ucraino e, di conseguenza, dall'incremento dei costi energetici e di

trasporto che, nel 2022, hanno intaccato la movimentazione delle merci su gommato. Anche in questo caso, i porti di

sistema opereranno in regime di massima efficienza, aprendo a nuove sfide di mercato e mantenendo sempre viva

l'attenzione sul settore dei contenitori che, alla luce dei piccoli segnali positivi sull'operatività dell'anno appena

concluso, necessita di quel salto decisivo al quale, da anni, lavoriamo incessantemente, creando sempre nuove

condizioni di attrattività commerciale, finanziaria ed operativa: dalle Zes, alla Zona Franca Doganale, fino all'Agenzia

per il Lavoro Portuale del Transhipment".
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Passeggeri in ripresa e merci in tenuta nei porti sardi che si riavvicinano al 2019

"Traffico passeggeri in costante crescita e tonnellaggio merci in sostanziale

tenuta, nonostante la pesante crisi economica determinata dal conflitto russo -

ucraino". Questa la sintesi dell'analisi sui dati di traffico prodotta dall'Autorità

di Sistema Portuale del Mare di Sardegna che, felice caso più unico che raro,

affianca ai propri commenti una semplice ed eloquente tabella di riepilogo,

corredata pure del necessario raffronto con la situazione prepandemica. "A

partire dai traffici passeggeri che, dalla somma dei volumi movimentati nei

principali porti commerciali (Cagliari, Olbia, Porto Torres, Golfo Aranci ed

Arbatax), registrano un più 22 per cento rispetto al 2021 (anno di netta

ripresa), con numeri prossimi ai 5 milioni di unità. In risalita anche il traffico

delle rotte inferiori alle 20 miglia (Santa Teresa e Portovesme), che si

attestano a poco meno di 826 mila passeggeri, per un più 21 % sull'anno

precedente (sul dato influisce la chiusura di un mese dello scalo di Santa

Teresa per interventi  di  r ipr ist ino del le banchine). Un trend che,

complessivamente, supera le performances del 2019. Rispetto al periodo pre-

covid, infatti, il 2022 segna un + 0,02 per cento sui traffici passeggeri di linea,

mentre resta ancora negativo - meno 27 per cento - su quelli per le isole di Carloforte e Corsica (nel 2021 era pari a -

40 %). Risultato, in particolare, spinto dal record degli scali di Olbia - Isola Bianca (poco più di 3 milioni e 62 mila

passeggeri nell'anno appena concluso) e Porto Torres (circa 1 milione e 135 mila), che crescono rispettivamente del 3

e del 10 per cento rispetto all'ultimo dato positivo di tre anni fa. Crescita a tre cifre per il mercato delle crociere , che

ha chiuso il 2022 con un più 284,5 per cento rispetto al 2021, raggiungendo quota 220 mila e 595 passeggeri, 152

mila dei quali nel porto di Cagliari. Dato incoraggiante, ma ancora al di sotto dei risultati del 2019 (- 50%). Nonostante

la differenza del numero di scali sia pressoché assottigliata (184 toccate nel 2022 rispetto alle 212 del 2019) resta

incisivo il fattore riempimento nave che, per tutta la prima metà del 2022, è stato ridotto dalle restrittive misure

sanitarie per il contenimento del contagio. Sostanziale tenuta anche per il settore delle merci che, globalmente, chiude

il 2022 con 43.814.388 tonnellate (circa 31 milioni nel porto di Cagliari) e una minima flessione rispetto all'anno

precedente (poco meno di 100 mila tonnellate di differenza). In dettaglio, le rinfuse liquide (principalmente petrolio e

raffinati) hanno chiuso con un più 1,2 per cento rispetto al 2021. Ad un più 26 per cento ammonta, invece, il risultato

della crescita di quelle solide (cereali, carbone e minerali). In calo, invece, il rapporto 2022 - 2021 per le merci su

gommato, che si attesta ad un meno 11,4 per cento (circa un milione e mezzo di tonnellate in meno). Dato che

evidenzia un rallentamento degli approvvigionamenti dovuto all'attuale crisi mondiale determinata dal conflitto russo -

ucraino. Non ultima, la movimentazione

Shipping Italy

Olbia Golfo Aranci
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dei contenitori nel compendio del porto canale che, dopo la revoca della concessione alla Cict, restituisce

statisticamente un segnale positivo (circa 55 mila Teu), con un 68 per cento di incremento rispetto al 2021 ed un 54,6

sul 2019". Questa la lettura di Massimo Deiana, presidente dell'Adsp del Mare di Sardegna: "I numeri registrati nel

2022 ufficializzano, almeno sul versante dei traffici passeggeri, il superamento del record 2019 e la definitiva uscita

da un biennio di crisi sanitaria mondiale senza precedenti. Un bilancio incoraggiante, quello appena stilato, frutto di un

lavoro costante e sinergico di tutto il cluster portuale, che ha visto tutti gli scali del Sistema resistere con

determinazione alle sferzate della crisi ed operare con profonda dedizione e professionalità, nonostante le restrizioni

dettate dai protocolli per il contenimento del contagio che, è bene ricordare, hanno inciso anche per la prima parte del

2022. Scriviamo, quindi, una nuova pagina, mantenendo, però, una certa prudenza dettata, questa volta, dalla nuova

crisi mondiale generata dal conflitto russo - ucraino e, di conseguenza, dall'incremento dei costi energetici e di

trasporto che, nel 2022, hanno intaccato la movimentazione delle merci su gommato. Anche in questo caso, i porti di

sistema opereranno in regime di massima efficienza, aprendo a nuove sfide di mercato e mantenendo sempre viva

l'attenzione sul settore dei contenitori che, alla luce dei piccoli segnali positivi sull'operatività dell'anno appena

concluso, necessita di quel salto decisivo al quale, da anni, lavoriamo incessantemente, creando sempre nuove

condizioni di attrattività commerciale, finanziaria ed operativa: dalle Zes, alla Zona Franca Doganale, fino all'Agenzia

per il Lavoro Portuale del Transhipment".

Shipping Italy
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Saccomanno (Lega): Importante riconoscimento a Emilio Errigo e Lucio Dattola

Due commissari di alto livello e prestigio per Arcapal e Calabria Lavoro. Per

la prima è stato nominato, dalla Giunta del presidente Occhiuto, il gen. Emilio

Errigo, nel mentre per la seconda il dott. Lucio Dattola. Persone di grande

professionalità e capacità che possono ritenersi una garanzia per l'attività che

andranno a svolgere nell'interesse dei calabresi. In una regione dove tutto è

"possibile" avere uomini di alto valore morale e con una storia che li

caratterizza per la loro capacità e imparzialità, vuol dire che vi è finalmente

quel cambio di rotta che i calabresi meritano. Entrambi gli enti sono di

rilevante importanza e, quindi, il compito del gen. Errigo e del dott. Dattola

non sarà facile, ma proprio per il loro spessore professionale sicuramente

riusciranno a contribuire per il miglioramento degli stessi. Il gen. Emilio Errigo,

della Guardia di Finanza, si è già interessato del settore ambiente e in

passato anche ai vertici dell'Autorità di sistema portuale del mare di Sicilia

Orientale e commissario dell'Agenzia per l'ambiente regionale.

Il Metropolitano

Augusta
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Energia. Da SASOL e SONATRACH progetto per idrogeno e SYNGAS ad Augusta

Iniziativa per la decarbonizzazione dei siti industriali (DIRE) Palermo, 25 Gen.

- Realizzare un impianto innovativo e di significativa capacità per la

produzione di idrogeno e syngas 'low carbon'. Questo l'obiettivo del 'Progetto

Hybla', presentato da Sasol Italy e Sonatrach Raffineria italiana presso lo

stabilimento di Augusta (Siracusa) di Sasol alle principali istituzioni locali e ad

alcune associazioni del territorio. L'impianto sarà in grado anche di catturare e

riutilizzare la CO2 contribuendo al processo di decarbonizzazione dei due siti:

prevista una riduzione di emissioni di CO2 pari a circa 120mila tonnellate

all'anno. Durante l'incontro - al quale hanno partecipato i sindaci di Augusta e

Melilli, Giuseppe Di Mare e Giuseppe Carta, il presidente dell'Autorità di

Sistema Portuale e del Mare di Sicilia Orientale, Francesco Di Sarcina, e i

rappresentanti di 'Factory Melilli' e 'La Ginestra Villasmundo' - sono stati

presentati i dettagli del progetto. "L'avvio di una 'economia siciliana

dell'idrogeno' - recita una nota - farà da volano per il rilancio dell'intero

comparto industriale, permettendo lo sviluppo di una catena del valore che

sarà in grado di stimolare diversi settori produttivi e la promozione di una

mobilità locale dell'idrogeno". (Com/Red/Dire) 13:12 25-01-23.

Il Metropolitano

Augusta
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Produzione di idrogeno e syngas "low carbon" nel Siracusano: Sasol e Sonatrach
presentano il "Progetto Hybla"

Sasol Italy e Sonatrach Raffineria Italiana hanno incontrato nei giorni scorsi,

allo stabilimento di Augusta di Sasol, le principali istituzioni locali e alcune

associazioni del territorio per presentare il "Progetto Hybla". L'ambiziosa

iniziativa ha l'obiettivo di realizzare un impianto innovativo e di significativa

capacità per la produzione di idrogeno e syngas "low carbon" in grado anche

di  cat turare e r iut i l izzare la CO2 che contr ibuirà a l  processo di

decarbonizzazione dei due siti (con una riduzione di emissioni di CO2 pari a

circa 120mila tonnellate all'anno). Durante l'incontro, al quale hanno

partecipato i sindaci di Augusta e Melilli, Giuseppe Di Mare e Giuseppe Carta,

il presidente dell'Autorità di Sistema Portuale e del Mare di Sicilia Orientale,

Francesco Di Sarcina, e i rappresentanti di "Factory Melilli" e "La Ginestra

Villasmundo", sono stati presentati i dettagli del progetto. L'iniziativa rafforza il

ruolo centrale della Sicilia nella costruzione della futura infrastruttura

dell'idrogeno dell'Unione europea. Un territorio che si distingue, da un lato, per

il suo grande potenziale in materia di fonti rinnovabili e, dall'altro, per la sua

posizione strategica. L'avvio di una "economia siciliana dell'idrogeno", inoltre,

farà da volano per il rilancio dell'intero comparto industriale, permettendo lo sviluppo di una catena del valore che sarà

in grado di stimolare diversi settori produttivi e la promozione di una mobilità locale dell'idrogeno. Il progetto,

realizzato in collaborazione con due primari operatori energetici, permetterà la produzione di 7800 tons/anno di

idrogeno "low carbon" e 25.000 tons/anno di syngas "low carbon" nonché la cattura e il riutilizzo della CO2 con la

riduzione di 120mila tonnellate l'anno di emissioni di gas serra. L'iniziativa rappresenta un passo di estrema rilevanza

per accelerare la creazione di una Valle dell'Idrogeno nella Regione Siciliana, con la potenzialità di essere fra le più

grandi presenti in Italia. L'idrogeno e il syngas "low carbon", prodotti con energia da fonti rinnovabili, saranno

impiegati per decarbonizzare i processi dei due siti produttivi e potranno essere utilizzati anche per soddisfare

potenziali ulteriori fabbisogni sul territorio. © Riproduzione riservata - Termini e Condizioni Stampa Articolo.

Siracusa News

Augusta
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Sonatrach/Sasol: presentano a comunita' locali "Progetto Hybla" su idrogeno

ROMA (MF-DJ)--Sasol Italy e Sonatrach Raffineria Italiana hanno incontrato

nei giorni scorsi, presso lo stabilimento di Augusta di Sasol, le principali

Istituzioni locali e alcune associazioni del territorio per presentare il "Progetto

Hybla". L'iniziativa ha l'obiettivo di realizzare un impianto innovativo e di

significativa capacita' per la produzione di idrogeno e syngas "low carbon" in

grado anche di catturare e riutilizzare la CO2 che contribuira' al processo di

decarbonizzazione dei due siti (con una riduzione di emissioni di CO2 pari a

circa 120mila tonnellate all'anno). Durante l'incontro, informa una nota, al quale

hanno partecipato i sindaci di Augusta e Melilli, Giuseppe Di Mare e Giuseppe

Carta, il presidente dell'Autorita' di Sistema Portuale e del Mare di Sicilia

Orientale, Francesco Di Sarcina, e i rappresentanti di "Factory Melilli" e "La

Ginestra Villasmundo", sono stati presentati i dettagli del progetto. L'iniziativa

rafforza il ruolo centrale della Sicilia nella costruzione della futura infrastruttura

dell'idrogeno dell'Unione europea. Un territorio che si distingue, da un lato, per

il suo grande potenziale in materia di fonti rinnovabili e, dall'altro, per la sua

posizione strategica. L'avvio di una "economia siciliana dell'idrogeno", inoltre,

fara' da volano per il rilancio dell'intero comparto industriale, permettendo lo sviluppo di una catena del valore che

sara' in grado di stimolare diversi settori produttivi e la promozione di una mobilita' locale dell'idrogeno. gug (fine) MF-

DJ NEWS.

TGCom

Augusta
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Regione Siciliana finanzia quattro corsi per assunzioni in Costa Crociere

Sessanta i posti complessivi a disposizione. Le iscrizioni sono aperte sino al

10 febbraio L'assessore all'Istruzione e alla Formazione professionale della

Regione Siciliana, Mimmo Turano, ha annunciato il prossimo inizio di quattro

corsi finanziati dall'amministrazione regionale attraverso l'ex Avviso 33/2019

"Formazione per la creazione di nuova occupazione", con risorse a valere sul

Programma Operativo del Fondo sociale europeo Sicilia 2014-2020, e

avranno l'obiettivo di formare ben quattro diverse figure professionali da

inserire a bordo delle navi Costa : animatore (adult animator), animatore

bambini e ragazzi (children and teen animator), tecnico dell'intrattenimento

(entertainment technician) e addetto alle escursioni (tour expert). I posti a

disposizione saranno 15 per ogni corso, per un totale di 60 posti. Gli studenti

selezionati avranno la possibilità di accedere ad una formazione di assoluta

eccellenza, che prevede 300 ore d'aula e 90 di stage, presso la sede di

Palermo della Global Service for Enterprises. Al termine dei corsi Costa

Crociere si impegna ad assumere a bordo delle sue navi, con contratto a

tempo determinato rinnovabile, almeno il 55% degli studenti idonei. I corsi

sono destinati a disoccupati o inoccupati in età lavorativa residenti o domiciliati in Sicilia. Per le figure di animatori,

animatori bambini e ragazzi, addetti alle escursioni sono necessari il diploma di scuola superiore, una buona

conoscenza della lingua inglese e possibilmente di un'ulteriore lingua a scelta tra francese, tedesco o spagnolo. Per i

tecnici dell'intrattenimento è richiesto il diploma di scuola superiore e una buona conoscenza della lingua inglese. "Il

vero grande risultato di questa iniziativa - spiega Turano - è la partecipazione alla seconda edizione dell'Avviso 33 di

una grande realtà come Costa Crociere. Il nostro obiettivo è coniugare, attraverso una formazione di qualità e mirata,

le necessità delle imprese in materia di personale con le ricadute occupazionali sul territorio". Antonella Varbaro, Fleet

Hotel HR Director di Costa Crociere, ha dichiarato che "Costa è lieta di riproporre la collaborazione con la Regione

Siciliana e Global Service for Enterprises. La prima edizione dei corsi di formazione, terminata all'inizio del 2022 -

sottolinea Varbaro - ha dato risultati eccellenti, con una percentuale di assunzione del 93% circa, quindi di molto

superiore alla soglia minima prevista dai bandi. Siamo convinti che anche i nuovi quattro corsi in partenza nel 2023 in

Sicilia offriranno grandi opportunità per chi vuole iniziare un percorso professionale a bordo delle nostre navi". Le

iscrizioni ai corsi sono aperte sino al 10 febbraio 2023. Per prendere visione del bando e partecipare alla selezione

sarà sufficiente collegarsi al sito della Global Service for Enterprises e seguire le indicazioni nell'apposito banner

dell'avviso, o contattare la segreteria del corso al n. tel. 091 7846745. Le informazioni sui corsi sono anche disponibili

sul sito web di Costa Crociere dedicato alla ricerca di personale. Condividi.

Informazioni Marittime

Palermo, Termini Imerese
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FORMAZIONE: REGIONE SICILIANA FINANZIA QUATTRO CORSI PER ASSUNZIONI IN
COSTA CROCIERE

"Saranno quattro i corsi finanziati dalla Regione Siciliana con le risorse del

Fondo Sociale Europeo per la formazione del personale destinato alle navi di

Costa Crociere" Lo annuncia l'assessore all'Istruzione e alla Formazione

professionale Mimmo Turano Genova, 25 gennaio 2023 - I corsi saranno

finanziati dalla Regione attraverso l'ex Avviso 33/2019 "Formazione per la

creazione di nuova occupazione", con risorse a valere sul Programma

Operativo del Fondo sociale europeo Sicilia 2014-2020, e avranno l'obiettivo

di formare ben quattro diverse figure professionali da inserire a bordo delle

navi Costa: animatore (adult animator), animatore bambini e ragazzi (children

and teen animator ), tecnico dell ' intrattenimento (entertainment technician) e

addetto alle escursioni (tour expert). I posti a disposizione saranno 15 per

ogni corso, per un totale di 60 posti. Gli studenti selezionati avranno la

possibilità di accedere ad una formazione di assoluta eccellenza, che prevede

300 ore d'aula e 90 di stage, presso la sede di Palermo della Global Service

for Enterprises. Al termine dei corsi Costa Crociere si impegna ad assumere

a bordo delle sue navi, con contratto a tempo determinato rinnovabile, almeno

il 55% degli studenti idonei. I corsi sono destinati a disoccupati o inoccupati in età lavorativa residenti o domiciliati in

Sicilia. Per le figure di animatori, animatori bambini e ragazzi, addetti alle escursioni sono necessari il diploma di

scuola superiore, una buona conoscenza della lingua inglese e possibilmente di un'ulteriore lingua a scelta tra

francese, tedesco o spagnolo. Per i tecnici dell'intrattenimento è richiesto il diploma di scuola superiore e una buona

conoscenza della lingua inglese. "Il vero grande risultato di questa iniziativa - spiega Turano - è la partecipazione alla

seconda edizione dell'Avviso 33 di una grande realtà come Costa Crociere. Il nostro obiettivo è coniugare, attraverso

una formazione di qualità e mirata, le necessità delle imprese in materia di personale con le ricadute occupazionali sul

territorio". Antonella Varbaro, Fleet Hotel HR Director di Costa Crociere, ha dichiarato che "Costa è lieta di riproporre

la collaborazione con la Regione Siciliana e Global Service for Enterprises. La prima edizione dei corsi di

formazione, terminata all'inizio del 2022 - sottolinea Varbaro - ha dato risultati eccellenti, con una percentuale di

assunzione del 93% circa, quindi di molto superiore alla soglia minima prevista dai bandi. Siamo convinti che anche i

nuovi quattro corsi in partenza nel 2023 in Sicilia offriranno grandi opportunità per chi vuole iniziare un percorso

professionale a bordo delle nostre navi". Le iscrizioni ai corsi sono aperte sino al 10 febbraio 2023, er prendere

visione del bando e partecipare alla selezione sarà sufficiente collegarsi al sito della Global Service for Enterprises.

Informatore Navale

Palermo, Termini Imerese
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FINCANTIERI: L'UNITÀ ANFIBIA LPD "AL FULK" PER IL QATAR VARATA A PALERMO

. Alla presenza del Vice Primo Ministro e Ministro della Difesa del Qatar, H.E.

Khalid bin Mohamed Al Attiyah, e del Ministro della Difesa, Guido Crosetto, si

è svolta presso lo stabilimento di Palermo la cerimonia di varo di "Al Fulk",

l'unità anfibia (LPD - Landing Platform Dock) commissionata a Fincantieri dal

Ministero della Difesa del Qatar nell'ambito del programma di acquisizione

navale nazionale . . Trieste, 24 gennaio 2023 - Erano presenti, tra gli altri,

Staff Major General (Sea) Abdullah Hassan Al-Sulaiti, Commander of the

Qatar Emiri Naval Forces, Ammiraglio di squadra Enrico Credendino, Capo di

Stato Maggiore della Marina Militare, Gen. di Corpo d'Armata Luciano

Portolano, Segretario Generale Difesa e Direzione Nazionale Armamenti,

Khalid bin Yousef Al-Sada, Ambasciatore del Qatar a Roma, Paolo Toschi,

Ambasciatore d'Italia a Doha, Renato Schifani, Presidente della Regione

Sicilia, Roberto Lagalla, Sindaco di Palermo, accolti da Pierroberto Folgiero,

Amministratore delegato di Fincantieri. L'unità LPD, costruita interamente dai

cantieri i tal iani, è progettata in accordo al regolamento RINAMIL

(regolamento per la classificazione delle navi militari) per garantire

collegamenti terra-aria-marini estremamente efficienti. Sarà altamente flessibile e in grado di svolgere diversi tipi di

compiti, dagli interventi umanitari al supporto delle forze armate e alle operazioni di terra. La nave ha una lunghezza di

circa 143 metri, una larghezza di 21,5 e potrà ospitare a bordo circa 550 persone. È dotata di due rampe carrabili e di

un bacino interno allagabile in grado di ospitare un mezzo da sbarco LCM (Landing Craft Mechanized) pronto all'uso

che può anche essere disposto sul ponte del garage e può essere dispiegato utilizzando un sistema di gru. Il ponte di

volo è inoltre dimensionato per ospitare l'elicottero NH90.

Informatore Navale

Palermo, Termini Imerese
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La Regione Siciliana finanzia quattro corsi per assunzioni in Costa Crociere

Genova, 25 gennaio 2023 - "Saranno quattro i corsi finanziati dalla Regione

Siciliana con le risorse del Fondo Sociale Europeo per la formazione del

personale destinato alle navi di Costa Crociere". Lo annuncia l'assessore

all'Istruzione e alla Formazione professionale Mimmo Turano. I corsi saranno

finanziati dalla Regione attraverso l'ex Avviso 33/2019 "Formazione per la

creazione di nuova occupazione", con risorse a valere sul Programma

Operativo del Fondo sociale europeo Sicilia 2014-2020, e avranno l'obiettivo

di formare ben quattro diverse figure professionali da inserire a bordo delle

navi Costa: animatore (adult animator), animatore bambini e ragazzi (children

and teen animator), tecnico dell'intrattenimento (entertainment technician) e

addetto alle escursioni (tour expert). I posti a disposizione saranno 15 per

ogni corso, per un totale di 60 posti. Gli studenti selezionati avranno la

possibilità di accedere ad una formazione di assoluta eccellenza, che prevede

300 ore d'aula e 90 di stage, presso la sede di Palermo della Global Service

for Enterprises. Al termine dei corsi Costa Crociere si impegna ad assumere

a bordo delle sue navi, con contratto a tempo determinato rinnovabile, almeno

il 55% degli studenti idonei. I corsi sono destinati a disoccupati o inoccupati in età lavorativa residenti o domiciliati in

Sicilia. Per le figure di animatori, animatori bambini e ragazzi, addetti alle escursioni sono necessari il diploma di

scuola superiore, una buona conoscenza della lingua inglese e possibilmente di un'ulteriore lingua a scelta tra

francese, tedesco o spagnolo. Per i tecnici dell'intrattenimento è richiesto il diploma di scuola superiore e una buona

conoscenza della lingua inglese. "Il vero grande risultato di questa iniziativa - spiega Turano - è la partecipazione alla

seconda edizione dell'Avviso 33 di una grande realtà come Costa Crociere. Il nostro obiettivo è coniugare, attraverso

una formazione di qualità e mirata, le necessità delle imprese in materia di personale con le ricadute occupazionali sul

territorio". Antonella Varbaro, Fleet Hotel HR Director di Costa Crociere, ha dichiarato che "Costa è lieta di riproporre

la collaborazione con la Regione Siciliana e Global Service for Enterprises. La prima edizione dei corsi di

formazione, terminata all'inizio del 2022 - sottolinea Varbaro - ha dato risultati eccellenti, con una percentuale di

assunzione del 93% circa, quindi di molto superiore alla soglia minima prevista dai bandi. Siamo convinti che anche i

nuovi quattro corsi in partenza nel 2023 in Sicilia offriranno grandi opportunità per chi vuole iniziare un percorso

professionale a bordo delle nostre navi". Le iscrizioni ai corsi sono aperte sino al 10 febbraio 2023. Per prendere

visione del bando e partecipare alla selezione sarà sufficiente collegarsi al sito della Global Service for Enterprises (

www.glosent.it ) e seguire le indicazioni nell'apposito banner dell'avviso, o contattare la segreteria del corso al n. tel.

091 7846745. Le informazioni sui corsi

Sea Reporter

Palermo, Termini Imerese
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sono anche disponibili sul sito web di Costa Crociere dedicato alla ricerca di personale www.career.costacrociere.it.

Sea Reporter

Palermo, Termini Imerese
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Formazione, Regione Siciliana finanzia quattro corsi per assunzioni in Costa Crociere

Al termine la compagnia si impegna ad assumere a bordo delle sue navi, con

contratto a tempo determinato rinnovabile, almeno il 55% degli studenti idonei

Palermo - "Saranno quattro i corsi finanziati dalla Regione Siciliana con le

risorse del Fondo Sociale Europeo per la formazione del personale destinato

alle navi di Costa Crociere". Lo annuncia l'assessore all'Istruzione e alla

Formazione professionale Mimmo Turano. I corsi saranno finanziati dalla

Regione attraverso l'ex Avviso 33/2019 "Formazione per la creazione di

nuova occupazione", con risorse a valere sul Programma Operativo del

Fondo sociale europeo Sicilia 2014-2020, e avranno l'obiettivo di formare ben

quattro diverse figure professionali da inserire a bordo delle navi Costa:

animatore (adult animator), animatore bambini e ragazzi (children and teen

animator), tecnico dell'intrattenimento (entertainment technician) e addetto alle

escursioni (tour expert). I posti a disposizione saranno 15 per ogni corso, per

un totale di 60 posti. Gli studenti selezionati avranno la possibilità di accedere

ad una formazione di assoluta eccellenza, che prevede 300 ore d'aula e 90 di

stage, presso la sede di Palermo della Global Service for Enterprises. Al

termine dei corsi Costa Crociere si impegna ad assumere a bordo delle sue navi, con contratto a tempo determinato

rinnovabile, almeno il 55% degli studenti idonei. I corsi sono destinati a disoccupati o inoccupati in età lavorativa

residenti o domiciliati in Sicilia. Per le figure di animatori, animatori bambini e ragazzi, addetti alle escursioni sono

necessari il diploma di scuola superiore, una buona conoscenza della lingua inglese e possibilmente di un'ulteriore

lingua a scelta tra francese, tedesco o spagnolo. Per i tecnici dell'intrattenimento è richiesto il diploma di scuola

superiore e una buona conoscenza della lingua inglese. "Il vero grande risultato di questa iniziativa - spiega Turano - è

la partecipazione alla seconda edizione dell'Avviso 33 di una grande realtà come Costa Crociere. Il nostro obiettivo è

coniugare, attraverso una formazione di qualità e mirata, le necessità delle imprese in materia di personale con le

ricadute occupazionali sul territorio". Antonella Varbaro, Fleet Hotel HR Director di Costa Crociere, ha dichiarato che

"Costa è lieta di riproporre la collaborazione con la Regione Siciliana e Global Service for Enterprises. La prima

edizione dei corsi di formazione, terminata all'inizio del 2022 - sottolinea Varbaro - ha dato risultati eccellenti, con una

percentuale di assunzione del 93% circa, quindi di molto superiore alla soglia minima prevista dai bandi. Siamo

convinti che anche i nuovi quattro corsi in partenza nel 2023 in Sicilia offriranno grandi opportunità per chi vuole

iniziare un percorso professionale a bordo delle nostre navi". Le iscrizioni ai corsi sono aperte sino al 10 febbraio

2023. Per prendere visione del bando e partecipare alla selezione sarà sufficiente collegarsi al sito della Global

Service for Enterprises (www.glosent.it) e seguire le indicazioni nell'apposito
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banner dell'avviso, o contattare la segreteria del corso al n. tel. 091 7846745. Le informazioni sui corsi sono anche

disponibili sul sito web di Costa Crociere dedicato alla ricerca di personale www.career.costacrociere.it.
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Conftrasporto: "Burocrazia e tasse frenano sviluppo e competitività di trasporti e
logistica"

25 Jan, 2023 ROMA - "Le sfide per la crescita: il futuro dei trasporti e della

logistica tra la svolta sostenibile e nuove tasse all'orizzonte" è il tema

affrontato dal convegno promosso da Conftrasporto-Confcommercio, oggi a

Roma. Il potenziale c'è, le risorse anche (almeno quelle essenziali), ma la

burocrazia e l'alta tassazione presente e futura frenano lo sviluppo e la

competitività del settore, fanno sapere le associazioni a fronte dei dati

presentati nel corso dell'incontro. L'80% delle merci in Italia viaggia su

gomma, mentre attraverso il trasporto marittimo passano il 60% delle nostre

importazioni e il 50% delle esportazioni (per quantità). Sui valori della merce

trasportata dominano i valichi alpini, con una quota di oltre il 50% delle

importazioni e del 60% delle esportazioni (ma le limitazioni dell'Austria al

Brennero procurano un danno all'Italia di 370 milioni di euro all'anno per ogni

ora di ritardo nell'attraversamento). Nel 2021 il trasporto merci ferroviario ha

superato i livelli del 2019, con una movimentazione di 52 milioni di treni per

chilometro e un traffico complessivo di 24 miliardi di tonnellate a chilometro,

con i traffici nazionali a +17,6% sul 2019 e quelli in esportazione a +23,7%".

RISORSE E BUROCRAZIA Sono 285 i milioni gli euro stanziati per mitigare l'aumento dei costi nell'autotrasporto e

'congelati' da un sistema burocratico che ne rende tortuoso l'accesso; 330 i milioni di euro non assegnati al settore

marittimo, su un totale di 500 milioni stanziati nel bando complementare al Pnrr per adeguare le flotte agli obiettivi

'green': troppo stretti i vincoli per usufruirne, ed è per questo che lo shipping chiede un nuovo bando con criteri più

aperti. Inoltre, la legge Bilancio non ha rifinanziato il 'marebonus', che negli ultimi 20 anni ha contribuito allo sviluppo

intermodale. Anche il trasporto ferroviario chiede la conferma del 'ferrobonus', e di varare criteri di sostenibilità per le

imprese: le variabili economiche, con l'energia da trazione alle stelle (+517% nei primi 3 mesi del 2022 sul 2020),

hanno già decretato il fallimento di importanti realtà del settore. La guerra in Ucraina ha visto aumentare fino al 200% i

costi delle imprese terminalistiche per l'approvvigionamento energetico, senza possibilità di ristoro, e sugli operatori

pesa anche il contributo obbligatorio per il funzionamento dell'Autorità di Regolazione dei Trasporti. Per la transizione

green, l'Ue chiede al settore della logistica energetica investimenti considerevoli, mentre i depositi fiscali costieri, per

ogni modifica di impianto verso prodotti rinnovabili o a basso contenuto di carbonio, sono soggetti a iter burocratici

ancora troppo complessi. Occorre un intervento che consenta al settore di esprimere il proprio potenziale e di

avvalersi dei combustibili alternativi (Gnl e biocarburanti), finché l'orizzonte del full electric non sarà più vicino.

TASSAZIONE. A questo si aggiunge il carico fiscale che grava sulle imprese. L'autotrasporto, che dal 1991 al 2017

ha ridotto le emissioni del 30% (contro il -20% dell'intera economia), è assoggettato a una carbon tax
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5 volte superiore a quella dei settori agricolo e industriale (250 euro per tonnellata di Co2 prodotta). Secondo le

prime stime di Conftrasporto, l'estensione al trasporto stradale dell'ETS (meccanismo di contrattazione delle

emissioni), con l'aumento dei prezzi dei carburanti, vedrà impennarsi i costi per le imprese: +1.500 euro all'anno per

un furgone diesel, +6mila euro per un Tir a Gnl (Gas Naturale Liquefatto), +10mila per un Tir a gasolio di ultima

generazione. Con le accise sul gasolio, un Tir Euro6 paga 8.500 euro in più rispetto ai costi ambientali che genera.

Trasporto Marittimo. Dal 1° gennaio è entrato in vigore il Carbon Intensity Indicator dell'IMO (International Maritime

Organization), che assegna alle navi un rating per classificare le unità in base alle emissioni C02 sulle miglia percorse.

Un indice con molte distorsioni, che manderebbe 'fuori norma' il 73% delle navi traghetto italiane entro il 2025. Porti e

dogane. Il 2023 si apre con un previsto incremento dei canoni concessori (+25%), che si aggiunge al peso del caro-

carburanti e agli effetti della pandemia. Nonostante la recente emanazione del Regolamento atteso da 28 anni,

l'onerosità delle concessioni nei nostri porti è molto variegata, e i previsti incrementi lineari uniformi amplieranno gli

illogici vantaggi e svantaggi tra gli operatori. PNRR INFRASTRUTTURE. Tra l'impennata dei costi delle opere

pubbliche (crisi energetica e caro materiali) e difficoltà procedurali, la spesa effettuata dall'Italia nel 2022 sulle risorse

del PNRR è stata inferiore alle attese: 15 miliardi di euro in meno rispetto a una previsione di 33,7 miliardi. Si dovrà

dunque accelerare per rispettare il cronoprogramma del Pnrr. Le croniche difficoltà del nostro Paese nel mettere a

terra i programmi di spesa potrebbero costarci molto caro: rischiamo di vanificare le opportunità offerte dal Piano per

la realizzazione delle opere essenziali alla ripresa. LE PROPOSTEAL GOVERNO Sono diverse le proposte che

Conftrasporto rivolge al Governo e all'Unione Europea perché molti sono i nodi da sciogliere. Per l'a utotrasporto è

necessario porre fine alle limitazioni unilaterali dell'Austria al Brennero e accelerare sul nuovo tunnel, anche sul

versante tedesco, per attivare l'intermodalità; intervenire in Ue perché il beneficio del gasolio commerciale non venga

soppresso; ridurre il cuneo fiscale per contrastare la carenza di autisti; rivedere i divieti di circolazione. Dogane-porti :

integrare le istanze settoriali e superare possibili rigidità del ruolo affidato ai ministeri Cultura e Ambiente; attrezzare i

porti contro il climate change; collegare i terminal ferroviari alla rete nazionale; varare la Piattaforma Logistica

Nazionale; risolvere le criticità del nuovo Regolamento sulle concessioni portuali; cancellare l'obbligo di contributo

all'ART delle imprese terminaliste; sostenere l'efficientamento energetico e ambientale degli operatori. Trasporto

marittimo : assegnare al settore le risorse non conferite tra quelle stanziate dal fondo complementare al PNRR;

rifinanziare il Marebonus; snellire la burocrazia per evitare che le nostre compagnie lascino la bandiera italiana a

vantaggio di Paesi europei; sostenere la cybersicurezza; potenziare il supporto per gli armatori che si rivolgono per

commesse ai cantieri navali nazionali. Trasporto ferroviario : rendere strutturale il Ferrobonus; varare strumenti per

lenire la speculazione energetica; incentivare l'intermodalità e completare i corridoi europei; favorire il reshoring della

costruzione dei carri per il rientro di competenze ora 'emigrate' nelle
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aziende extra-Ue. Logistica energetica: semplificare gli iter verso il 'green' nei depositi fiscali costieri; anticipare al

2023 i criteri della proposta di revisione della Direttiva sulla tassazione dei prodotti energetici ('bio' e alternativi);

rivedere la disciplina dei contributi di solidarietà straordinari contro gli extraprofitti, evitando la doppia imposizione e

scorporando il valore delle accise dalla base imponibile. Post correlati La digitalizzazione logistica nel quadro delle

riforme e degli investimenti previsti dal PNRR - Convegno promosso da Fedespedi il 26 [] VERONA - Torna LetExpo

2023 (www.letexpo.it) in calendario, quest'anno, da mercoledì 8 a sabato 11 marzo, "la più grande fiera [].
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Le proposte di Conftrasporto per il settore dei trasporti e della logistica

Salvini: ho chiesto al commissario europeo dei Trasporti l'avvio della

procedura d'infrazione nei confronti dell'Austria In occasione dell'odierno

convengo organizzato a Roma da Conftrasporto-Confcommercio sul tema

"La sfida per la crescita. Il futuro dei trasporti e della logistica tra la svolta

sostenibile e nuove tasse all'orizzonte", la Confederazione ha presentato

alcune proprie proposte per il rilancio del settore attraverso misure

economiche, interventi di semplificazione e iniziative politiche in ambito

nazionale e nei confronti dell'Unione Europea e dell'Austria. Relativamente

all'Austria, Conftrasporto chiede che venga posta fine alle limitazioni unilaterali

decise da Vienna al Brennero e di accelerare sul nuovo tunnel, anche sul

versante tedesco, per attivare l'intermodalità. Inoltre la Confederazione

sollecita un intervento presso l'UE affinché il beneficio del gasolio

commerciale non venga soppresso, mentre le richieste per l'ambito nazionale

sono di ridurre il cuneo fiscale per contrastare la carenza di autisti e di

rivedere i divieti di circolazione. In tema di dogane e porti, Conftrasporto

chiede un'integrazione delle istanze settoriali e il superamento delle possibili

rigidità del ruolo affidato ai ministeri Cultura e Ambiente. Tra le proposte, inoltre: attrezzare i porti contro il climate

change; collegare i terminal ferroviari alla rete nazionale; varare la Piattaforma Logistica Nazionale; risolvere le

criticità del nuovo regolamento sulle concessioni portuali; cancellare l'obbligo di contributo all'Autorità di Regolazione

dei Trasporti delle imprese terminaliste; sostenere l'efficientamento energetico e ambientale degli operatori.

Relativamente al trasporto marittimo, Conftrasporto sollecita l'assegnazione al settore delle risorse non conferite tra

quelle stanziate dal fondo complementare al PNRR; il rifinanziamento del Marebonus; lo snellimento della burocrazia

per evitare che le compagnie nazionali lascino la bandiera italiana a vantaggio di Paesi europei; sostenere la

cybersicurezza; potenziare il supporto per gli armatori che si rivolgono per commesse ai cantieri navali nazionali.

Analogamente, per il trasporto ferroviario, la Confederazione chiede di rendere strutturale il Ferrobonus. Oltre a ciò:

varare strumenti per lenire la speculazione energetica; incentivare l'intermodalità e completare i corridoi europei;

favorire il reshoring della costruzione dei carri per il rientro di competenze ora "emigrate" nelle aziende extra-UE.

Infine, con riferimento alla logistica energetica, per Conftrasporto è necessario semplificare gli iter verso il "green" nei

depositi fiscali costieri; anticipare al 2023 i criteri della proposta di revisione della direttiva sulla tassazione dei

prodotti energetici ("bio" e alternativi); rivedere la disciplina dei contributi di solidarietà straordinari contro gli

extraprofitti, evitando la doppia imposizione e scorporando il valore delle accise dalla base imponibile. Riferendosi

all'intervento al convegno del ministro delle Infrastrutture e dei Trasporti, Matteo Salvini, che parlando delle misure

adottate
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da Vienna ha affermato che «non è possibile che l'Austria si faccia gli "stracavoli" suoi impedendo il lavoro ai nostri

autotrasportatori» e ha reso noto di aver chiesto "al commissario europeo dei Trasporti la procedura per un avvio

d'infrazione nei confronti dell'Austria perché non può danneggiare le imprese e gli autotrasportatori italiani», il

presidente di Conftrasporti, Paolo Uggè, ha ricordato che «il 28 gennaio prossimo a Verona ci sarà l'assemblea dei

nostri autotrasportatori,che avrà come tema centrale proprio il contingentamento dei mezzi pesanti lungo l'asse del

Brennero. Attraverso i valichi alpini - ha sottolineato Uggè - transitano merci per quasi 500 milioni di tonnellate e un

terzo utilizza il corridoio del Brennero, dove se fosse garantita la libera circolazione delle merci assicurerebbe 390

miliardi di euro in più per l'economia europea».
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Reinvestire nel controllo dei fumi i fondi non assegnati del rinnovo flotte

MILANO Alla luce della notizia degli appena 163 milioni e poco più

effettivamente assegnati a fronte della somma totale da 500 milioni di euro

originariamente stanziata dal Ministero delle infrastrutture e trasporti (con

Decreto ministeriale n. 290 del 21 settembre 2022) nell'ottica di agevolare la

rottamazione delle navi più inquinanti e ridurre progressivamente l'impatto

ambientale dello shipping nazionale sale la protesta dell'associazione Cittadini

per l'Aria. Ottantotto i progetti che beneficeranno di questi soldi, per gran

par te però r imast i  inut i l izzat i .  Ecco quindi  che scat ta  l 'appel lo

dell'associazione, formulato pubblicamente insieme alla rete Facciamo

respirare il Mediterraneo attiva in tutti i porti italiani e rivolta agli armatori del

nostro Paese e allo stesso Ministero: la richiesta esplicita è quella di investire

quanto rimasto di residuo finanziario per sovvenzionare controlli più frequenti

e mirati sull'emissione di fumi delle navi ormeggiate. Purtroppo, com'è noto, il

67% dei fondi (oltre 330 milioni di Euro) non è stato assegnato ad esito della

procedura, e la nostra preoccupazione che riteniamo sia da Voi condivisa è

quella che la somma rimasta inevasa sia conseguentemente devoluta dal

Governo ad altri comparti, non andando così a contribuire alla riduzione dell'impatto ambientale dei trasporti marittimi

in linea con la normativa internazionale ed europea si legge nella missiva, attraverso la quale si richiede agli

interlocutori Confitarma e Assarmatori una vostra indicazione e valutazione circa le criticità che hanno ostacolato la

richiesta dei fondi da parte dei vostri associati e/o la relativa assegnazione. Poche settimane fa, la stessa

Assarmatori aveva chiesto al nuovo Governo di estendere l'efficacia della norma contenuta nel decreto Cura Italia'

che aveva disposto la semplificazione di numerose procedure previste dal Codice della Navigazione, fra cui in

particolare la possibilità, da parte del Comandante di una nave, di stipulare tutti i contratti di arruolamento dei membri

dell'equipaggio e, per quanto riguarda il Marebonus, non disperdere i fondi già stanziati con precedenti provvedimenti

che per un rallentamento dei procedimenti attuatori e regolativi non si sono riusciti a distribuire.
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Container, Msc e Maersk sciolgono l'alleanza 2M. Toft: "Possiamo andare avanti da soli"

Msc e Maersk hanno spiegato che l'annuncio non avrà un impatto immediato

sui servizi forniti sulle operazioni 2M Genova - Msc e Maersk hanno

concordato di porre fine all'alleanza 2M a partire da gennaio 2025. 2M, come

sanno gli addetti ai lavori, è un accordo di condivisione di navi per il trasporto

container firmato dai due principali armatori al mondo nel 2015 con l'obiettivo

di garantire operazioni competitive ed economiche sui traffici Asia-Europa,

Transatlantico e Transpacifico condividendo lo spazio delle navi e la capacità

della rete. Il contratto 2M ha una durata minima di 10 anni con un termine di

disdetta di 2 anni. " MSC e Maersk riconoscono che molto è cambiato da

quando le due società hanno firmato l'accordo decennale nel 2015.

L'interruzione dell'alleanza 2M spiana la strada affinché entrambe le società

continuino a perseguire le proprie strategie individuali", hanno riferito Vincent

Clerc, ceo di AP Moller - Maersk , e Soren Toft , ceo di MSC, in una

dichiarazione congiunta. "Abbiamo molto apprezzato la partnership e non

vediamo l'ora di continuare la collaborazione per tutto il resto del periodo

dell'accordo. Rimaniamo pienamente impegnati a fornire i servizi dell'alleanza

2M ai clienti di MSC e Maersk ". Msc e Maersk hanno spiegato che l'annuncio non avrà un impatto immediato sui

servizi forniti sulle operazioni 2M. "L'alleanza 2M ha svolto un ruolo chiave nel supportare l'industria del trasporto

marittimo di container negli ultimi otto anni", ha detto Toft. "Noi di Msc continuiamo a rafforzare e ammodernare la

nostra flotta, garantendoci le dimensioni di cui abbiamo bisogno per la più completa rete di navigazione marittima e a

corto raggio sul mercato ". La società fondata da Gianluigi Aponte ha aggiunto che 2M è stato introdotto nel 2015 in

un momento in cui l'industria dei trasporti marittimi aveva bisogno di un'iniezione di stabilità. " Msc è grata per la

cooperazione operativa con Maersk negli ultimi otto anni e si aspetta che il concetto di condivisione delle navi di linea

oceaniche rimanga rilevante e vantaggioso ". L'alleanza 2M gestisce oltre 200 navi e serve più di 200 porti in circa

120 paesi. Secondo l'alleanza, la partnership 2M serve circa il 40% del commercio mondiale di container. La

cessazione arriva sulla scia della massiccia espansione della flotta di Msc negli ultimi due anni, che ha visto l'aggiunta

di 411.000 teu (+10,7%) nel 2021 e altri 321.500 teu (+7,5%) l'anno scorso. La compagnia ginevrina ha anche

intrapreso un colossale programma di nuove costruzioni che comprende 124 navi (+10). Entro la fine del 2024, Msc

dovrebbe avere una capacità totale approssimativamente uguale a quella di Msc e Maersk messe insieme quando i

due vettori hanno formato l'alleanza.
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Per lo spedizioniere digitale Forto tre sedi in Italia nel 2023

Milano - Tre sedi, 30 addetti, un volume di spedizioni pari a 12mila Teu (via

mare) e 2 milioni di kg (per via aerea). Questi gli obiettivi che si è data Forto -

'spedizioniere digitale' sbarcato in Italia a metà dello scorso anno - per il 2023

in Italia. A delinearli a SHIPPING ITALY Cristian Casella, country manager per

la Penisola della società 'unicorno' tedesca che ha tra i suoi investitori anche

Maersk (tramite il fondo Maersk Grow), durante l'inaugurazione ufficiale del

nuovo ufficio milanese, operativo in realtà sottotraccia già dallo scorso luglio.

" Oltre che a Milano , abbiamo aperto lo scorso ottobre un ufficio a Napoli

dove operano nostri commerciali e prevediamo di inaugurarne durante il

secondo trimestre un terzo in Toscana, in modo da presidiare le tre macro-

aree della Penisola, grazie anche a un budget importante garantito dalla casa

madre" spiega Casella, in precedenza direttore della filiale di Milano di

Mondiale Vgl Italia, rilevando a margine di avere incontrato una certa difficoltà

nel trovare addetti con esperienza per completare la squadra. La proposta di

Forto, spiega, si basa su una piattaforma digitale che garantisce trasparenza

(con una latenza di massimo 30 minuti) lungo tutte le fasi della spedizione,

tramite l'impiego di Gps che alimenta un sistema di track and trace, e un prezzo fissato e non modificabile, definito in

partenza. Tra le peculiarità, la presenza di un supporto digitale (con un sistema di messaggistica simile a quello di

Whatsapp) e l'accento sulla sostenibilità. Tema quest'ultimo su cui la società (a livello globale) si è impegnata con la

firma di un accordo con Hapag Lloyd che consente alla clientela di scegliere, in fase di prenotazione, l'uso di

biocarburanti per spedizioni Fcl. Tornando allo sviluppo italiano della società, il suo country manager si è detto anche

consapevole di una certa ritrosia nell'impiego delle tecnologie digitali da parte della clientela: "Per questo abbiamo al

nostro interno la figura dell' implementation manager , che si occupa di 'formare' le aziende clienti, con un percorso

della durata di tre mesi, e offriamo comunque anche un servizio di supporto tradizionale". La presentazione della filiale

italiana di Forto si è chiusa con un intervento di Stefano Paravagna, sales manager di One, carrier tra quelli da cui la

società acquista spazio, che alla platea dei partecipanti ha offerto uno spaccato della situazione odierna del trasporto

container via mare, che ha evidenziato come per gli anni 2022-2026 la previsione sia di uno sviluppo superiore alla

media delle esportazioni da Medio Oriente-Asia meridionale (+3,7% in Teu, Cagr) e Asia Pacifico (+3,4%) ma

inferiore dall'Europa (+1,9%). Relativamente al 2023, la stima di One è di una prima ripresa della domanda che potrà

avere luogo "dopo la metà di febbraio", per poi diventare più consistente nella seconda metà dell'anno. In particolare

la previsione è di uno sviluppo dell'export verso gli Usa e dell'import dalla Cina, mentre è probabile che i traffici in

direzione inversa continueranno a faticare anche per via della politica di Pechino
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di incentivo dei consumi di prodotti 'nazionali' cinesi.
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Altri 9 milioni sulla strada della Piattaforma Logistica Nazionale

Il progetto ha ormai quasi compiuto vent'anni ma per la Piattaforma Logistica

Nazionale occorrerà attendere ancora un po'. L'ultima apparizione di un certo

rilievo nelle cronache di settore risale a quando, sul finire del 2021, il Governo

Draghi, a latere del Pnrr, si risolse a chiudere la drammatica esperienza Uirnet

e l'altrettanto fallimentare affidamento dell'operazione a Logistica Digitale

(società facente capo a Enterprise Services del gruppo statunitense Dcx

all'80%, a Vitrociset e Fai Service al 10% ciascuna) per passare il timone a

Ram Spa. Più di un anno dopo si apprende che il trasferimento è là da venire.

Il Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti ha infatti pubblicato in questi

giorni il contratto firmato a novembre con Logistica Digitale per l'acquisizione

da parte di quest'ultima per la "prosecuzione del servizio di conduzione dei

sistemi della piattaforma logistica nazionale e per l'acquisto di prodotti

software". Logistica Digitale, in sostanza, si impegna a garantire il

mantenimento dell'operatività dei prodotti esistenti e la loro cessione non oltre

il 31 marzo 2023. I dettagli economici relativi ai singoli prodotti, fra cui

vengono espressamente menzionati in particolare i port community system di

Genova, Savona, La Spezia, Ravenna e Civitavecchia, non sono stati resi noti (giacché il Ministero non ha pubblicato

gli allegati che pure sono espressamente parte integrante del contratto), ma l'importo complessivo è stato fissato in

poco più di 9 milioni di euro (oltre ad Iva), di cui 1,3 milioni per la conduzione e il resto per i software. A.M.
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Conftrasporto presenta le sfide per la crescita

Il peso del settore nell'economia è tracciato dai dati presentati oggi a Roma al

Convegno di Conftrasporto-Confcommercio "Le sfide per la crescita: il futuro

dei trasporti e della logistica tra la svolta sostenibile e nuove tasse

all'orizzonte". Roma - Il peso del settore nell'economia è tracciato dai dati

presentati oggi a Roma al Convegno di Conftrasporto-Confcommercio "Le

sfide per la crescita: il futuro dei trasporti e della logistica tra la svolta

sostenibile e nuove tasse all'orizzonte" cui hanno partecipato il ministro dei

Trasporti, Matteo Salvini e il vice Edoardo Rixi. L'80% delle merci in Italia

viaggia su gomma, mentre attraverso il trasporto marittimo passano il 60%

delle nostre importazioni e il 50% delle esportazioni (per quantità). Sui valori

della merce trasportata dominano i valichi alpini, con una quota di oltre il 50%

delle importazioni e del 60% delle esportazioni (ma le limitazioni dell'Austria al

Brennero procurano un danno all'Italia di 370 milioni di euro all'anno per ogni

ora di ritardo nell'attraversamento). Nel 2021 il trasporto merci ferroviario ha

superato i livelli del 2019, con una movimentazione di 52 milioni di treni per

chilometro e un traffico complessivo di 24 miliardi di tonnellate a chilometro,

con i traffici nazionali a +17,6% sul 2019 e quelli in esportazione a +23,7%. Il potenziale c'è, le risorse anche (almeno

quelle essenziali), ma la burocrazia e l'alta tassazione presente e futura frenano lo sviluppo e la competitività del

settore. RISORSE E BUROCRAZIA Sono 285 i milioni gli euro stanziati per mitigare l'aumento dei costi

nell'autotrasporto e congelati da un sistema burocratico che ne rende tortuoso l'accesso; 330 i milioni di euro non

assegnati al settore marittimo, su un totale di 500 milioni stanziati nel bando complementare al Piano nazionale di

Ripresa e resilienza per adeguare le flotte agli obiettivi vrerdi: troppo stretti i vincoli per usufruirne, ed è per questo

che l'industria del trasporto marittimo chiede un nuovo bando con criteri più aperti. Inoltre, la legge Bilancio non ha

rifinanziato il Marebonus, che negli ultimi 20 anni ha contribuito allo sviluppo intermodale. Anche il trasporto ferroviario

chiede la conferma del Ferrobonus, e di varare criteri di sostenibilità per le imprese: le variabili economiche, con

l'energia da trazione alle stelle (+517% nei primi tre mesi del 2022 sul 2020), hanno già decretato il fallimento di

importanti realtà del settore. La guerra in Ucraina ha visto aumentare fino al 200% i costi delle imprese terminalistiche

per l'approvvigionamento energetico, senza possibilità di ristoro, e sugli operatori pesa anche il contributo

obbligatorio per il funzionamento dell'Autorità di regolazione dei Trasporti. Per la transizione green, l'Unione europea

chiede al settore della logistica energetica investimenti considerevoli, mentre i depositi fiscali costieri, per ogni

modifica di impianto verso prodotti rinnovabili o a basso contenuto di carbonio, sono soggetti a iter burocratici

ancora troppo complessi. Occorre. dicono dalla Conftrasporto, un intervento che
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consenta al settore di esprimere il proprio potenziale e di avvalersi dei combustibili alternativi (gas naturale

liquefatto e biocarburanti), finché l'orizzonte di una completa alimentazione del trasporto con l'energia elettrica non

sarà più vicino. TASSAZIONE A questo si aggiunge il carico fiscale che grava sulle imprese. L'autotrasporto, che dal

1991 al 2017 ha ridotto le emissioni del 30% (contro il -20% dell'intera economia), è assoggettato a una tassa sulle

emissioni cuinque volte superiore a quella dei settori agricolo e industriale (250 euro per tonnellata di anidride

carbonica prodotta). Secondo le prime stime della Conftrasporto, l'estensione al trasporto stradale del Meccanismo di

Contrattazione delle emissioni (Ets), con l'aumento dei prezzi dei carburanti, vedrà impennarsi i costi per le imprese:

+1.500 euro all'anno per un furgone a gasolio, +6.000 euro per un autoarticolato a Gnl, +10 mila per un Tir a gasolio di

ultima generazione. Con le accise sul gasolio, un Tir Euro 6 paga 8.500 euro in più rispetto ai costi ambientali che

genera. TRASPORTO MARITTIMO Dal 1 gennaio è entrato in vigore l'Indicatore di Intensità carbonica (Cii)

dell'Organizzazione marittima internazionale (Imo), che assegna alle navi un punteggio per classificare le unità in base

alle emissioni CO2 sulle miglia percorse. Un indice con molte distorsioni, che manderebbe fuori norma il 73% delle

navi traghetto italiane entro il 2025. PORTI E DOGANE Il 2023 si apre con un previsto incremento dei canoni

concessori (+25%), che si aggiunge al peso del caro-carburanti e agli effetti della pandemia. Nonostante la recente

emanazione del Regolamento atteso da 28 anni, l'onerosità delle concessioni nei porti italiani è molto variegata, e i

previsti incrementi lineari uniformi amplieranno gli illogici vantaggi e svantaggi tra gli operatori. PNRR

INFRASTRUTTURE Tra l'impennata dei costi delle opere pubbliche (crisi energetica e caro materiali) e difficoltà

procedurali, la spesa effettuata dall'Italia nel 2022 sulle risorse del Pnrr è stata inferiore alle attese: 15 miliardi di euro

in meno rispetto a una previsione di 33,7 miliardi. Si dovrà dunque accelerare per rispettare il cronoprogramma del

Pnrr. Le croniche difficoltà del Paese nel mettere a terra i programmi di spesa potrebbero costare molto caro:

rischiamo di vanificare le opportunità offerte dal Piano per la realizzazione delle opere essenziali alla ripresa. LE

PROPOSTE Sono diverse le proposte che la Conftrasporto rivolge al governo (e attraverso questo all'Unione

europea), perché molti sono i nodi da sciogliere. Eccone alcune: Autotrasporto: porre fine alle limitazioni unilaterali

dell'Austria al Brennero e accelerare sul nuovo tunnel, anche sul versante tedesco, per attivare l'intermodalità;

intervenire in Ue perché il beneficio del gasolio commerciale non venga soppresso; ridurre il cuneo fiscale per

contrastare la carenza di autisti; rivedere i divieti di circolazione. Dogane-porti: integrare le istanze settoriali e

superare possibili rigidità del ruolo affidato ai ministeri Cultura e Ambiente; attrezzare i porti contro i cambiamenti

climatici; collegare i terminali ferroviari alla rete nazionale; varare la Piattaforma Logistica nazionale; risolvere le

criticità del nuovo Regolamento sulle concessioni portuali; cancellare l'obbligo di contributo all'Autorità di regolazione

dei Trasporti delle imprese terminaliste; sostenere l'efficientamento energetico e ambientale degli operatori. Trasporto

marittimo: assegnare al settore le risorse non conferite tra quelle stanziate dal fondo complementare al Pnrr;
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rifinanziare il Marebonus; snellire la burocrazia per evitare che le nostre compagnie lascino la bandiera italiana a

vantaggio di Paesi europei; sostenere la cybersicurezza; potenziare il supporto per gli armatori che si rivolgono per

commesse ai cantieri navali nazionali. Trasporto ferroviario: rendere strutturale il Ferrobonus; varare strumenti per

lenire la speculazione energetica; incentivare l'intermodalità e completare i corridoi europei; favorire il ritorno in Italia

della costruzione dei carri per il rientro di competenze ora emigrate nelle aziende extra-Ue. Logistica energetica:

semplificare gli iter verso il green nei depositi fiscali costieri; anticipare al 2023 i criteri della proposta di revisione

della Direttiva sulla Tassazione dei prodotti energetici (bio e alternativi); rivedere la disciplina dei contributi di

solidarietà straordinari contro gliextraprofitti, evitando la doppia imposizione e scorporando il valore delle accise dalla

base imponibile.
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